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PRIMA TAPPA DELL’ AUTARCHIA

Il raccolto
del grano

II Bollettino dell’istituto centrale 
di Statistica ha portato gli ultimi 
dati di previsione sul raccolto gra­
nario dell'anno corrente, ammon­
tante a circa 80 milioni di quin­
tali. Si tratta di previsione, ma, 
poiché la trebbiatura è ormai pres­
soché terminata, possiamo conside­
rare che la cifra definitiva non si 
distaccherà sensibilmente da quel­
la presunta.

Nell’ ultimo quinquennio l ’ Italia 
ha raggiunto due volte il proprio 
fabbisogno in grano —  nel 1933 e 
nel 1937 — coronando con la vit­
toria una battaglia di cui solo co­
loro che hanno la piena conoscen­
za delle difficoltà ambientali che si 
dovevano superare possono valuta­
re il prodigióso risultato conseguito 
In così breve tempo.

La produzione di quest'anno su­
pera di circa 19 milioni di quin­
tali quella del 1936, passando dai 
12 quintali circa per ettaro dell’an­
no scorso ai 15,4 di quest’anno.

Tutte le regioni italiane vi han­
no contribuito. La produzione me­
dia più alta si é avuta in provin­
cia ,di Cremona con 30,5 quintali 
per ettaro, sùbito seguita da quella 
di Milano con 30 quintali e da 
Ferrara con 28,7. La produzione più 
bassa è stata quella di Reggio Ca­
labria con 7.1. ma errerebbe chi 
volesse stabilire dei confronti su 
queste medie senza considerare l ’e­
stensione che hanno la pianura, la 
collina e la montagna nelle diverse 
provincie e la diversa perfezione 
raggiunta in talune in confronto 
di altre daU'organizzazione tecnica 
dell'azienda agraria.

Basti a questo proposito ricorda­
re che nel 1937 la produzione media 
della regione di montagna è stata 
di quintali 11,6;.quella della collina 
di 14,2 e quella della pianura di 
20.6; l'orografia ha quindi un’ in­
fluenza decisiva nel determinare la 
più o meno alta produzione fru­
mentaria.

Se raggi'uppiamo le diverse re­
gioni italiane per ricercare il con­
tributo che ciascuna ha dato, dal­
l'anno scorso a questo anno, alla 
vittoria del grano, scorgiamo che 
prima viene l’Italia settentrionale 
con un aumento di produzione uni­
taria di quintali 5,6 per ettaro, se- 
gup l'Italia meridionale con im au- 
m^nto di 3.3 per ettaro, poi la cen-!

quindi la insulare con un aumento; 
di 1,6 quintali per ettaro.

Ma oggi che la vittoria è rag- 
{.iunta può essere interessante con­
frontare i progressi compiuti nel­
l'Ita lia  fascista, in questo fonda-

• mentale settore dell’ indipendenza, 
economica, con quelli realizzati in 
altri Paesi, che pure coltivano il 
frumento sopra notevoli estensioni 
di territorio e che hanno pure una 
tecnica progredita. I l  confronto non 
si può certamente istituire con 
Paesi che hanno una superficie a 
grano troppo ristretta e che quin­
di concentrano la coltura nei ter­
reni che v i sono più adatti, a so-

• .miglianza di certe plaghe della no­
stra pianura padana. Prendiamo 
quindi a considerare due grandi 
Paesi, la Francia e la  Germania, 
che destinano alla coltura del fru­
mento oltre 5 milioni di ettari la 
Francia e oltre 2 milioni di ettari 
la Germania. Noi, come è noto, vi 
destiniamo circa 5 milioni di etta­
ri —  un po’ meno prima della guer­
ra, im po' più oggi —  ma in gran 
parte in regioni di montagna e di 
collina, in condizioni quindi di am­
biente che non sono le più propi­
zie. 'Si aggiunga, in fine, che il 
clima mediterraneo, coi suoi inver­
n i e le sue primavere talvolta ec­
cessivamente umidi e i  precoci ca­
lori estivi al momento della matu­
razione, che determinano la così 
detta «s tre tta », non è biologica­
mente- il più adatto alla coltura.

Ebbene se noi facciamo uguale 
a 100 la produzione media annua 
globale del sessennio anteguerra 
1909-1914, troviamo che quella del 
primo sessennio della battaglia del 
grano 1926-31 è salita a 125; quel­
la del secondo sessennio 1932-37 
è salita a 148. Noi, cioè, producia­
mo quasi il 50 per cento di fru­
mento in più di quello che pro­
ducevamo nell’ anteguerra, e, poi­
ché la superficie investita a que­
sta coltura è aumentata solo di et­
tari 303.551, l’aumento è per la 
maggior parte dovuto al progresso 
della tecnica, che ha fatto passare 
la produzione unitaria dal 10,4 
quintali dell’anteguerra ai 14,5 quin­
tali dell’ ultimo sessennio. Infatti 
l'aumento della superficie investita 
a frumento, dal sessennio anteguer­
ra al secondo della battaglia del 
grano, è stato del 6 per cento, men­
tre la produzione unitaria è salita 
del 39 per cento.

Il risultato è semplicemente sor­
prendente e trova la sua conferma 
nelle diminuite importazioni di fru­
mento, le quali erano salite alla ci­
fra media di 26 milioni di quintali 
annui, nel quadriennio 1921-1924. 
pari, al prezzi di allora, a tre mi­
liardi e mezzo di lire circa.

In  Germania, per gli stessi tre 
sessenni, la produzione totale an­
nua media, fatta uguale a 100 quel­
la anteguerra, è stata di 86 nel 
1926-1931 ed è salita a 115 nel 1932- 
1937. In  Francia, fatta uguale a 100 
quella dell'anteguerrii, è stata di 87 
nel 1926-1931 e di 98 nel 1932-1937. 
I  dati complessivi sono poco signifi­
cativi. poiché specialmente in Fran­
cia. ma anche in Germania, la su­
perficie investita a frumento ha su­
bito variazioni notevoli dall’ ante­
guerra. Perciò per valutare il pro­
gresso compiuto bisogna riferirsi 
alla produzione unitaria. Questa era 
di quintali 13.1 ad ettaro nell'an­
teguerra In Francia ed è stata di 
15.6 nell’ultimo sessennio. Era di 
21,2 in Germania ed è stata di 22 
circa neH'ultimo sessennio.

A lla  vittoria del grano si unirà 
quest’ anno quella del granoturco, 
mercè una produzione prometten­
tissima, in virtù delle abbondanti 
piogge estive, che accomunerà nel­
lo stesso anno —• cesa piuttosto ra­
ra statisticamente —  un'alta pro­
duzione frumentaria con un’ alta 
produzione di mais. IL  frumentone 
è l ’altro cereale sul quale dobbia­
mo decisamente puntare per rag­
giungere r  autarchia. Ne abbiamo 
prodotto in media all'anno, nell'ul­
timo sessennio 1931-1936. in ragio­
ne di milioni di quintali 27,1; ne 
abbiamo importato in media all’an­
no per milioni di quintali 3,5. Non 
sarà lontano il giorno che anche la 
produzione di questa sarchiata cor­
risponderà al totale fabbisogno ita­
liano, in modo da coprire ogni no­
stra esigenza nel fondamentale set­
tore dei cereali.

La vittoria del grano costituisce 
la prima tappa della battaglia per 
l'autarchia. Era la più urgente e 
fu voluta dal Duce per la prima. 
Sembrò tanto audace i>er quanto 
rapida e piena ne é scaturita la! 
vittoria. I  rurali italiani ne hanno 
intesa tutta l'importanza e tutta la 
bellezza, tanto che, prima di esse­
re conquista della tecnica, fu cer­
tezza nella vittoria finale in tutti 
gli uomini di fede.

üinS'tppe Tassinari

Tentata manovra francese
per un controllo filosovietico nel Mediterraneo

Eden evita di prendere posizione - L'asse Roma- 
Berlino pilastro incrollabile della pace europea

Colonne di leg;ionari in marcia ad ovest di Santander

S U L  F R O N T E  D E L L ’ A R A G O N A

1 nazionali sferrano l’offensiva
Episodi di fulgido valore dell'aviazione 
legionaria nella battaglia per Santander

Dal nostro inviato speciale aereo fin .̂ dal primo istante. E ’ stato ili'- 
Saragozza 31 agosto, vece nel settore Ebro-Belchite, ove, 

Indalecio Prieto, m inistro delle come si è detto, cinque Divisioni 
Forze armate valenciane. era „e t “ “ ^ccaioii/roHie ienuio dai-
giorni scorsi nel settore di Sarc»- 
gozza pronto a entrare da trionfa­
tore nella città alla testa delle trup­
pe^ Ora se ne è tornato a Valencia 
con le classiche pive nel sacco. L 'o f­
fensiva rossa è fallita, si è risolta 
anzi in  un disastro poiché le per­
dite di uomini e di materiale subite 
nelle azioni in massa, aggiuìigen- 
dosi a quelle enormi del disciolto 
esercito cantabrico, sono ta li àa 
P^sùre- aulii 
guerra di Spagna.

Tutto è stato tentato sul fronte 
aragonese per sfondare, per segìia- 
re un successo, per biluìiciare agli 
occhi dei m iliziani e di tu tti gli al­
leati stranieri il disastro saiita^ide- 
rino, giacché era ormai evidente 
che l’offensiva aveva fa llito  in  par­
tenza il suo scopo di servire da di­
versivo.

Si pensi che nel solo settore E- 
bro-Bélchite, da dove Saragozza a- 
vrebbe dovuto essere avvolta da 
sud, cinque Divisioni rosse sono 
state buttate avanti a catapulta, 
precedute da centinaia di carri ar­
mati russi, sostenute da tutta la 
?nassa di aviazione sovietica delle 
zone madrilena, catalana e valen­
ciana, appoggiate àa un concentra­
mento di artiglieria moscovita di 
medio calibro.

Questa massa non è passata. Ha 
ottenuto, com'è fatale, dei vantaggi 
iniziali, ma non ha sfondato. Le 
valorose fanterie nazionali hanno 
difeso metro per m etro il terreno, 
talvolta immolandosi fino all'ulti­
mo uomo. La linea ha avuto delle 
flessioni, ma non si è mai lasciata 
spezzare. L ’aviazione legionaria, che 
aveva esaurito il suo com pito a San­
tander, ha fatto barriera dinanzi 
a quella russa, rinnovando le gesta 
sublimi di Brúñete, spezzando ine­
sorabilmente gli attacchi in forze 
degli aerei sovietici.

Situazione capovolta
Da ieri la situazione del settore 

è capovolta. Contenuta l'offensiva, 
sono i nazionali a premere, ad at­
taccare, a colpire violentemente le 
Divisioni valenciane e catalane.

Indalecio Prieto ha prudentemen­
te ripreso la via della sua capi­
tale, dove, del resto, non deve 
stare troppo tranquillo, perchè ieri 
soltanto, con tre attacchi conse­
cutivi, l’aviazione legionaria delle 
Baleari gli ha dato con parecchie 
tonnellate di esplosivo un chiaro 
ammonimento. La fine della guer­
ra di Spagna può essere ancora 
l07itana, ma la fallita  oflensiva di 
Brúñete, dopo la presa di BVbao e 
di tu tti i paesi baschi, e l’inane 
te.7itativo di Saragozza, dopo il di­
sastro incalcolabile di Santander, 
devono aver chiarajnente diinostra- 
to  ai rossi come il principio della 
fine sia in atto.

Una novaiitina di battaglioni si 
sono disciolti sulle inontagne can- 
tabriché, mentre l'esercito di Frati- 
co può liberamejite usare ora le 
sue Divisioni finora schierate da 
Castro Urdíales al confine astu­
riano.

I  vuoti spaventosi delle Brigate 
rosse internazionali o no non si 
possono colmare con le leve obbli­
gatorie con una giove?ìtù niente 
affatto sovversiva e che attende 
anzi nella sua inaggioranza l’ora 
della liberazi07ie.

L ’offensiva di Aragona comincia­
ta il 24 si è scatenata nella zona 
da Zuera a Belchite con tre diret­
tric i di attacco. A nord le colonne 
rosse, oltrepassata Zuera a setten­
trione, erano riuscite a spingersi 
oltre la rotabile di Huesca; un 
contrattacco nazionale ha accer­
chiato tutta la inassa avatizata 
nemica distruggendola dopo acca­
niti combattimenti.

In  corrispondenza del tratto Per­
diguera-V illa franca  de Ehro, al 
centro cioè, le truppe rosse d'as­
salto non hanno realizzato vantaggi 
sensibili, contenute efficacemente

la copertura di una sola Divisione 
nazionale, che il nemico è riuscito 
i p rim i giorìii a spingersi avanti 
per diversi chilometri. Ma non ha 
rotto.

L’eroico presidio di Quinto
I l  presidio nazionale di Quinto 

ha resistito due giorni con dispe­
rato valore. Esso sapeva l'im por­
tanza di ogni ora rubata al ne- 
7nìciì,. Qua.ndo la masm rossa l’ha 
t M c
vivi quasi tu tti fe riti e ormai sen­
za più una cartuccia.

I  rossi hanno passato per le ar­
m i tu tti quei prodi. Oh, l’antica ca- 
v<illeri<i e generosa aìumirazione 
per il nemico valoroso come è col­
tivata nelle messe estremiste edu­
cate da Mosca unicamente a ll’odio 
bieco, al massacro!

I I  presidio di Belchite, anch'esso 
accerchiato e sopravanzato netta­
mente, non è invece stato domato. 
Esso combatte ancora con meravi­
glioso spirito e attende fiducioso. 
L ’attacco principale sulle d irettri­
c i che abbiamo detto era sussidia­
to  d<C\ a ltr i 'm in o r i di evidente ca. 
ratiere, dimostrativo su Huesca e 
sulla.rotabile Teruel-Calatajud, sen­
za alcun successo.

Ie ri il fronte di Saragozza mo­
strava due sacche: la m inore in 
corrispondenza di Zuera. abitato

sono particolarmente distinti per il 
loro superbo valore' non senza e- 
roici sacrifici.

La tradizione di queste forze ae­
ree volontarie, ài questo Corpo di 
piloti italiani, tutto ardore, valen­
tia  e fierezza combattiva è nata 
lo scorso anno di questi giorni. La 
fama degli aviatori del Tercio è geli 
leggendaria ormai. Essa è legata a 
tu tti i cieli, a tutte, le vittorie. An­
che nello splendore della .battaglia 
cantabrica, dove le D ivisioni dei vo­
lontari hanno avuto la parte pre­
ponderante, occupando il fronte di

------- y. ....... .— vv ...^f^forza e buttavdosi\nr.lla breccia ccrn
Otto, 500 uom ini éM no "0MCtyrtt^{fU6rs^'ant'i!n^f§Tii'fVnì3'VX''yrcafè;

l'aviazione legionaria ha operato a 
massa potentissima, ammirevole 
nella sua completa dedizione ai fra ­
telli, instancabile, prodigandosi al 
lim ité.

Oli aviatori del le rc io
Nella prima parte della battaglia, 

nella fase di attacco al campo trin ­
cerato di Soncillo-Puerto de Eson­
do, il reggimento M arcili, coi suoi 
gruppi pesanti e veloci, ha agito 
con terrib ile violenza, da artiglieria  
celeste, appoggiato da tutta  la rico­
gnizione legionaria, tram utata in 
specialità da bombardamento leg­
gero.

N oi ricordiamo il 14 agosto lo 
spaventoso attacco dei bombardieri 
all’orrido monte Picones, quel ba­
stione roccioso che a quei cento 
metri, non più, dalle linee delle 
fanterie legionarie, si ergeva come

che è tc?iuto saldamente dalle trup- un ostacolo insuperabile. G ià co-

Fiamme Nere delle colonne Guasco 
e Manildo- avanzavano fieramente, 
bellissime, irrestibili. Col morale 
ardente che avevano, con la vo­
lontà di vincere a ogni costo, con 
la perizia di ch i li condusse al­
l’attacco. n on  vi era esercito che 
potesse fermare quegli uomini, an- 

e dmiioni della guerra.

Parig i 31 agosto.
Durante i l  Consitslio dei m ini­

stri, precisa il comunicato u ffic ia­
le, il ministro degli Kstcri, Yvon 
Dclbos, ha messo il Capo dello 
Stato e i propri colleghi al corrente 
della situazione internazionale. La 
voluta sobrietà della dichiarazione 
non nasconde il genere di pPob lcA ii 
presi in esame: situazione medi- 
terranea in  funzione della guerra 
spagnola, situazione danubo-balca- 
nica con riferimento alla Confe­
renza della Piccola Intesa termi­
nata oggi a Sinaja, prossima riu­
nione della Società delle Nazioni 
e infine conflitto cino-giapponcse. 
Ma di quest’ultimo non c’è stato 
molto da dire.

Che vi sia una grande chiarezza 
di idee nei dirigenti francesi, non

eia e airU,R.S.S. Non si esclude 
perciò che aU’ultimo momento a 
Ciinevra si adotti la .soluzione più 
prudente di evitare i dibattiti puh- 
l)lici sulle questioni spagnole e ci

potente pilastro della pace europea.
Quanto alla (¡ina questa se­

conda Spagna —  è evfdonle che la 
conclusione del Patto di non ag­
gressione cino-soviclico ha forte-

s! contenti di esaminarle in sedu- inquietalo tutte le demo­
ta segreta. Ci. c.
Riserbo inglese

Gamelin a Londra
Londra 31 agosto.

I.e amarezze francesi a pn>posi- 
to dello scambio di telegrammi Ira 
il Duce e il gen. Franco dopo la 
lÜHTazione di Santander hanno 
trovato scarsa risonanza neH'djii- 
nione pubblica e nei giornali bri-
tannici. Non che, beninteso, siano 

pare. La voce, non smentita, ma idei tutto cessate in questo Paese 
su cui non si insiste, del passo che
avrebbe fa lto  nel pomeriggio di 
ieri l ’ incaricato di A ffa ri di Fran­
cia a Londra, presso Eden per sot­
toporgli un progetto d’intesa tra 
le Nazioni rivierasche del Medi- 
terraneo relativo alla sictirezza 
delle loro navi in quel mare, in­
dicherebbe una nuova manovra 
per richiamare in vita quel fa ­
moso Patto a larga base che do­
vrebbe riunire con diritti eguali le 
grandi Potenze e i piccoli Paesi 
con interessi diretti nel Mediter­
raneo.

Si sa, dalle stesse informazioni, 
che Eden non ha voluto pronun­
ciarsi in proposito e si è lim itato 
ad assicurare il rappresentante 
della Francia che sottoporrà il 
projjtetto al Primo Ministro, C-ham- 
berlain, che si trova attualmente 
a Balmoral in villeggiatura, ospite 
del Sovrano. Nessuno negli am­
bienti ufficiosi crede però alla 
riuscita di tale mossa, sia perchè 
la stessa Gran Bretagna vi si mo­
strerà contraria, sia, nell’ipotesi di 
una condiscendenza inglese, per­
chè altre Nazioni tra le princi­
palmente interessate nel Mediter­
raneo, vi sarebbero ostili. Con que­
sto accordo la Francia vorrebbe

le manifestazioni dei soliti zelato­
ri antifascisti, i quali in nome 
della pace sarebbero pronti a sca­
tenare la  guerra e in nome della 
democrazia si fanno gli alleati na­
turali della tirannìa sovietica. Que­
sti avversari abituali della colla­
borazione tra i popoli continuano 
e continueranno sempre a semina­
re ostacoli sulla vìa di quella chia­
rificazione internazionale che è 
nei desideri di tutti gli uomini di 
Governo veramente coscienti delle 
loro responsabilità. Ma il senso 
della realtà, che. riprendendo il 
sopravvento su tante incompren­
sioni, ha ispirato in questi ultim i 
temi)i la politica britannica, si è 
progressivamente esteso dai circoli 
dirigenti agli altri strati della Na­
zione e per conseguenza ha immu­
nizzato in notevole misura il Pae­
se dal contagio di certi equivoci 
isterismi d’oltre Manica, che sem­
brano voluti apposta per avveÌe- 
nare l ’atmosfera internazionale, 

\'ari giornali riportavano aggi 
un’informazione da Parigi secon­
do cui il (ìoverno francese avrebbe 
sollecitato uno scambio di vedute

fra Roma e Salamanca.
AI Foreign O ffice si è accennato

organizzare, secondo i suoi in ten -, vagamente a wn colloquio che E-
dimenti, che, per i trasporti marit­
tim i verso la  Spagna rossa colli-

dcn avrebl)e 'avuto ieri con l ’ inca­
ricato d lA ffari francese, ('ambon,

le per sostituire quello ideato dal > giornali hanno lascialo cadere la 
Comitato di non intervento e reso] notizia relegandola fra  le cose tra- 
cadtico dopo il ritiro delle navi scurabili.
italiane e tedesche in seg\iito ai 
noti incidenti.

La E.xchnnge Telegraph dice che 
non è im  mistero per alcuni i l  de- 

I »! iSiderio della (Iran Bretagna di ve-
I rifOrDlniCHtl a! rossi ;dere che la Germania ritorni sul 

11 S ilu ram en to  della nave s o v i e - ^ c o l l a b o r a z i o n e  euro- 
tica Tenieriasscf a 120 chilometri ' ® magari riprenda anche il 
da Algeri non può che acuire que- • ( i inevra.  Ora, secon- 
sto ripsiilprin ! ma vi h un aUi*« do I Agenzia, poiché il (lOverno di

M a l’aviazione legionaria, in 
questa prima fase, la più dura, 
ha l’orgoólio di aver fatto rispar­
miare a m  truppe tutto quel san­
gue che.'^essc eroicamente erano

Jeterminàta, a ,'donare. Se nella
•''M'-Uìiyi JS^U^^.aàjit^ tra_ rìio^ti e\ inano.  ̂con mielli. d d ll i ’ nione so-^Hi-và \Tom m li immediati del Ccf 

fe riti circa  tìinirnfKi -volontari ua-^vretica, tin ~ii^dV(r~i!mìTTOTfff •Trtfvy - n ftnirf(^'‘v r  •rftm^I^tT'TVeiuu ,*-- tm eM  
liani, co n tr ib u ii sacro alla grande 
causa delli^ civiltà, i legionari del­
l'aria possono essere fieri di aver 
fatto rispar\iiare blla Patria  assai 
più, sangue \delle fanterie-, chè a 
espugnare i t  complesso delia fo r­
tezza dell’Eshido anche i l  triplo  
di quelle pem ite avrebbe potuto 
essere preventivato.

A nord dell’Escudo, mentre la 
caccia faceva strage di apparecchi 
rossi, imbattibile come sempre, il 
bothbardamento veniva lanciato 
dal generale Garda sulle strade di 
afflusso del nemico, sui campi di 
aviazione di Pontijos, di Torrela- 
vega, di Argomilla, di Albericia, 
sui nodi ferroviari, sugli arrocca' 
menti cantabrici.

I  Battaglioni asturiani santan- 
derini e baschi che cercano di ac­
correrà e guarnire le successive li­
nee ài resistenza sono presi di m i­
ra. coperti di ferro e di fuoco, di­
sanimati: gli aerodromi ricevono 
centinaia di^bombe e-non sono più 
praticabili: gli apparecchi vengo­
no d em o lit i a ll’ormeggio. Salgono 
le D iv is io n i verso il nord sempre 
precedute dai fratelli dell'aria. Le 
truppe attuoeano, aggirano, vincono 
sempre stupende, accanite, invin­
cibili.

crazie, cosa d ie dovrebbe sorpren­
derti - - nota la (ìerinania - poi­
ché sono sempre state le democra­
zie a sottovalutare . ostinatamente 
il pericolo bolscevico dovunque si 
presentasse.

« Le simpatie francesi, inglesi e 
americane —  osserva il giornale 
cattolico —  sono apertamente per 
la (;ina. Nondimeno con tutta la 
loro avversione al Giappone, Fran­
cia, Inghilterra e Stati Uniti non 
riescono a chiudere del tutto g li 
occhi di fronte ai pericoli che rap­
presenterebbe la bi)lsceviz7/azione 
di un così gigantesco campo eco­
nomico come la C ina».

Stamane l ’ambasciatore cinese 
presso il Beicli è stato ricevuto al­
la Wilhelmstrasse, Il rappresentan­
te di Nanchino avrebbe informato 
esattamente il Reieh circa la por­
tata del Patto di non aggressione 
stritto dalla (;ina coi Sovieti e a- 
vrei)be riferito eirea le intenzioni 
del ('iOverno di Nanchino. Si osser­
va, a <(uesto i>roposito, che nessuno 
può dubitare delle intenzioni di 
Ciang Kai-scck il quale ha dato 
sufllcienti dimostrazioni in passa­
to, particolarmente nel periodo 
1926-1928, <lella sua chiara linea di 
azione antibolscevica.

Tuttavia il rimedio cui egli ha 
creduto (h‘ riover ricorrere nelle 
presenti circostanze è giudicato e- 
stremamente pericoloso e tale da 
non consentire in avvenire nessu­
na liberta d’azione e di i)cntiinen- 
to. Vi sono delle chine - - s e  pos­
siamo dire cosi senza bisticcio —  
sulle quali è facile avviarsi, dilTì- 
cilissimo o impossibile arrestarsi. 
Il primo effetto del Patto di Nan­
chino non è stato dato soltanto dai 
forti aiuti in fa tto  di armamenti, 
oggi preziosi per la Cina, che i So­
vieti hanno o fferto  a Ciang Kai- 
scek. I l  capo cinese è stalo al tem­
po stesso costretto a mettere in 
libertà lutti i caporioni comunisti

col Governo di Londra circa il si-¡da tempo detenuH in priginni , 
gnificato dei messaggi intercorsi ■'ito*« ------- ! .  ..

sto desiderio; ma v i è un altro 
fattore che indubbiamente ha de­
terminato questo fatto ed è la  ca­
duta di Santander e quella previ­
sta prossima di Gijon, che toglierà 
ai rossi spagnoli ogni possibilità 
di rifornimenti navali attraverso i 
porti oceanici, rifornimenti che, 
specie per l ’Armata aerea, poteva­
no avere un’importanza grandissi­
ma. Quando anche Gi.ion sarà pre­
sa dalle truppe di Franco, non

Roma ha lasciato intendere di es­
sere disposto a tornare a lla piena 
collaborazione nel quadro della 
Lega non appena la Società delle 
Nazioni avrà provveduto al sep­
pellimento diplomatico di Tafari, 
cancellando l ’P'tiopia dal -novero 
dei suoi membri, è viva speranza 
del Governo di Londra che Musso­
lini possa compiere un’opera di e f­
ficace mediazione j)cr ottenere che

Ck'rchlclli n eri: loca lità  in posses.so d e i nazionali —  ( 'c r -  
c h ie lli vu oti: loca lilù  in possesso dei rossi —  Lu zona 

tratlcggin la  ind ica ii tc rr ilo r io  ooctip iilo da i nazionali

pe di Franco; la maggiore, che da 
Fuente de Ebro (nazioriale) onda­
va a Mediarla (rossa) e a Sillero 
(.rossa) e a la Puebla de Alborton 
(rossa). Belchite, come detto diarizi, 
era tuttavia isolotto nazionale. 
Questa linea va segnata come il 
lim ite  massimo raggiunto dalle D i­
visioni valenciayie e catalane.

Ora il contrattacco è comincia­
to. I  rossi non hanno più Jiulla da 
sperare. Dopo le gravissime perdi­
te subite nell’avanzata tanto stre­
nuamente contenuta dalle truppe 
jiazionali, ora è il castigo che h i  
inizio. L ’aviazione legionaria, r ifo r­
nito il presidio di Belchite sul qua­
le una colojina nazionale avanza 
per liberarlo, tempesta di esplosi- 
pi le retrovie, batte i campi di a- 
viazione, tormenta i rincalzi, osta­
cola dall'alba al tram onto il traffi­
co stradale e ferroviario. Tu tto  il 
bomburdamento pesante e veloce è 
lanciato e macina implacabilmente.

I l  peso di questa terrib ile azione 
si farà seiitire senza alcun dub­
bio. L 'in tero  reggimento Signorelli, 
della caccia del Tercio, ìneraviglioso 
come sempre, subli7ne ?iello spirito 
di sacrifició, ha tenuto il cielo del­
la battaglia e lo tiene tuttora. Non 
si passa. Le sue v ittorie  eccole: il 
24 ha abbattuto un M artin  Bom. 
ber, il 25 ha fa tto  precipitare 3 
Rata, 4 biplani Natascia, da bom­
bardamento leggero. 8 M artin  Bom­
ber. il 26 due Curtiss, il 27 cinque 
Curtiss e tre Natascia: il 28 cinque 
Curtiss e due Rata, il 29 quattro 
Boeing e un Curtiss. I  gruppi «  As­
so di bastone »  e «  Cucaracha »  si

perto di fuoco dai concentramenti 
di artiglieria, su questo monte alle 
10.30, attraverso gli squarci delle 
nubi, si abbattè con precisione im ­
pressionante un uragano di bombe, 
quattrocento in un solo lancio. I l 
prode generale Frusci, comandante 
la Divisione F ia ìnm e-Nere, telefo­
nò in quell’istante al generale Gar­
da. capo dell’aviazione legionaria, 
che da Monte Maza dirigeva per 
radio i t ir i delle sue.tuperbe bat­
terie aeree, per d irgli che abbrac­
ciava in  lui tu tti i fra te lli del cie­
lo per quanto avevano saputo fare.

E in fa tti quando la colonna Bi- 
scaòcianti, col suo comandante a 
cavallo, andò a ll’attacco del P ico­
nes. nessuno dei difensori si era 
ancora attentato a uscire dalle ca­
verne, terrorizzati do tu tto  quel 
cataclisma. Due ore le Fiamme 
Nere combatterono poi, ma per 
snidare i m iliziani dagli antri. I l 
bombardamento aereo dilagò, si e’- 
stese a Los Meanderos,. alla Mad­
dalena, a Cilleruelo de Besana, a 
Virtus. dappertutto insomma dove 
c'era una difesa da diroccare o 
uno spirito di resistenza da pol-

II dominio dell’aria
E’ co l cuore gonfio di orgoglio 

che dalle carlinghe si vedono le 
fanterie legipnarie allungare i ten­
tacoli verso la mèta.e con gioia or­
gogliosa ch ^  dagli aerei si spiana 
la via. E mentre le Fiamme Nere, 
i volontari della L ittorio , le Vam­
pe Nere, Idi truppe nazionali delle 
Brigate di Navarra entrarlo in San­
tander, a n o ^  l’aviazione partecipa 
alla grande-parata trionfale, sfilan­
do a bassa quota, impeccabile, tu t­
ta un rombo di motori, tutta un 
palpito di cuori, sulle' truppe vit­
toriose.

La  superba battaglia di Santan­
der, la piit; classica e totalitaria  
v ittoria  della puerro di Spagna, ha 
visto il p iù . p osse 7 ite  dei contributi 
dell'aviazior^ legioJiaria, il maggio­
re che potesse . essere dato. Non 
soltanto i sacrifici di sangue più 
gravi che sono stati evitati ai va­
lorosi fanti delle Divisioni volonta­
rie. ma lai violenza e la terribUe 
azio7ie di disfaci7nento morale del- 
V avversaricif hanno permesso di 
stringere i iempi. di chiudere il con­
to  totale ir̂  dieci giorni soltanto.

Se?iza questa velocità di pro<;res- 
so, senso la treme7ida azione, inti- 
7nidatoria degli aerei, il nemico a- 
vrebbe potuto ristabilire una serie 
d i linee di resistenza e qui7 id i forse 
anche rimettere il fronte in  equi­
librio. I l  Comando delle truppe vo­
lontarie, ai cu i ordini tutta  l'avia- 
zio7ie legionaria e7itusiasticame7ite 
si era messa per perseguire l'unico 
fi7ie. ha i7Wece tutto potu to chie­
dere e ottenere dagli equipaggi e 
dalle macchine del Tercio. I l  do­
m inio dell’aria è stato assicurato 
dalla caccia dal pri7no ista7ite del­
l’offensiva; dopo di che il bombar-

solo ogni rifornimento per via j^a-’ 
ritiima sarà reso im p L ih i le  dai
vicinl e tanto compiacenti porti 
francesi del golfo di (iuascogna. 
ma le navi nazionali, che attual­
mente incrociano in quei paraggi, 
andranno a rinforzare le unità del 
Mediterraneo e a ren<lere più seve­
ro il blocco della costa catalana.

La fltmma inglese nell’occuparsi 
di (piesto problema non è certo fa t­
ta per calmare l ’orgasmo francese, 
come non lo è i l  risultato della 
Conferenza della Piccola Intesa. 
L ’unica cosa che del breve riassunto 
del comunicato finale viene messa 
in rilievo, come azione positiva, 
è la maggiore condiscendenza <lei 
tre Stali per il riarmo dell’Un­
gheria. Non sfugge nemmeno il si­
gnificato dell’accordo aereo italo- 
.iugoslavo-romeno, stipulato in 
margine alla Conferenza per la l i ­
nea Uoma-Belgrado-Buearest : con­
cluso projirio in questo momento 
l ’accordo assume un carattere in­
dicativo nettamente politico.

Preoccupazioni egualmente gran- 
<li suscita la prossima riunione 
ginevrina e non ò senza signitìea- 
to l ’annuncio dì stasera stessa che 
prima del 12 settembre, data di 
inizio dei lavori della Società delle 
Nazioni, 1 ministri si riuniranno 
altre due volte in Consiglio pc-r 
esaminare la posizione della Fran­
cia airAssemblca.

P rep a ra t iv i per G inevra
Le lance spezzate per un’azio­

ne collettiva delle «N az ion i demo­
cratiche »  da esplicarsi non a Gi­
nevra, ma in un nuovo conferen- 
zone sono rimaste senza effetto: 
anche di (luesto Londra non vuole 
sentir parlare e, al di fuori di 
(jualche giornale laburista, nessu­
no in Inghilterra ha preso sul se­
rio la proposta. Rimane perciò il

vertzzare.
Poi. al momento di attaccare ha agito a fondo, impla-

scudo, l'uragano si abbattè su pesa7ite e ve­
le posizioni forrnidabili dal bivio'^'^^^' wn maglio, ha fa-
di Corponte alla Veiita fronte  in 49
tutto scavi, ricoveri c po.'*tazioni azione successiva ha
.sicure. Forse c i7iqua 7ita vittoria totale in  dieci
di esplosivo piombarono lassù e S'orni. Ecca quanto ha voluto dire 
la terra sc7nbrava scossa dal fer-'®“  campo di battaglia terrestre 
rc7noto e le linee rosse erano t u t t e 'd o m in io  dell'aria, 
una vampa e uìia fw nata nera. Le\ IVlario iMassai

campo ginevrino c abbiamo già f*'‘ '‘ l’ ' '̂’ 'temente ripetu ta».

In queste condizioni, come è 
facile intuire, pur essendo costret­
ta a prestare orecchio alle petu­
lanti recriminazioni della Francia, 
—  alla quale è legata da Patti 
che essa vorrebbe estendere ad al­
tri Paesi ma non spezzare, —  
l ’Inghilterra ha mostrato oggi di 
non voler prendere sul tragico g li 
im provvisi isterismi dei cìrcoli di­
rigenti parigini.

Nello stesso tempo, tuttavia, ve­
niva annunciato che il gen. Game­
lin, vice-i)rcsidente del Consiglio 
Superiore francese della Difesa, 
giunto stasera a Londra, si incon­
trerà col capo di Stato Maggiore 
britannico per invitarlo ad assiste­
re alle grandi manovre che si svoUi 
geranno nell’ ovest della Francia, 
dal 14 al 18 settembre.

Vane tem peste di carta
Herlino 31 agosto.

La disfatta degli eserciti hasco- 
bolscevichi, il Patto cino-sovietico 
di «  non aggressione », la sempre 
maggiore saldezza dell’asse Roma- 
Berlino, le prospettive di conver­
sazioni italo-inglcsi, la in f e r e n ­
za di Sinaja, sono alla rinfusa i 
principali motivi che determinano 
in questi giorni il profondo malu­
more del Fronte popolare france­
se. Sulle colonne degli organi di 
sinistra francesi —  rilevano que­
sti osservatori • il malumore è 
ad<iirittura un fegatoso livore che 
cerca, mutando in veleno l ’inchio­
stro, di sfogare i propri travasi 
di bile. «  I n posto particolare in 
questi sfoghi —• scrive il lie rliner 
Tatu'blatt —• è riservato a ll’asse 
Roma-Berlino, il (juale viene defi­
nito strumento di espansione di 
lina polìtica di potenza: afferma- 
zione che non (irvicne pìii giusta 
0 più esalta per il fatto di essere

notato l ’amiìiezza della Delegazio­
ne francese, a tinta molto rossa.

(;omun<iuc anche gli organi i)iù 
autorevoli del Fronte popolare co­
minciano a prendere atto con ras-

nia presieduta dal Presidente del ■ segnazione dei risultati più prò- 
(Consiglio, (niautcmps. babili della Conferenza di Sina.ja,

Sì pensava specialmente negli 
ambienti di estrema sinistra che

la (piale prenderà atto delle mi­
gliorate relazioni esistenti fra Ro-

l’inghilterra avrebbe risposto in - i ” ' “  Berlino da un lato e Helgra- 
viando una Delegazione altrettali-'*^'’, ** l^ucarest dall altra, 
to importante per numero, anchei »-assegnazione si va facendo 

. {, strada anche per 1 esito inevitabile
se di mta molto meno accesa, e!,,,.j,^ ^„^rra civile spagnola con 
presieduta dal Pruno Ministro.,,,, v iftoria  di Franco. Si
Anche in questo si ha una d is ti-1 (^.,,1  ̂ ,jj aizzare Londra e Gine- 
lusione i>erchè a Ginevra andrà|vra. di spingere addirittura il Go- 
soltatito lideii e, pare, per pochi verno di (^hauteinps contro il (io- 
giorni. verno nazionalf spagnolo, ma fut-

Si teme inoltre che IT r iig u a v .i*'* denunzia che un im-
appoggiato ila altre Nazioni deì- riconoscimento d'impotenza
l’America latina, proponga, come V rabbia. La fine è
paro ne abbia intenzione, H h, „ „ « .B erlino,
noscimcnto del diritto di belline-ig^so non è stato mai j>iù saldo e 
ranza alle due parti in lotta : e adamantino. Non sono le tempeste 
questa proposta potrebbe avere|di carta demo-sovietiche che po-

Stato cinesi. Questi caporioni so­
no ora già a ll’opera e non tarde­
ranno a ricevere rinforzi. Se ne 
vedranno presto g li effetti.

_ _ ■ _ _ P .  s .
.P IC C p L ^ N T S S A

Il comunicalo llnoie di Slnam
Prossim a convenzione aerea fra  
Rom a, Bucarest e Belgrado

Vienna 31 agosto.
La  Conferenza della Piccola In­

tesa è term inata stamane a Si­
naja con una seduta di poco più 
di un’ora. A lle  12.30 il FJresidente 
dei m inistri e ministro degli Este­
ri jugoslavo Stojadinovlch e il 
ministro degli Esteri cecoslovacco 
K ro fta  venivano ricevuti in udien­
za da Re Carol, che li intrattene­
va quindi a colazione insieme con 
Tatarescu e con Antonescu.

Come si prevedeva, anche que­
sta Conferenza si è lim itata a ll’e­
same dei vari problemi senza pren­
dere ufficialmente alcuna delibe­
razione degna di rilievo. I l  comu­
nicato ripete i motivi dei comuni­
cati delle conferenze precedenti, 
distinguendosi se mai per essere 
redatto in tono ilfcnore. I  tre Stati 
hanno ancora una volta constata­
to la  piena concordanza dei punti 
di vista, e rimarranno fedeli a lla  ! 
politica seguita in questi 17 anni. i 
I  tre m inistri degli Esteri hanno 
constatato in m ezzo a «  fenomeni 
inquietanti »  i sintomi di un mi­
glioramento della situazione euro­
pea. La  P icco la Intesa non rispar- 
mierà alcuno sforzo per appoggia­
re ogni azione che abbia per isco- 
po il consolidamento della pace. 
Conferma quindi la  sua fedeltà a  
Ginevra. Quanto a una nuova Lo­
camo, il Consìglio permanente 
opina che qualsiasi nuovo patto 
possa contribuire a rafforzare la  
pace solo se inserito in un siste­
ma generale di sicurezza.

N el problema spagnolo r ia ffer­
ma il principio di non ingerenza; 
approva poi incondizionatament® 
la  dichiarazione ufficiale del se­
gretario di Stato americano H ull 
del 16 luglio scorso, che ritiene 
giovevole alla causa d e l^  pace »  
della collaborazione internazio­
nale.

11 comunicato aggiunge poi che 
durante la Conferenza sono state 
esaminate le relazioni politiche ed 
economiche degli Stati della P ic ­
cola Intesa con gli altri Stati da­
nubiani, che sì sviluppano in un’a t­
mosfera di fiducia. I l  Consiglio 
permanente ha preso nota del la­
voro preparatorio fatto In questo 
campo.

Più interessanti del comunicato 
ufficiale sono state certamente le 
conversazioni separate che i tro  
m inistri degli E steri di Jugoslavia, 
Cecoslovacchia e Romania hanno 
avuto oggi a Sinaja col m inistro 
d’Ungheria a Bcarest, Bardossy. 
In un artìcolo di Ispirazione uffl- 
ciosa dettato da Sinaja il V rem e  
di Belgrado acrive oggi tra  l ’a l­
tro che secondo l’opinione dei c ir­
coli interessati tali conversazioni 
hanno dimostrato che le relazioni 
dell’Ungheria con questi Stati 
hanno superato 11 punto m orto e 
che l'atm osfera è notevolmente mi­
gliorata.

Anche il m inistro d’Ita lia  a  Bu­
carest, Sola, ha avuto colloqui con 
Stojadinovlch e Antonescu. T a li 
colloqui hanno avuto per argomen­
to, fra  l’altro, il progetto di una, 
convenzione aerea fra  l ’Italia, la  
Rom ania e la  Jugo.slavia e la crea^ 
zlone di una linea regolare R om a« 
Belgrado-Bucarest. II gen. Pelle­
grini, qui giunto in volo, si sú­
bito incontrato col ministro rome­
no dcU'Aria e Buccessivamente 
con Stojadinovlch e Antonescu. SI 
ritiene che la convenzione aerea 
verrà parafata al più presto. 

Stojadinovlch e K ro fta  h;mno la-

un risultato sgradevole a lla Hran- iranno scuoter* questo solido c tlve capit*ll.
sciato Sinaja stasera per 1« rispetto



Starace asMtne oggi
il comando del ^^Campo di Roma,,

Il concentramento neirUrbe dei Giovani fascisti 
« 94  plotoni ciclisti latori dei rapporti per il Duce

Rom a 31 agosto.
Nella  v ita  di Rom a la Gioventù 

è protagonista. E ’ essa a  darle il 
tono e il colore, a infonderle la 
sua freschezza di spiriti e di ope­
re. e soprattutto a fornirle quel 
volto sano e sorridente, senza ru­
ghe, che per una città così antica 
costituisce il più sorprendente ele­
mento di bellezza.

Ma c'è un periodo dell’anno in 
cui rUrbe è decisamente invasa 
dai Giovani. Quando l'estate è già 
stanca, e la  Campagna romana 
anela alle prime piogge d’autun­
no, il verde tenace dei parchi del­
la periferia  si popola di tende 
bianche; e in codesti « nuovi quar­
tieri », m ilitareschi ed eflmeri, mi- 
güaia e decine di m igliaia di ado­
lescenti stabiliscono i loro festosi 
bivacchi. Non si esce, oggi, da R o­
ma, per le v ie  consolari, senza in­
contrare accampamenti e senza 
udire voci di giovani che cantano.

I l rictiiam o di Rom a
Qual è il pensiero dominante nei 

giovani che da ogni parte d’I ta ­
lia  e dall'estero fanno il v iagg io  
di Rom a? Essi prendono appena 
il tempo di riconoscere la  tenda 
che è .stata loro assegnata, di si* 
stemarvisl, di prender notizia dei 
servizi del campo; e alla prima 
« lib e ra  uscita » eccoli in cammino 
verso il centro delia città, con 
un’ansia che non riescono a padro­
neggiare. D ov’è P iazza Venezia?

Il richiamo di Roma, la magica 
città che al prestigio della sua an­
tica gloria unisce quello delle ope­
ro d 'oggi e del pensiero che da e.s- 
sa s'irradia nel mondo, è special­
mente forte nei giovani che ven­
gono più di lontano, e che ad ini­
z iativa della D irezione degli Ita lia­
ni a ll’estero portano alla Pa tria  il 
saluto e il giuramento delle comu­
nità italiane sparse in tutti l pae­
si del mondo. Cinquemila ragazzi, 
accampati nel grandioso villaggio  
di tende sorto a  Monte Sacro, e 
trem ila fanciulle ospitate nelle v il­
le e nelle scuole romane. «  Ita lia ­
ni due volte; d’origine e d’elezio­
ne », ha detto di essi il vice-coman­
dante del Campo Mussolini, che 
è il prof. Chanoux, tenente colon­
nello degli A lp in i e direttore della 
Scuola italiana di Alessandria d 'E­
gitto. E  la loro italianità è così v i­
vace ed espansiva, ed è cosi schiet­
ta  ia g ioia di venire a Roma, che 
i loro compagni indigeni -- dei 
paesi, Insomma, ove vivono —  chie­
dono a volte di poterli accompa­
gnare; e a volte lo ottengono. Co­
si a  Monte Sacro, assieme alle fa­
langi dei giovani italiani, sono ac­
campati gruppi di giovani tedeschi, 
francesi, finlandesi, lettoni, bulga­
ri, arabi saudiani, irakeni.

N i'lle loro passeggiate per le vie 
dell'Urbe, i giovani fanno presto 
amicizia con la folla. Poi, nei g ior­
ni indicati, è la folla che va a sa­
lutarli fra  le loro tende. V a  di 
buon mattino, ad ascoltare la mes­
sa da campo, ad assistere a i loro 
esercizi, a udire ì loro canti corali.

A ltre  visite segnalabili aw en go- 
gono fra  i rappresentanti stessi 
delle organizzazioni giovanili, co­
me quella che g li allievi del Corso 
di preparazione polìtica ha-T^o fa t­
to al Oampo d'arm i ieifituito <Ja I 
Comando federale del Fasci g io ­
vanili di combattimento dell'Urbe, 
alla Bufalotta.

La c it tà  delie tende
Ma la  manifesta2;Ìone giovanile 

più imponente, che si o ffr irà  ai ro­
mani in questo mite scorcio d'e­
state, sarà quella che avrà inizio 
domani, quando il m inistro Segre­
tario del Partito  assumerà il co­
mando del «  Campo di Rom a », 
ove trentam ila Giovani fascisti, 
che fra  Castel Giubileo e v ia  No- 
mentana fanno sorgere le tende dei 
94 campi federali e di due campi 
speciali, porteranno a  compimento 
la prima fase del loro addestra­
mento premilitare.

A l «  Campo di Rom a »  con l ’ar­
rivo da ogni parte d’Ita lia  di re­
parti di G iovani fascisti è stato 
oiigi tutto un fervore di attività.

grande esercitazione, che con­
cluderà la v ita  del campo, costi­
tuirà un’ am pia documentazione 
della disciplina che anima questi 
giovanissim i e della preparazione 
m ilitare da e ^ i  raggiunta. Nella

giornata di oggi sono giunti tutti 
1 Comandi federali.

Intanto sono in v iaggio verso 
la Capitale, provenienti dalle sin­
gole provincie, 94 plotoni ciclisti, 
ognuno dei quali è provvisto di 
grafico per l ’itinerario da seguire; 
le tappe saranno di 120 chilometri 
ognuna. I  prim i plotoni ciclisti, 
quelli cioè appartenenti ai Coman­
di federali che diptano da Rom a 
dai 300 a i 480 chilometri, sono co­
minciati ad arrivare questa sera, 
mentre domani giungeranno i plo­
toni partiti da città distanti 600 
chilometri dall’Urbe.

I l  2 settembre, invece, saranno 
a Rom a i plotoni ciclisti apparte­
nenti ai Comandi federali distanti 
dai 600 ai 700 chilometri. Undici 
plotoni che dovranno percorrere 
dai 720 agli 840 chilometri giun­
geranno al «  Campo »  il giorno 3 
e saranno i plotoni di Giovani fa ­
scisti ciclisti della Bassa Italia. In ­
fatti la distanza R eggio  Calabria- 
Roma è approssimativamente di 
840 chilometri. Tu tti 1 Giovani fa ­
scisti ciclisti della Sicilia si sono 
concentrati In tempo utile a R eg ­
gio Calabria per essere a Rom a il 
3 settembre. Le biciclette dei plo­
toni sono tutte di tipo militare; 
a differenza, però, degli altri Gio­
vani fascisti partecipanti al « Cam­
po », i plotoni ciclisti sono armati 
di moschetto.

I  plotoni saranno latori del rap­
portino della forza del proprio Co­
mando federale, suddivisa nelle 
varie specializzazioni, rapportino 
che verrà consegnato al Duce. Il 
«  Campo di Rom a »  ha al suo at­
tivo 94 fanfare, 94 plotoni ciclisti, 
carri armati, genieri, preavieri, 
cavalleggeri. Caratteristica del 
«  Campo » è l'individualità, cosic­
ché ogni Comando disporrà le ten­
de secondo i criteri dovuti a ll’ini- 
ziativa del suo comandante. I  tra­
sporti del «  Cajnpo »  non finiscono 
alla stazione, ma al «  Campo di 
Rom a ».

L'esercitazione, come è stato già 
detto, verrà effettuata con canno­
ni, m itragliatrici, velivoli, carri 
armati, bombe a mano e mortai.

Ier i si è proceduto al montag­
gio della tenda che il Segretario 
del Partito  adoperò nella leggen­
daria marcia su Gondar. A l lyion- 
taggio hanno assistito numerosi 
ufficiali. Molto probabilmente ac­
canto alla tenda l’on. Starace, che 
com’è stato detto, domani assu­
merà il comando del «  Campo >, 
farà issare la gloriosa insegna del­
la marcia su Gondar.

I  fa lan g is ti al Campo Mussolini
Prim a che levasse le tende per 

trasferirsi al «  Campo di Rom a » 
il campo d’armi del Comando fe ­
derale dei Fasci giovanili di Coni- 
bastimento dell’Urbe è stato visi­
t a i  dal governatore pt'incipe Co­
lonna e dal vice-prefetto in rap­
presentanza del prefetto. I l  gover­
natore si è vivamente interessato 
deU'organizzazione del campo e 
della sua perfetta attrezzatura nei 
servizi e ha assistito ad alcune 
manifestazioni della v ita  m ilitare 
che i giovani conducono in così 
fervido ambiente di cameratismo.

Anche il «  Campo Mussolini », 
che è stato v is ta to  dai del«gati 
della Spagna ff1g.nglsta chi*,, sono 

quaiché teihpè. in Italia, ha 
/¿vuto la  sua giornata attiva.. Era 
a capo dei delegati spagnoli Ji- 
menez Caballero, membro della 
Giunta politica del gen. Franco, 
che ha assistito a lla cerimonia del- 
l’alza-bandiera.

I I  direttore degli Ita lian i a ll’e­
stero P iero  Parini, comandante 
del campo, ha presentato ai cin­
quemila giovani il Caballero, scrit­
tore, combattente e uomo politico, 
evocando la passione della nuova 
Spagna. Salutato da vibranti ap- 
plau.si ha poi parlato Jimenez Ca­
ballero, che ha ricordato la grande 
lotta che si combatte in Spagna 
in nome della c iv iltà  romana e 
mediterranea. H a esaltato la  v it­
toria di Santander, dove le armi 
legionarie spagnole, con alla testa 
le indomite Camicie nere, hanno 
schiacciato l ’idra bolscevica, e ha 
augurato prossimo il totale trionfo 
della civiltà di Rom a sul comune 
nemico.

L a  fo lla  del giovani ha viva­
mente applaudito il delegato spa­
gnolo e ha inneggiato al Duce e 
a Franco.

Il «Foglio di disposizioni»
l a  c o lla b o ra z io n e  d e i  m e d ic i c o n d o it i n e l­
la  p r o f i la s s i e  n e i r a s s is f e n z a  s o c ia le  

R om a 31 agosto.
I l  «  Fog lio  d i disposizioni »  n. 

859 del Segretario del P .N .F . re­
ca: « I  fascisti deputati e senato­
ri che desiderano rendersi esatto 
conto dell’organizzazione del P a r­
tito nelle provincie sono pregati 
di darmene avviso; con altro lo ­
g lio di disposizioni »  preciserò per 
ciascun gruppo la provincia, il 
g iorno e T'ora.

«  N'^i nuovi edifici che vengono 
costruiti a  cura delle Federazioni 
dei Fasci di combattimento e del­
le organizzazioni dipendenti dal 
P artito  deve essere, per quanto 
possibile, escluso l ’ impiego del 
ferro.

« Conclusioni del Congresso per 
«  le p «èsib iiltà e i lim iti di col­
laborazione dei medici condotti 
nella profilassi e assistenza socia­
le * tenuto alla Mostra nazionale 
delle Colonie estive e dell'assisten­
za all’infanzia: dalle relazioni pre­
sentate al Congresso è risultata 
necessaria la collaborazione dei 
medisi condotti nella lotta contro 
tutte le malattie sociali e profes­
sionali (tubercolosi, anchllostomia- 
si, gozzo, ecc., ecc.); neU’assisten- 
za alla madre ed al fanciullo, nella 
battaglia demografica, nella pre­
venzione degli infortuni, nella pre­
venzione della invalidità. I l  Con­
gresso esprime, infine, la  necessi­
tà  di procurare mezzi tecnici mo­
derni a i m edici condotti per po­
tenziare l ’opera e adeguarli alle 
nuove esigenze, e la convenienza d* 
collegare e imperniare sulla con­
dotta medica le altre istituzioni 
mutualistiche sanitarie e di appli­
care su larga scala la vaccinazio­
ne antitubercolare con bacilli mor­
ti (metodo italiano) >.

Il conferimento delle supplenze
n e l le  scu o le  primarie e medie 

Rom a 31 agosto.
L e  supplenze annuali nelle scuo­

le elementari governative e le sup­
plenze e g li incarichi nei R egi 
istituti e Regie  scuole medie sa­
ranno conferiti a decorrere da 
quest'anno scolastico dai provvedi­
tori ag li Studi. Le  Supplenze e gli 
incarichi nei R eg i Istituti d’istru­
zione artistica saranno conferiti 
invece dai rispettivi presidenti.

G li interessati dovranno pre'sn- 
tare domanda alle suddette auto- 
rifA non oltre il 20 settembre pros­
simo. G ii interessati possono pren- 
dci«: vono8cen»a delle norme rela- 
tiv-v alla docunientH7ionr delle 

prc.^so i Provveditorati.

La Alostra delle cuMe tipiche
i n a u g u r a t a  a  R o m a

R om a 31 agosto.
Stamane è stata inaugurata, co­

me era stato annunziato, nel pa­
diglione dsll’Opcra nazionale ma­
ternità e infanzia, una Mostra 
delle culle tipiche italiane. Nella 
grande sala del padiglione intor­
no a lla  culla della Principessa Ma­
ria P ia  di Savoia numerose culle 
sono state artisticamente sistema­
te, offrendo ai v isitatori una v i­
sione leggiadra e gentile del modo 
col quale nelle diverse provincie 
d’Ita lia  i bambini sono accolti al 
loro gioioso ingresso nel mondo.

Caratteristiche le culle piemon­
tesi, quelle valdostane autentiche 
del secolo X V II I  e quelle della 
Valsesla. Veri modelH del genere 
appaiono le culle di Val Puste- 
ria anch’esse del secolo X V III. F i­
nemente eseguita la  culla friulana 
i cui ricami sono Ispirati a mo­
tivi tratti da un dipinto di Gio­
vanni Martini (secolo X V I). Inte­
ressanti lo culle romagnole; una 
di F or lì e una di Faenza, arric­
chite da tipici arredi casalinghi, 
arcolaio e dipanatoio, i quali offro­
no un quadro della vita della sana 
donna romagnola attenta al figlio 
3 al lavoro. Contornate anche di 
utensin domestici sono le culle 
della campagna genovese e della 
montagna pistoiese. D i nobili linee 
ispirate ai modelli del R inasci­
mento le culle dì F irenze e P e­
rugia. Tipicamente locali le culle 
della Ciociaria e della Sardegna.

Jimenez Caballero, membro della Giunta politica nazionale 
che partecipano al Campo Mussolini

spagnola, parla a l giovani 
(Telefoto)

Case popo lari
Trattative per superare i 200 mi­
lioni stanziati per il prossimo anno

Rom a 31 agosto.
Sotto la presidenza del ministro 

dei Lavori Pubblici, si è riunito il 
Consiglio del Consorzio nazionale 
tra  gli Is titu ti )ascisti autonomi 
■per le case popolari.

I l  Consiglio ha preso atto delle 
richieste di viutuo avanzate per il 
prossirno esercizio da 45 Istituti, 
per un im porto di 280 milioni. Le 
deliberazioni verranno prese dopo 
pervenute le domande ' degli altri 
Is titu ti e dopo fissato l’im porto da 
mettere a disposizione del Consi­
glio  per il 1938. dall’is titu to  nazio­
nale fascista della previdenza socia­
le, dall’is titu to  nazionale delle as­
sicurazioni e dalla Banca nazionale 
del lavoro.

I l  Consiglio ha appreso poi, con 
viva soddisfazione, che sono in cor­
so trattative con l'is titu to  naziona^ 
le fascista per le assicurazioni con­
tro  gli in fortuni sul lavoro, col P io  
Is titu to  di San Paolo di Torino e 
a ltri ■ E n ti per ottenere anche da 
essi un concreto ' apporto di capi­
tale per la costruzione di case po­
polari. Si spera che, con l'interven­
to  dei predetti Enti, si possa supe­
rare in  misura notevole la somma 
di 200 m ilion i già prevista per le 
costruzioni da eseguirsi nel prossi­
mo anno.

I l  Consiglio, ottemperando alle 
direttive del Duce, ha deliberato di 
assegnare fin  d'ora la somma com­
plessiva di 12 m ilion i alle provincie 
della S icilia  (esclusa Messina, per 
cui provvede direttamente lo Sta­
to). La predetta somma è stata r i­
partita tenuto conto del coefficien­

te  demografico e delle altre neces­
sità delle provincie. Quindi il Con­
siglio, dopo aver esaminato altre 
questioni d'ordine generale interes­
santi la vita degli Istitu ti, ha ap­
provato il bilancio preventivo e le 
aliquote di contribuenza per Van­
no X V I,  e in linea di massima i 
bilanci-tipo, preventivo e consmiti- 
vo, da adottarsi dagli Is titu ti con­
sorziali.

Il Congresso interD&zioiiale a Homa
p e r  la  protezione d e ir in fan zta

Rom a Si agosto.
Roma, attualmente sede della 

manifestazione che documenta l'o­
pera del Fascismo a  vantaggio 
deU’infanzla, ospiterà dal 23 al 26 
settembre il secondo Congresso in­
ternazionale per la protezione del­
l ’infanzia, al cui Comitato ordina­
tore presiede il prof. A liarla, di­
rettore dell'istituto pediatrico del­
la R . Università di Torino. I l Con­
gresso sarà diviso in due Sezioni : 
la  prim a igienico-sanitaria e la se­
conda giuridico-sociale; distribu­
zione che trova il preciso raffron-, 
to  nella Mostra. ,

Non v i è, si può dire, argomen­
to che sarà trattato al Congresso 
che non trovi il suo commentarlo 
v ivo e pratico nella Mostra, a co­
minciare dalle misure preventive 
contro la mortalità ’ dei lattanti 
fino a ll’educazione fisica nell’età 
delle scuole elementaii, attraver­
so le colonie climatiche ‘.per l ’ètà 
prescolare e alle misure' sanitarie 
per ì bambini nellln^ppro colonia­
le. N el Congresso una parte note­
vole è riservata ai -problemi della 
tutela giuridica d e i minorenni.

La partecipazione delUtalia 
a lla  M o s tra  a n fìb o ls c e v ic a  d i N orim b erga

Romu 31 agosto.
A lla  prossima grande Mostra 

antibolsevica che sarà inaugurata 
ai prim i di settembre a Norimber­
ga, in occasione del Congresso na­
zionale del partita socialnazionale, 
l'Ita lia  parteciperà con una Sezio­
ne particolarmente importante che 
comprende varie sale contenenti 
la documentazione della barbarie 
rossa, del M artiro logio fascl.nta e 
dell'opera voluta e attuata dal ge­
nio del Duce.

Un ministro indiano a Roma
Rom a SI agosto.

E ’ giunto a Rom a Sir Moham­
med Zafar-Ullah Khan K .C , S. L, 
m inistro del Commercio e delle Co­
municazioni e membro del Consi- 

jg lio esecutivo delle Indie. Sir Mo- 
I hammed Zafar-Ullah Khan (> un 
moto irlurista t- in tale qualità ha 
(preso parte a tutte le sessioni della 
iCnnfe’renza della Indian Round 
¡Tab le a  Londra.

La Settimana medica
P ro fi la s s i d e lla  s te r il ità  e an om a lie  dei<
10 sv ilu ppo s e ss u a le  n e g l i a d o les cen ti

Salsomaggiore 31 agosto.
La  seconda giornata dei lavori 

della Settimana medica internazio­
nale si è iniziata stamane con la 
conferenza del prof. Cawadias dì 
Londra il quale ha trattato il pro­
blema delle anomalie di sviluppo 
sessuale negli adolescenti e della 
loro prevenzione. L ’oratore, che na 
fatto la sua esposizione in fran­
cese, ha affermato che come i 
biotlpì sono modelli di equilibrio 
psicó-neuro-endocrino, cosi le ma­
lattie costituzionali non rappre­
sentano che la rottura di tale e- 
quilibrio. Secondo Voratore, quindi, 
per comprendere le origini delle 
dette insufficienze occorre consi­
derare in particolar modo 1 equi­
librio predetto nella fase prepu­
berale, puberale e di completa 
maturità sessuale. Dopo aver trat­
tato diffusamente la  sintomatolo­
gia e descritto la penosa esisten­
za degli adolescenti sessualmente 
anomali, il prof. Cawadias ha e- 
sposto la  terapia dei vari casi e 
ha richiamato l ’attenzione sull e f­
ficacia delle cure di Salsomaggio- 
re nella prevenzione di tali insuffi­
cienze. L ’oratore è stato vivamen­
te applaudito.

E ’ seguita un’interessante espo­
sizione del sen. Pende sull’altera­
zione delle singole ghiandole en­
docrine e sull’influenza che le al­
terazioni del timo producono nel­
lo sviluppo della sfera genitale. 
E gli ha poi dimostrato con la 
proiezione di documentari fotogra­
fici quali benefici, e talvolta com­
plete trasformazioni, si possano ot­
tenere negli adolescenti anomali 
mercè opportuni trattamenti pre­
ventivi e terapeutici. Anche al 
prof. Pende l'uditorio ha tributato 
una lunga ovazione.

Nel pomeriggio il prof. Grifaml 
di Rom a ha parlato sul tema: 
< Lesioni ginecologiche prepuberali 
e profilassi della s te rilità » espo­
nendo le cause che possono distur­
bare l'evoluzione morfologica e 
funzionale degli orgaai femminili 
e che portano spesso alla sterilità. 
R ichiam ati i rimedi atti a ovviare 
a tale grave disfunzione e presen­
tata una serie di proiezioni dimo­
strative, il noto ginecologo h^ con­
cluso la sua applauditlssima con- 
ferenza insistendo sulla opportu­
nità di una sempre maggiore ap­
plicazione delle cure idropiniche e 
salsoiodiche.

A l termine della seduta i con­
gressisti si sono recati a visitare 
le terme operale dell’istituto na­
zionale fascista della previdenza 
sociale, vivamente apprezzando 
l'alto significato politico dell’isti- 
tuzione e ammirando la moderna 
attrezzatura degli impianti. Suc­
cessivamente hanno assistito a un 
saggio glnnico-mllitare svolto nel­
l'arena del parco Regina Marghe­
rita da 250 Avanguardi.sti parteci­
panti al precampeggio Dux.

Stasera al teatro Ferrarlo ha a- 
vuto luogo l’annunciata rappre­
sentazione di Tbscrt.

Incidente aviatorio a Verona
Rom a 31 agosto.

Il giorno 26 corrente un appa­
recchiò da ricognizione dell’aero­
porto di Verona, pilotato dal ser­
gente Silvio Bergamini, durante 
un volo in formazione, alla quota 
di circa mille metri, investiva con
11 carrello l'ala superiore dell'ap­
parecchio capo-pattuglia, ' precipi­
tando successivamente in vita. Il 
p ilota ,. che, data la bassa quota 
non ha potuto fare uso del paia- 
cadutc, è deceduto.

I l velivolo investito, malgrado 
avesse riportato avarie alle ali su­
periori e ai piani di coda, riusci­
va ad atterrare senza inconve­
nienti. {Stefani),

Una degna commemoraziope
d en’alpiifis(ta Ì .]^ ^ r r à v ic in l  

Sondato S i agosto.
Si è tenuta nel pressi del R ifu ­

gio Allievi, in Val d.f Zocca, una 
sohmne commentóiàzione , dello 
studente Agostino Farravicini, ca­
duto sulla Cima Z (^ca in un au­
dace tentativo di/ scalata. A lla 
commemorazione, /promossa dal 
G. U. F. «  G. Oberrian »  di Berga­
mo, e durante la  ¿uale è stata in­
nalzata una croci-ricordo, hanno 
partecipato pure àue cordate della 
Scuola d’alta moiitagna «  A. Par- 
ravicin i »  di Chidregglo, in rappre­
sentanza del G. U. F , di Milano. 
Malgrado le avv>erse condizioni del 
tempo le due cordate, partite nel­
la  notte da Chiaregmo, raggiun­
gevano nella bufera i l  R ifugio A l­
liev i dopo nove ore di marcia at­
traverso i passi di Chiareggio, Ca- 
meraccio e Torrone e presenziava­
no alla cerimonia.

Mentre si svolgeva«*! rito una 
cordata di studenti bergamaschi, 
superata la parte iaferiore dello 
spigolo della Cima Zo6ca, dove ap­
punto cadde il Earravlcini, portava 
un attacco deciso alle gravi inco­
gnite della seconda parte.

Le nozze d’oro di due coniugi
c h e  h a n n o  a v u t {^  21 figli

Torin<> 31 agosto.
I l  matrimonio di K^oardo e Te­

resa Ranzani è stato benedetto 
dalla nasicita di beni 21 figli, dei 
quali dodici hanno prestato servi­
zio m ilitare e sei partecipato alla 
grande guerra distinguendo que­
sta fam iglia come quella che in 
Piemonte ha dato piCf soldati alla 
Patria. I  coniugi, ch i contano il 
marito 73 e la mogliei69 anni, ce­
lebrano domani le loi a  nozze d'oro.

P r e g i u d i c a t o  m o r ta lm e n te  ferito
in Ulto scontro eon un vigila

Gallarate 31 agosto.
Mentre 11 vigile notturno Pellce 

Piala, di 34 anni, stava compiendo, 
verso le ore 2 della scorsa notte, un 
giro di perlustrazione nell'abitato 
di Vergiate, sorprendeva in atteggia­
mento sospetto uno sconosciuto por­
tante in spalla un grosso Involto. 
All'intimazione di fermarsi lo sco­
nosciuto si dava a precipitosa fuga 
Imboccando u'na stradiccluola di 
campagna, e inseguito affrontava poi 
in tono minaccioso il vigile. I l  Piala, 
di fronte al tono aggressivo dell’in- 
segulto, estratta la rivoltella spara­
va un colpo contro lo sconosciuto 
che, colpito in pieno, si accasciava 
al suolo. Trasportato all'ospedale di 
Somma egli decedeva poco dopo per 
una ferita al costato sinistro. Si 
tratta del pregiudicato Emilio Se- 
naldl fu Luigi, di 44 anni, domici­
liato a Somma Lombardo. Dalle pri­
me indagini esperite dal carabinieri 
è stato accertato che 11 Senaldl ave­
va fatto razzia ieri notte nel pollaio 
di certo Turri a Vergiate.

Il vigile Piala, dopo aver subito 
im Interrogatorio da parte dei ca­
rabinieri, è stato posto in libertà 
con l ordine di tenersi a disposizio­
ne dell’autorità giudiziaria

li tragico caso delle due donne
p e r i te  t r a  le  f ia m m e

Trento 31 agosto.
Particolari giunti oggi da Terme- 

no suirincendio che ha causato, co­
m’è noto, la morte di due donne 
gettano nuova luce suirimpressio- 
nante disgrazia. II  fuoco si è svilup­
pato di notte, ma le altissime fiam­
me hanno subito richiamato sul luo­
go i pompieri. Mentre sì stava ab­
battendo la porta le fiamme distrug­
gevano però le scale di legno ren­
dendo quasi Impossibile l ’accesso al 
piani superiori e bruciando le con­
dutture elettriche. Una scena tra­
gica si svolgeva Intanto al secondo 
plano abitato dalla clnquantaselen- 
ne Giuditta Thaler, da sua figlia 
Ilda, di 25 anni, e da tale Giuseppe 
Cristalli. Mentre quest'ultimo con 
un audace salto rhisciva a porsi in 
salvo da una finestra, le du» donne, 
che erano state sorprese nel sonno 
jla ll’lnaendio. troyarwo />gnf, via 
’̂ nsiclta sbifraw, dalle' flarnme e t>e- 
rirono soffocate dalle esalazioni e 
dal fumo acre e denso prima che i 
pompieri potessero arrivare a loro. 
Fu soltanto dopo grandi sforzi che 1 
carabinieri, mettendo a repentaglio 
anche la loro vita, poterondt attra­
verso il tetto, scendere nella stanza 
dove le due Thaler giacevano ormai 
cadaveri.

CORRIERE SPORTIVO 
La nuova vittoria di Louis
Quattro morti per l'emozione

Nuova Y ork  31 agosto.
Se rincon tro  Louis-Farr, che, co­

me è noto, si è concluso con la vit­
toria ai punti del negro, non ha 
destato alla vigilia troppo interes­
se sportivo, ha provocato invece du­
rante il suo svolgimento emozioni 
superiori al previsto. In fa tti duran­
te  il combattimento, che è stato uno 
dei più d ifficili e brillanti combat­
tu ti da Louis, ben quattro persone 
sono m orte di paralisi cardiaca pro­
vocata dall’eccessiva emozioni.

Harry Perlam è rimasto come ful­
minato nel Yankee Stadium duran­
te la settima ripresa. John Wrenn 
e David Parker sono m orti a Chi­
cago mentre ascoltavano la trasmis­
sione radiofonica e A rthu r M o tt è 
m orto in  una piazza di D etroit nel 
momento in  cu i l’altoparlante an­
nunciava la vittoria di Louis.

L ’incontro è dunque risultato as­
sai più equilibrato di quanto ci si 
aspettava, e la vittoria ai punti del 
negro è stata conquistata contro un 
avversario che si è strenuamente 
difeso.

L 'incontro si inizia con scherma­
glie e solo alla terza ripresa il ne­
gro attacca decisamente. A l term i­
ne di questa ripresa Tommy è bar­
collante e si ritira  nel suo angolo. 
Ma presto si rianima e nel quar­
to  tempo controbatte efficacemen­
te, tempestando l’avversario con 
destri e sinistri.

Alla quinta ripresa F arr raggiun­
ge l’avversario con un forte  destro. 
Segue uno scambio di rapidi colpi e 
quindi Farr piazza una serie di di­
re tti sulla faccia del campione. Que­
sti risponde con un magnifico si­
nistro che riapre una lesione r i­
portata da Farr al sopracciglio si­
nistro durante la terza ripresa. 
Quindi piazza un terrib ile destro 
alla mascella e subito dopo un al­
tro colpo alla testa.

Farr ha la faccia coperta di san­
gue che gli sgorga dall'occhio sini­
stro, ma ciò non g li impedisce di 
piazzare un efficace sinistro sulla 
guancia di Louis. I l  duello anima­
tissimo continua fino al termine 
della decima ripresa con furiosi at­
tacchi e contrattacchi, nei quali en­
trambi g li avversari dimostrano una 
grande e impetuosa aggressività.

Poco interessanti sono le due ri­
prese seguenti, abbastanza equili­
brate. L ’aggressività di F a rr si ac­
centua alla tredicesima ripresa e 
Louis si trova un po’ a mal parti­
to perchè per una frattura  non 
può fa r uso del destro, ma si d i­
fende bene e contrattacca nel tem ­
po successivo.

L 'u ltim a ripresa vede Farr un po’ 
traballante, ma l ’inglese attacca e- 
gvAlmente con grande fervore e il 
finale è veramente elettrizzante. I l 
pubblico grida il nome di Farr, ma 
i giudici assegnano a Louis la v it­
toria.

Le Olimpiadi di Tokio 
11 Goyerno mantiene la  sovYenzioEO

Londra 31 agosto-
S i ha da T o k io  che, d op o  

■aver in teso  i l  pa rere  del^ m i­
n is tro  d e ll’E d iica z ion e  naziona­
le, i l  G overn o  giapponese ha de­
ciso  d i m antenere la  sovvenzio­
ne previs ta  p e r  l'o rgan izzazione  
d ei G iu och i o l im p ic i  d i T o k io  
del 1940. _______________

l i  r itorno dei ga ioppatori a San S iro
All'Ippodromo di galoppo di San 

Siro oggi ha inizio la riunione au­
tunnale che comprenderà 31 gior­
nate di corse e si protrarrà fino 
a metà novembre. La  prova prin-' 
cipale del primo convegno è il 
Prem io Brianza (L. 10.000, m. 1000) 
che vedrà nuovamente in lizza 
Gallio, sempre in cima alla scala, 
dei pesi (63), e Colalto (58), già, 
incontratisi domenica a Monza»! 
nonché Apache (55), Sorel (55), Ai>*i 
tao (53), Catunìa (48)^ Dubbia W 
la presenza di Scuola Bolognese^

Ben e Cornelius Johnson, il velocista e i l  saltatore 
che parteciperanno alla riunione atletica dell’Arena

¡M O T O N A U T IC A

Un cacciatore rimasto ucciso
p e r  u n  f a l s o  m o v i m e n t o  

Gallarate 31 agosto.
L ’operaio trentasettenne Giacinto 

Perla, dimorante a Lentate Verbano, 
frazione di Sesto Calende, recatosi a 
caccia nella zona, era salito su 
un gelso per appostare della selvag­
gina : a causa della instabile posizio­
ne rin felite compiva un falso movi­
mento che provocava lo sparo del 
fucile la cui scarica investiva alla 
gola il cacciatore, uccidendolo al­
l ’istante'. .

Una quaterna v in ta  a Busto Arsizio
Busto Arsizic) 31 agosto.

Quella di sabato scfbrso è stata 
una giornata fortu n ati per uno al­
meno del numerosi gin jjltorl al lotto 
di Busto Arsizlo. R lsu l*  infatti che 
al botteghino n. 235 r.àno ctati gio­
cati un giorno della ‘ scorsa setti­
mana, da 'u n a  persorta che vuole 
mantenere l ’lnci^nito,M numeri 6, 
18. 23, 41 con una puntata di dieci 
lire suddivisa In giustaj metà per 11 
terno e per la quaterna. E la fortu­
na è stata puntuale sulla ruota di 
Roma, donando al fortunato alcune 
centinaia di migliala lire.

Fulmìneo colpo a Pavia 
contro una g io io lleria  del centro

Pavia  31 agosto.
Oggi, alle 12.30, un auto »1 ferma­

va sul corso Vittorio Emanuele da­
vanti alla casa n. 68 dove é l ’orefice­
ria di Riccardo Calderara. SuH’auto 
erano tre uomini tìecoiiosamente ve­
stiti. Mentre uno rimaneva al vo­
lante. gli altri »1 appiÌBSsavano alla 
vetrina deH'oreflceria e uno di essi, 
con un colpo di martello, rompeva 
la lastra di cristallo e si dava a rac­
cogliere gli oggetti preziosi che vi 
erano esposti. Due joignorine che 
erano presenti -gettarono alte grida, 
ma furono dall’altro l^tofante mi­
nacciate con una rivoltella, ed una 
di esse ne fu cosi spaventata da sve­
nire. La signora Calderara, che stava 
facendo colazione liel retrobottega, 
accorse al rumore delii^ vetrata rot­
ta. ma intanto gli automobilisti era­
no già risaliti In maccftlna scompa­
rendo In direzione del ponte sul 
Ticino.

Tutto ciò si svolse In men che non 
si dica, tanto che i numerosi pas­
santi non ebbero il modo di racca­
pezzarsi e intervenire. /Un ragazzo 
disse di avere notato che la mac­
china era targata NO 9815; pare 
che tale macchina sta ftate rubata 
ieri a Broni. Le dimensioni dello 
squarcio nel vetro non permisero 
che l ’estrazione di alcuni gioielli 
per un importo di circa 15.000 lire. 
Gli altri preziosi o caddero nel fon­
do della vetrina o noa poterono es­
sere agguantati.

Gli allagamenti nel Bolognese

l 'o p e r a  d i so cco rs o  a  San G iovann i in 
P e r s ic e lo  •  Una fra n a  p res so  V erga to

Bologna 31 agosto.
I l  persistere del maltempo ha 

provocato in qualche altra zona 
della provincia danni all’agricoltu­
ra e agli abitati. A  San (Giovanni 
in Persiceto, zona particolarmen­
te colpita, vigilano in permanen­
za squadre di soccorso, carabinie­
ri, m iliti e soldati del Genio che 
hanno, con provvidenziali opere di 
difesa, contenuto la violenza delle 
acque salvando vaste estensioni di 
terreno dall'inondazione. I  bambi­
ni delie famiglie danneggiate so­
no stati amorosamente ricoverati 
nelle scuole di San Giovanni in 
Persiceto e ristorati a cura del 
Fascio.

Anche da altri centri della pro­
vincia giungono notizie di danni. 
Una frana caduta nelle vicinanze 
di Vergato ha interrotto il traffico: 
sulla Porrettana un masso di ter­
riccio e sassi ha danneggiato la li­
nea ferroviaria elettrificata che ha 
potuto però essere riattivata dopo 
un intenso lavoro sicché lievi so­
no stati i ritardi dei treni.

b o l l e ì t ì n o W eW l o g i c o
31 agosto
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Campbell fallisce il primato
ma non la s c ia  il Lago Maggiore 

Locam o 31 agosto.
Questa mattina finalmente, dopo 

che negli scorsi giorni i meccani­
ci avevano messo a punto YUccel- 
lo Azzurro, Malcolm Campbell ha 
messo in acqua il suo scafo, e al­
le 10.30 ha iniziato il primo tenta­
tivo ufficiale per battere il massi­
mo mondiale motonautico che, co­
me è noto, è detenuto dall’amen- 
cano Gàr w ood  cori km. 200,000. 
La  superficie del lago era incre­
spata dal vento e il campo di ga­
ra non si presentava nelle condi­
zioni ideali per un tentativo del 
genere. Ma il maggiore Campbell 
ha ugualmente lanciato il suo bo­
lide per le due prove regolamenta­
ri sulla base del m iglio marino. I l 
tentativo è proceduto regolarmeli 
te, anche se non è stato coronato 
da successo. I l pilota britannico 
ha in fatti raggiunto solo la velo­
cità di km. 190,270.

Dopo la prova Campbell ha di­
chiarato di essere soddisfatto del­
l’esito di questo tentativo, conside­
rate le non buone condizioni atmo­
sferiche. Se il vento avesse sofBa; 
to con minore intensità, quest oggi 
Campbell, che già possiede il pri­
mato del mondo di velocità au­
tomobilistico, avrebbe conquistato 
anche quello su acqua. L^nglese 
riattaccherà il primato probabil­
mente ancora domani nel pon^e- 
riggio. Ad ogni modo prima di 
avere conquistato il nuovo massi­
mo, Campbell ha dichiarato che 
non si muoverà da Locam o.

I] Premio Cusio di trotto
Prem io  Bobbio (am atori), L . 3000, me­

tr i 1600: 1. Gagliarda (1500, Baccarani) 
d i Cacc ia li, in  2 ’ 25 ” 6/ l0 -.(l’S l” ) ;  3. Ca­
nai Grande (1620, Casati) 2’ 2T 5/10, 3. 
Rosalba (1600, Aguzai) 2’29". Np.: A dria­
tico, Creso. —  To t.; 15.50; 34;

Prem io  Ferrara, L . 4000. J” - ^lOO. l. 
ve loce  Great (2120, O. Fabbrucci), d i Fer­
rari, in 3’8” 2/10 ( l ’28” 8/10); 2. M mucclo 
W ard  (2100, Steidler) 3’8” 610 ; 3. Repo 
(2100, M a lvic in i) 3’10” T/10. Np. ; Ganauslo. 
—  T o t .: 7; 34; 6; 11.

Prem io  Busto, L . 5000, m. 2140: l. 
Oodelive 12080, propr.) d i Lazzari, in 
3'0"8,10 ( i '2 T ’ ) e M elite (2120, M. B ar­
betta ) d i Gonella (l'25” 3,'10ì; 3.
(2100, Cacciarli 3'1'’1/10. Np .: SaUria, 
Pars ifa l, AUantic Volo, Chénler. —  Tot.. 
8; 7; 22; 23; 6-50; 7;

prem io Asole, L, 4000, m. 1600: 1. Malò 
(1600 A. pieropan) della 8cud. Belfiore, 
m  2'24” 6,10 ( l ’30'’4/10); 2. Bengala (1660, 
Rossi) 2'26-9/10; 3. G arga llo  (1860, N, 
B ranchln l) 2’ 27” 3;10. Np. ; Am erica, Da­
nilo, Roberto, Romano Garner, Amica, 
Ita lo , Barbina, Ragno. Adula r. t. (2«l, 
Alessandria r. t. (3o). —  T o t .: 21.60; 86; 
11; 12.50; 11.50.

Prem io  Cusio, L . 10.000, m. 2 1 4 0 :1 - 
T itin a  (2080. Cacciarl) d i Serrazanetti, 
M ontorsi e Cacciarl, in 2’56"8/10 
2 P lgm aiione (2040. M a lvic in i) 2 57 5/10; 
3 ' G irandolino (2040. D ’E rricoi 2'57” 6 10, 
Np • Aroldo. Crispí, Ortazzo, Monfalcone, 
Padovanino, Apulo, G iu lio C e s a r e ,  Varo 
Kinney, Ulmar. —  T o t.: 98.50; 158; 27, 
37; 17-50- ,  ,

Prem io Terraggio, L. 6000, m. 2100: 1. 
Rom agnolo (2100, Rossi) di 
3'5” 8;10 (l'28"5/10i; 2. V a l l a r s a  (2100, 
A ra ta ) 3’6” 2/10; 3. B retagna 12100, Bot­
toni) 3’6 "310 . Np. ; Urbano W atts. M ar­
tedì del Santo, M arta  G reat. Casanova. 
G iorginella , Gran Guardia, Cesare, Im ­
pero, Dambra. —  T o t,: 19; 72; 6.60; 
9.50; 7.60.

Prem io  Oglio, L . 4000, m. 2000: 1. N et­
tuno (2020 P. Branchlnii della Scud- 
O lo lll, in 3’4 "610  ( l ’31” 4/10t; 2. Augusta 
(2080, A. Ossanl) 3’6” ; 3. Duca di T rava l­
le (2100, A. pieropani 3’6” 8/10. Np. ; Leb- 

Invasore, Corvino, Tribuno, Arosa,

INTENSIFICATO RITMO D I MOTORI^

Livorno : Gran Premio automobilistico
M onza : Gran Premio motociclistico

•calmo
[calmo
¡mosso

: + 3 1 .0 + 2 2 .0  
+ 3 0 .0 + 2 1 .0  

i +  2T.0, + 24,0

L e  prev is ion i de l tem p o  p e r  oggi
ROM A, 31. (Telem etaereoi. —  Situazio­

ne generale del tem po sulVEuropa alle 
ore  8: L a  depressione d 'Ita lia  si è al­
quanto spostata verso sud-est, collegan- 
dosl col sistema depressionario dell'Euro­
pa sud-orientale e del M ar d i Levante, 
ma Interessando ancora quasi tu tta la 
nostra regione. L 'a rea  anticiclonica, ctie 
occupa buona parte dell’a lta  e della me­
dia Europa, del M editerraneo occidentale 
Ri va  lentamente disgregando. Su ll'Ita lia  
continua l'aflliisso di masse di aria  tem­
perata, aventi carattere di instabilta 
speclalmontc sulle region i tirreniche.

M ILAN O , 31. (A itU ta c rco , ore  22). — 
Prev is ione del tem po dalle ore  24 di oggi 
alle ore 24 di domani su Piem onte, Lom - 
Oardia e L tgu ria : C ielo poco nuvoloso 0 
sereno, Venti Bciroocall moderati In Li-

To t.ida, ____ _____
Nastro A ziurro , Fortunello Great.
14; 61; 8; 9.S0; 15,

La serata a Villa Glori
Roma SI agosto.

La  serie dei grandi premi inter­
nazionali motociclistici sarà con­
clusa il 12 corrente suli’Autodro- 
rrro di Morrea col''Gran Prem io tì'I- 
taiia, che per la partecipazione 
delle marche tedesche assicura il 
rinnovarsi di un aspro duello, sla 
nella classe 250 sla in quella 500. 
Anche gli Inglesi saranno presen­
ti nella classe 350, con due Velo- 
cette affidate alla guida di Mel- 
lors e Thomas. I  due campioni fan­
no parte di quel plotone di piloti 
britannici che partecipa alle 
più importanti gare del Continen­
te e che strenuamente difende il 
prestigio dell’industria motocicli­
stica inglese. Mellors è già noto 
al nostro pubblico sportivo, e q>ie- 
st’anno ha rafforzato la sua fa­
ma, vincendo di recente nella clas­
se 350 11 Gran Premio deH’Ulster 
sul Circuito di Dublino ed il Gran 
Prem io di Svezia, svoltosi a Mal- 
mò il 15 agosto.

T ra  i rappresentanti dell’ Indu­
stria italiana si è aggiunta la  Be- 
nelli con due macchine nella cl. 280, 
che verranno affidate a due noti 
campioni non ancora designati. La 
marca pesarese non ha cessato di 
svolgere una Intensa attività spor­
tiva e durante tutta la stagione si 
è più di una volta affermata. R i­
corderemo a questo proposito le 
vittorie nella Milano-Rpma-Taran- 
to, nel Circuito di Grosseto e nel­
la Mogadlsclo-Balad. I  tecnici del­
la Benelli hanno in questi ultimi 
mesi studiato per elirtiinare quegli 
inconvenienti di dettaglio che so­
no afllorati durante le prove del 
Gran Prem io della F.I.C.M. a Ber­
na e le due 250 italiane si presen­
teranno a Monza dopo una severa 
messa a punto.

I l  gruppo dei nuovi iscritti si 
chiude col nome di B iagio Noc­
chi, che guiderà una veloce Nor­
ton di modello recente ed avrà il

i forti guidatori inglesi. Com’è no- 
to, tutte le classi ammesse alla 
corsa per il T ro feo della VelociÙ 
e cioò IgL 500, la  3S0 e la  2 ^ , (ft. 
vranno compiere 36 giri del pen 
corso per un totale di km. 300.

Prossimo arrivo

dei piloti tedeschi
L ivorno 31 agosto.

L a  Mercedes e l ’Auto Union h 
no annunciato l ’arrivo delle lo 
macchine a Livorno per il 7 cor­
rente, con due giorni dì anticip. 
cioè sulla data stabilita. Certamen­
te ì tecnici tedeschi desideran. 
prendere subito conoscenza del 
percorso e dare ai loro piloti 1] 
modo di poterlo saggiare ripetuta­
mente per studiare il gioco dei 
cambi e dei fren i più adatti alla 
corsa. L ’Inglese Seaman e Kautz 
saranno alla guida della quarta 
Mercedes, per cui non era stato coi 
municato il nome del guidatore, e 
d^lla quinta iscritta l’altro giorno, 
Con le macchine giungeranno a 
Livorno oltre 50 meccanici, mon­
tatori e tecnici per ognuna della 
due Case tedesche.

I  lavori per la  messa a  punto 
dell'anello stradale su cui si svol. 
gerà la corsa, sotto la  v ig ile  curai 
del presidente del R.A.C.I. di LiW 
vorno e di Renzo Castagneto, di^ 
rettore di corsa, sono quasi ulti-  ̂
mati. Si sono soprelevate curve» 
tolti marciapiedi, massicciati asfai-* 
tati e bitumati tratti del peiM 
corso. Intanto si sta preparando 
il servizio dì segnalazione lun go 'il 
circuito per dar modo a  quanti 
assisteranno alla gara, di seguiiv 
la in tutte le fasi del suo svolgW 
mento, durante i 50.g iri del peiv 

non facile compito di contrastare* corso.

G V i n c o n t r ì  a t l e t i c i

I t a l i a F r a n c i a
P arig i 31 agosto.

E ’ stata form ata la  squadra 
francese di atletica che il 12 set­
tembre si incontrerà allo stadio di 
Colombes con quella italiana. La 
formazione è la  seguente:

100 m etri; Malfreydt, Stoltz, Blu- 
quette, Jourdan. —  400 m etri: Ber­
tolino, Ska-winsky, W ittm er, Le­
veque. —  800 m etri: Golx, Lelcht- 
man, Faure, Leveque. - 1500 me­
tri: Chàtlllon, Messner, Normand, 
Hansenne. —  6000 m etri: Lalan- 
ne, Lefebure, Poharec, glcart. — 
110 m,, ostacoli: Makowskl, Ma- 
thlotte, Bernard, Brisson. —  400 
m., ostacoli: Joye, Richard, A l­
brecht, Adelhelm.

Salto In alto; Montran e altri 
non ancora fissati. — Salto in lun­
go: Jeanblanp, Robert Paul, Stoltz, 
Helm. —  Salto con l’asta: Ro- 
madier, Vintousky, Crépln, Ro­
main. — Lancio del peso: Drecq, 
Noël, Duhour, Chamorel. —  Lan-

Prem lo  Antrodoco: l. Rumba (2140,
Pabbruccl) l'28 ” 9/10; 2. Antelao; 3. Orne­
rà  N p .: Carnevale, V illa  Lontana, H u - ic jo  d e l  d is c o :  N o ë l ,  W ln t e r ,  B r a -  
gh ito, Alessandro Volta. - T o t.: 17.50;'

gurlB, deboli vari o calme nel rimanente.
Tem peratura In »um ento. 11 M ar L igure G allio  G reat, iicarco. - T o t . :  17; 
poco mosso, 6; 6-50; 8.

(31)- 8' 7 ' 26.50. —  Prem io  Acciano: 1. 
W ally (2080, Botton i) l ’28” 9/10; 2. Luna; 
3 Z ita . N p .: Brutus. - T o t.: 14.80; 
(29 BO)' 8: 10. —  Prem io Pled lluco: 1. 
N ogl (2020, B lsl) r2 9 ” 8/10; 2. N a n i; 3- 
R lv lera . Np. : Sabazia, Bastiglia, Caprio­
lo. - T o t .: 11.80; (281; 6.80; 8. —- Prem io 
Contlg liano: 1. Isabó (2120, Bigi) r2 6 ’ ' 
e 4 10; 2, N icone; 3. Ombrina. Np. : Van­
dalo Duca Todd. - To t.: 10; (45i; 8.50: 8.
—  Prem io  Ralano: l .  Rom ilda (1740. 
Zambonli l ’ 26''7'10; 2. M ontem ario; 3. 
Momo Np. : D iletta, Non Cedo, San Ros­
sore, Bolama, Spiga d’Oro, Bettina Jo- 
cKey. - T o t.: 12; (65.80i; 7.80; .8.50; 8.
—  Prem io Tern i; 1. M ascagni (1720, 
B ranchln ii l'23"6/10; 2, Lord  Quinto 
Romano; 3. Magda. - T o t.. 14; (62>. —  
Prem io M nrm ore: 1. Carola (1820, Pap- 
padta) l'26''7 10; 3. Sprea; 3. Baron 
Jockey. N p .. Learco d i M antova, Ageilo,

■ (36.60);

connot, F ìtte. —  Lancio del gia­
vellotto: Doré, Frlnot, Quintín, 
Gassner. —  Staffetta 4 per 100: 
Bluquette, Courtin, Jourdan, Mal­
freydt. ~  Staffetta 4 per 400: Ber­
tolino, Faure, Golx e Joye.

l^e a t le t e  a z zu rre
p e r  r in c o n ir o  con  la  F ran c ia  a  B o logn a

Romn 31 agosto.
P er rincontro femminile Fran- 

cla-Italia, la squadra delle azzurre 
che incontrerà domenica prossi­
ma, 5 settembre, a Bologna la 
rappresentativa francese è stata 
cosi form ata: m. 80 piani: Davicl- 
nl, Bullano; m. 200: Testoni, Pen- 
zo; m. 800: Bulzacchi, Caselli; m.

80 ostacoli: Valla (capitano della 
squadra), Michiels; salto in alto: 
Valla, Spaggiari; salto in lungo: 
Testoni, Barzlzza; lancio-del di­
sco: Gabrich, Krenn; lancio del 
giavellotto: Guidi, Cattaneo; getto 
del peso: Piccinini, Canziani; staf­
fetta 4 per 100: Apollonio, Valla, 
Bullano, Testoni (riserva: A lfero ),

*  La Fedarazione del ca lc io  ha accolto, 
fra  altri, 1 reclam i per"trasferim en to  di 
autorità del seguenti g iocatori: A llean« 
za S, 8. M ilano; Branduetti, Pusettl, In . 
zaKiil, Braga; Bologna: Aldo D onati; Ju. 
ventus: M enti, Luigi Bertolin l. Ha re­
spinto, fra  a ltri, li  trasferim ento di Sac» 
cone del Mlian.

*  I l  cam pionato ita liano d i p a llon t a 
bracciale  svolto.si a M acerata ha avuto 
il seguente risultato ñnale: categ. A :  i, 
L ivorno, 2, Pisa. 3. Bologna; categ. B : 
1. Mondolfo, 2, Trela , 3. Pano.

K A Pallanza  si è in iziata ieri la  di­
sputa del sesto torneo nazionale libero 
di tennis. Ecco i prim i risu ltati: S ingo­
lare uomini 3» categ.; Converso b. Mol- 
tenl 7-5, 6-0; Rom anzacchlnl b. Frova 
2-e, 6-2, 6-3. —  S ingolare signore 3» ca­
tegoria ; Castoldi b, N. Rossi 6-0, 6-1; 
Zucchl b, De Robbezin 6-1, 6-1.

*  I l  G ran  P rem io  A u tom ob iltitico  C ittà  
d i Rosario, comprendente 40 g ir i del cir­
cuito tràcclato nel v ia li del Parco  Inde­
pendencia. per un totale di lem. 112,448, 
Ila  avuto 11 seguente esito: 1.. R iccardo 
Carù (A lfa  Romeot; 2, R. Nasi (A lfa  Ro­
meo); 3- M artin i; 4. Bizio.

*  La terza tappa del O iro  c ic lis tico  
delle T re  reg ion i, Flrenzc-Arezzo ikm. 
200) C stata vin ta  da Corrado Scatraglt 
(U . C. A retina ) In 6.0'12", seguito da 
Montuori. Chiappini, Gabrielli, Landl, 
Arcangeli, Vcgcttl, Scappinl, Zenobl e 
a ltri 33 concorrenti in gruppo. Classlflca 
Rencralc: 1. M onarl 17.43'; 2. Dolfi 17,45* 
e 15” : 3- Bcapptnl 17.47'20".

*  I l  60 c ircu ito  autom obtUstico di 
dcna, iscritto a  calendario per il  5 seU 
tcmbrc, e stato soppresso.



a ù B ^ a ttu tO ’
A veva  una volontà quell’albero, 

quell’albicocco? Aveva  un carat­
tere, un’anima?

11 fatto sta d ie  lo condannaro­
no a morte, come se avesse avu­
ti) i! senso della propria respon­
sabilità.

La sentenza fu data da una spe­
cie di tribunale cumposto dal pa­
drone, dal giardiniere, da un am i­
co del jiadrone e dal bambino del 
padrone :

—  Dunque ; che si fa ?_
•— O innestarlo o tagliarlo.
—  E ’ innestato; tant’è vero 

che tre anni fa si degiiù di darci 
un'albicocca grossa come iin uovo 
di tacchina.

Hella era.
—  Ma, son vent’am ii che fa 

ombra ; e sotto non ci viene nul­
la di buono. Si butUi v ia  il con­
cime, si perde tempo, denaro_ c 
spazio : sostanza e unità pi'ezio- 
se n e ll’èra nnKlerua.

—  L ’albero questo non k> sa.
—  Ma par che non lo  vog lia  ca­

pire. Abbiam o jìrovato —  disse il 
giardiniere —  anche a fargli del­
le  grandi ferite sul tronco.

—  Per punizione?
—  Per richiainarln al dovere. 

2s'on c’è stato verso. G li albicocchi 
son cocciuti. vSe si ficcano un’ idea 
in testa non li muove nessuno

—  U n ’idea?. —  domandò l ’a­
mico.

—  Parrebbe.
—  Xon c’è che buttarlo g iù  e 

fin irla  —  disse i l  padrone.
—  Buttiamolo giù.
Questa sentenza fu pronunziata

proprio a ll’ombra della pianta ma- 
g jiifica, vegeta, forte, sana, ste­
rile  per protesta.

—  E ’ uno scioperato.
—  Che non l ’abbiano piantato 

m ale ?
—  Io non l ’ho piantato. Ven- 

t ’anni fa non ero giardiniere qui .̂ 
Ma quando una piatita è sana, è 
segno che è piantata bene. Che 
poi sia stata innestata si vede : 
c ’è il segno dell’ innesto; e _ poi 
ha fatto un’albicocca .tre anni fa.

—  Com ’era buona —  esclamò 
i l  bambino.

—  Se fosse stata una pianta 
produttiva ne faceva un paio di 
quintali a ll ’anno.

E  tutti la guardavano doman­
dandole perché non faceva due 
quintali a ’albicoeche a l l ’anno.

E  la pianta pareva avesse im 
suo pensiero segreto; e, siccome 
non era capita, pareva ridesse di 
tu tto : forte e  sana, con le  sue 
fo g lie  opache, con i gam bini ten­
denti al g ia llo , che in  certe ore

e s i disponeva a lasciare i l  la­
voro )

TI tronco è grosso e senza 
m agagne. S ignor padrone, lo  do-, 
vrebbe fare stagionare e  seccare, ; 
invece che spaccarlo e  bruciarlo.'

•— H ai ragione : ne farò un bel ' 
m obiletto per la si^mota. E ’ bello 
il legno d e ll’albicocco.

- Io  non potrei guardarlo quel 
mobile —  disse l ’ amico.

—  Pei-ehé?
—  Penserei sempre a ll ’unica 

albicocca che ha dato quest’a l^ -  
ro ucciso e ve la vedrei come in­
tarsiata, ma viva , fresca, sangui­
nante...

—  Com ’era buona —  ripetè il 
bambino.

Scendeva la sera. ( I l i  uomini e 
il bambino se nc andarono.

La pianta rimase sola, con le 
frasche e i rami accatastati dal­
le parti, e il tronco nella sua poz­
za di sangue.

Genre che casca in piedi

Tutto i ’orto pareva atterrito.
I  cipressi, e ie  lo  custcxlivano 

a monte, parevano i custodi di un 
cimitero.

I  fag io li rampicanti con le  loro 
testoline appuntate^ come serpi 
maligne, come critici velenosi e 
saccenti, si protendevano avidi 
verso il silenzio m ortale che co­
priva finalmente il g igan te abbat­
tuto, del quale, ogn i anno che 
ria])parivano, si ostinavano a di­
re tutto il male possibile : il g i ­
gante fatuo, preoccu])azione stu­
pida dei padrcmi e del giardin ie­
re, %roe da palcoscenico, che ave­
va dato un sol fru tto in tutta la 
sua v ita  e —  secondo loro —  nem­
meno im portante._

Due peri carichi di frutta, con­
sci di aver fatto il loro dovere e 
di aver bene m eritato, i)arevano 
due scolari d iligen ti, i due prim i 
della classe.

Trem avano con le  loro  fog lie  
macchiate da un ’ ignota malattia 
due m eli ciuasi sterili e parevano 
dire : se il mare ci fa  male alla

Cataclismi IncruenH, vulcani addomesHcaH, ferremoH umanifarit 
un paese bea^o sul quale però gravano minacce degli uomini

coloravano d i maturità tutta l ’ om­
bra che era tra Qe fog lie .

—  A  volte, vista da lontano, 
par che sia carica d i frutti.

—  Buttiamola g'iii ; e sia finita. 
A lb e ro  che non fru tta  taglia, ta­
g lia . E ’ un gran proverbio pra­
tico  !

L ’amico osò dire : —  C i sono 
tanti uomini come le i. —  E  fece 
qualche raffronto.

Ma l ’esecuzione cominciò.
Col pennato furon tag lia te pri­

ma le  fronde : e parve che su 
quella creatura, piena di caratte­
re, si fosse abbattuto un uragano.

Po i furon tag lia ti i  rami m i­
nori ; e la pianta parve una v it ­
toria mutilata, nna preghiera ma­
ledetta.

poi i ram i' più grossi : e parve 
■un’emblema stupendo di ostina­
tezza, un’insegna di morte ; ma 
era n v a  ancora e chi sa come sof­
friva.

Cominciarono allora ad attacca­
re  le sue radici : la sua v ita , il 
contatto con la madre.

Ive scoprirono, le radici, con la 
zappa ed apparvero rosse come 
aragoste : pareva anzi che cer- 
ca.ssero fuggire, conficcarsi più 
nella terra ; ma col vanghetto e 
con la pala levaron tutta la terra' 
d’ intorno.

Finalmente il g iardiniere, presa 
la scure, fece >̂er dare alle tre 
radici m aggiori ; ma prima volle  
esser vanitoso e saccente, pareva 
pentito, e disse :

—  L ’avevo detto che era stata 
messa male. Quando la pianta­
rono la po.sero con un po’ di con­
cime sulla terra dura, senza scas­
so e senza terra fina.

—  Ma se avete detto che la 
pianta era vegeta e tjuindi come 
se fosse piantata bene...

—  Eh ; ma, a v<''lte...
L ’umiltà era più sensitiva del­

la logica anche in questo caso.
Il giardiniere afferrò di mala 

vog lia  la scure e, per, dimentica­
re il dubbio che lo  molestava, 
guardò l ’arnese giustiziere ed en­
trò ne’ ricord i; era vecchio ben 
che fosse in gamba :

— . Questa scure la comprai ad 
A lba, in Piemonte; Ora così non 
si trovano più. L ’ultim o d ie  me 
l ’aflìlò fu  (« ig i,  il fabbro di vSe- 
stri Levante, che era pisano e 
m ori l ’ anno scorso in grande m i­
seria. vSe ne ricorda, signor pa­
drone ?

—  Sì ; era bravo.
—  M(>rì male e aveva lavorato 

tanto. Anche i ferri battuti sa­
peva far bene : e da ultimo dovè 
vendere g li arnesi.

.\lzò allora la scure e cominciò 
a tagliare, a spacco, la radice ])iù 
grossa.

Saltavano in aria le schegge 
v ive . I l  tag lio  netto paicva quel­
lo  di un frutto affettato. Tu ttr 
lareva frutto in quella pianta in- 
ruttifera. Il legno fresco, stavo 

per dire la carne, era rosato v 
dorato ag li orli, di un rosa g ia l­
lo, ohe ricordava le più belle a l­
bicocche.

11 bambino prese una sd iegg ia  
e la succhiò.

__ E ’ buona —  disse avido
schietto.

—  T i piace veder buttar gui 
l ’albero? —  g li domandò l ’amico 
del babbo.

—  Sì ; più che il cineu’ atografo.
—  G ià •. è uno sjwttacolo —  ri­

fletté l ’am ico —  come tante altre 
funzioni tragiche della vita.

I l bambino non aveva pietà e, 
quando vide la pianta tentennare, 
fu tutto esultante; e quando la 
pianta cadde e mostrò, rovescia­
ta, le sue ‘barbe e le sue radici 
mozze chiedendo jiietà e maledi­
cendo, il bambino g i" ì .  strillando 
con accenti di fanfara.

Giaceva ora il tronco nella sua 
buca, come un uomo xiccisw in una 
pozza di sangue.

Disse il giardin iere (era sera

salute (la colpa non è nastra. V i 
chiediamo perdono.

U n noce giovane ^xiiusava : ca­
ro padrone nomo, tu  sei p iù  av i­
do del m io legno che delle m ie 
noci e bisogna che tu t i rassegni 
a lasciiirm i ingrossare a  m io ta ­
lento e  a p ig lia re  i  pochi frutti 
che t i darò; e  tu, ragazzo, se li 
vuoi, ti dovrai bene imbrattare 
le mani col m io m allo  incancel­
labile. Sono un previlegia to, an­
che perché a chi m i uccìde io  
preparo la cassa da morto.

I  cavoli contorti e le melanza­
ne col naso ciondoloni nero e lu ­
stro pensavano, senza cuore, che 
avrebbero invaso i l  posto usur­
pato dal morto.

Finalm ente le ombre della sera 
vennero a vedere il g igan te  e dis­
pero : —  Povero iiniocente, tu ora 
non hai più asilo per noi ; e s 
che ci accoglievi sempre a que 
s fo ra  con delicata osp ita lità  m or­
morando umilmente che, avendo 
accolto in  te tanta luce, potevi 
ospitare anche noi. E ri buone 
anima santa.

E  le ombre giravano intorno al 
morto non potendo accostarsi e 
piangevano...

Intanto nella casa del padrone, 
a tavola, a cena, l ’aniico, che 
aveva memoria d i cose m iti e buo­
ne, raccontava :

—  Riccndo una casìna abbric- 
cata su un poggio , che aveva una  ̂
})orta tanto p icdna ch<̂  
doveva inchinarsi per entrare..., 
Qncsta casina la ricopriva e cu­
stodiva un m agnifico albicoccoche 
maturava frutta a diecine di c<n"- 
belli ; ed ora, quell’a lbero antico, 
un l^nedetto e  saporoso inv ito  
l>er noi ragazzi, perché, così ca­
rico, g ia llo  e Ruccosó, pareva tut- 
t ’oro da mangiare. Era un mira­
colo. Perché? Era un re, tanto 
grande é donatore che la casina 
la chiamavano la Casina d e ll’A l- 
bieocco.

—  Babbo, andiamo a vederla.
—  Forse non c ’è più ; né la ca­

sa, né l ’albero.
—  Ora non ci sono quasi più 

quei grandi alberi isolati e pos­
senti, quegli alberi croi. Ora ci 
sono i pomari : g li alberi son di­
ventati arbusti, potati tutti ugua­
li c tutti in riga  : mediocri ma 
fru ttiferi. Le frutta saran;io più 
scip ite; ma le piante son tutte 
ammaestrate.

—  Perché ?
L e  ombre della notte s ’adden­

savano intorno al caduto, al g iu ­
stiziato, che avrd ìbe i)otnto forse 
diventare una ]>ianta eroica, g i­
gantesca e donatrice ; e il mare, 
sotto, il mare che non si dà p<-n- 
siero mai di ciuel che accade nei 
giard in i che sono a picco su lu i. 
so non ))er bruciarli, a volte, col 
sale, per mezzo del vent<5, quella 
-iera pareva che ])arlasse e dices­
se qual era il vsegreto di tutte 
quelle cose, il segreto de ll’ar­
monia.

11 bambino s’era addormentato 
in grem bo alla m am m a; g l i  altri 
ascoltavano il m are; ma ncni ca­
p ivano; perché capire il mistero 
di una pianta (o di una creatura 
umana) è m olto diffìcile. 

vSi fa più presto ad abbatterla.
Seni BeneHi

Nuova Zelanda. '
Strana impressione trovare ano 

che mangia tranquillamente caffè e 
latte alla tavola di albergo e ti dice :

a Stavo a letto con mia moglie, il 
giorno tale; quana’ecco improvvisa­
mente il sojfitto della camera si sfon­
da, il muro della finestra si apre, il 
pavimento va in pezzi; e noi due 
precipiliamo in una confusione di 
travi, di materassi, di fuliggine, in 
mezzo alla strada, senza camicia. 
Intorno a noi, altre case crollano, un 
incendio si propaga a tutto il quar­
tiere, finché un’ondata di mare, co­
me unu enorme catapulta liquida, 
entra in città spazzando via legna­
me, macerie, cenere, pilastri e gron­
d a ie». Ma che roba è questa? Il 
finimondo, ¡ ’Apocalisse ? No, signo­
re : semplicemente un episodio del 
terremoto che colpì la città di Na- 
pier (cosía orientale della Nuova 
Zelanda) quattro anni or sono. Mor­
ti?  pochissimi; una cosa miracolosa. 
In qualche mese la città è stata ri­
costruita meglio di prima, sopra un 
terreno che aveva cambiato faccia. 
Perché il movimento tellurico ha 
rettificato la linea della spiaggia mi­
gliorandola, e  donato alla nuova cit­
tà un ottimo terreno pianeggiante 
per l ’erigendo aeroporto, sollevando 
di parecchi metri U fondo di una 
insenatura marina che rimase all’a­
sciutto. In  complesso : un terremoto 
intelligente, umanitario e penefìco. 
Si capisce che il dio Vulcano in Nuo­
va Zelanda ha studiato ¡a filosofìa 
di Pangloss.

—  £  voi, quando siete precipitalo

Quando Aulo Gelilo c i racconta 
che i  Romani atterriti dagli scotimen­
ti tellurici sacrificavano a una divi­
nità, senza individuarla, non sapen­
do quale nume ritener responsabile 
di <7osì tremendo segnale; quando 
Plutarco parla dei vaticini politici 
tratti dal terremoto; quando Lucano 
presagisce dal cataclisma sismico il 
destino imminente della Repubblica; 
quando San Matteo accompagna i 
tempi della Passione con il rombo 
della terra scrollata, c i dànno un'in­
terpretazione epica della Natura in 
uno dei suoi momenti più espressivi.

Ram e che diventa argento
E  poeti sono rimasti fino a ieri an­

che questi indigeni, questi Maori 
che ancora si acca;mpano con un pit­
toresco villaggio in mezzo alla sol­
fatara bollente. Un tempo erano 
padroni dell’isola. N e i giorni in cui 
assalivano i primi esploratori bian­
chi, difendendo l ’approdo dell^iso- 
la contro Tasman, contro Cook, 
a colpi di freccia e di pietra; nei 
giorni in cu i propiziavano con danze 
e scannamenti il fuocò^ U vento, i 
pesci, i l  fulmine, e i mariti accop­
pavano le mogli per offrirle alle di­
vinità delia caccia, e i medici sugge­
rivano come cura ricostituente un po' 
di cannibalismo omeopatico e le fa­
miglie vivevano dììHse per tribù con 
i  loro  «  Totem  »  balordi, i loro de­
moni di proprietà privata, i loro 
draghi grotteschi; e seppellivano i 
morti nelle terre brucianti: in quei 

la cornice vulcanica si addi-

gne e vallate, plasmarono_ declivi e 
scogliere, eressero insenature por­
tuali. sono a riposo da un pezzo e 
si limitano a qualche soffiatella di 
vapore utilizzabile per servizi di la­
vanderia e di cucina. Quanto ai ter­
remoti...

—  lo  credo, caro signore, che il 
vostro destino sia proprio quello di 
cadere in piedi dentro a un mate­
rasso; come avete fatto quando vi 
è precipitata addosso la casa.

Paese felice, la Nuova Zelanda. 
Ma di lontano qualcuno punta sulla 
cima di' questi vulcani troppo am­
mansiti g li occhi avvezzi a ben al­
tro spettacolo. Sono discorsi spora­
dici, sono allusioni che afferro alla 
spicciolata in questi miei vagabon­
daggi traverso un paese britanniz- 
zato, intorpidito fino ai lim iti estre­
mi del pacifismo epicureo. Un pà­
nico segreto, nascosto sotto l ’appa­
rente serenità di un popolo Colonia­
le, che non prolifica più, vive sulle 
facili rendite di una terra ferace e 
produttiva, ostacolando l ’accesso ai 
forestieri. Paventano che l ’irruzione 
di braccia nuove non venga a scuo­
tere e terremotare i privilegi acqui­
siti dai prim i occupanti.

C ’è uno spettro nell’aria. Lo  spet­
tro di un’altra isola lontana, che 
sembra richiamarsi a questa con la 
sua sagoma torta, sai lim iti del più 
grande mare. U n ’isola irta di vul­
cani più polenti di questi, e in tra­
gica perenne attività. Un’isola dove 
flagelli sismici frequenti travagliano 
nel sangue e forgiano masse di po­
polo fìtto, fremente. Dico questo 
perchè, proprio stasera, lungo la via 
del ritorno, eccoti sulla strada un 
omettino giallastro, con due occhi 
miopi protetti da lenti convesse, che 
guardava di lontano lo spettacolo fu­
migante delle acque termali e i sof­
fioni gasosi. Pallido, silenzioso, con 
la sua macchina fotografica alla ma­
no. quell’omiciattolo stava osservan­
do tutto. I l  Giapponese trova qui 
una razza autoctona che scompare, 
una gente civile ma rarefatta, chc 
mangia in erba i  frutti della gior­
nata. incurante del domani; un ter­
ritorio vastissimo ancor quasi vergi­
ne che aspetta i l  suo destino, e non 
sa da che parte può giungere. Se 
un cataclisma d ’altra natura sor­
prende la Nuova Zelanda, sarà dif­
ficile ai suoi abitanti cadere in piedi 
e salvare tra i materassi del sussi­
dio statale la pancia e l ’appetito. 
L ’ombra del Fusi-jama comincia a 
'proiettarsi fin qu i: fra tutti i vulca­
ni d’Oriente è quello che atterrisce 
di’ più, anche se lontano.

V .  B e o n i o - B r o c c h i e r i

Una scena del film «V e rso  nuove sponde», di D etlef Slcteck, presentato ieri a  Venezia

L A  N U O V A  O P E R A

I B IAN CH I E I MERI
DI PIETRO MASCAGNI

Tra due concerti alla Basilica di | gni. I l  libretto si chiamava, dal no- ; dia, di pace e d i lecondità, quasi

L’ in fedele  sm asch erata
da due mastinì
. ; Vienna 81 agosto.

L a  V in fedeità  svela ta » o « i l

Massenzio —  tutta Roma due volte 
presente e acclamante, —  e prima 
di partire per Milano a dirigervi 
Cavalleria al Castello Sforaesco, Pie­
tro Mascagni si è deciso'a scrivere 
non una ma due opere nuove.

—  Chiuderò cosi. —  mi dice con 
aria misteriosa e sorniona nel sa­
lone del suo solito albergo romano 
mentre l'un su l'altro firma cento 
ritratti suoi mandatigli dai compo­
nenti la banda dell’Aeronautica che 
ieri ha eseguito, lui presente, un 
inno nazionale, fortemente e ofigi- 
nalmente ritmato, che il grande 
maestro compose per Palermo l ’an­
no stesso di Cavalleria, —  chiuderò 
così, con due opere, un cinquanten­
nio di lavoro. Darò la prima opera 
in ricorrenza del cinquantenario di 
Cavalleria rusticana che scadrà nel 
maggio 1940; e vorrei riservare la 
seconda, che coinciderà col cinquan­
tenario dell'Amico Fritz, per l ’Espo- 
sizione mondiale di Roma e del Fa­
scismo nel 1941, se la mia opera e 
il mio omaggio a Roma e aÙ’Ita lia  
nudva saranno desiderati.

L ’opera nuova di Mascagni per il 
1941, da rappresentare dal cuore del- 
i ’ Esposizione mondiale davanti a 
tutti i popoli della terra che con­
verranno a Roma, sarà gloriosa ric­
chezza che tutti invidieranno all’I ­
talia. Degnamente essa attesterà, 
nel più alto nome vivènte della mu- 

isica nostra, l ’eternità del canto ita­
liano, la grandezza dell’ anima la­
tina.

— Italiana! Italiana! —  afferma

me di una gran fam iglia politica di 
Pistoia, I  Cancellieri. M a Mascagni

presaga dell’ordine e  dell'armonia 
che, soltanto dopo secoli di lotte e

sùbito esce a dire : «  Che c'entrano, d i servitù, l ’Ita lia  muasoliniana po-

trlonfo ideila v e r ità »  potrebbe es- Mascagni. —  Italianissima! La  mia

C on i vu lcan ic i ne lla  zona cen tra le  d e lia  N u ova  Z elam ìa

con la vostra gentile •signora sotto le 
macerie —  domando al mio interlo­
cutore —  vi siete fatto male ?

—  N o, perchè siamo caduti in 
piedi, protetti dai materassi. —  Oh 
gente beata!

La terra  che ringhia
Tale conversazione avveniva sopra 

una veranda che guardava la distesa 
di un lago grande, azzurro: il lago 
Taupo, nella regione centrale della 
Nuova Zelanda. Cime nevose chiu­
devano l'orizzonte. Poco dopo una 
strada alpestre, tra macchie di pini 
e d'abeti, svolte panoramiche, scro­
sci di cascate e ponti pittoreschi get­
tati sul baratro rumoreggiante dei 
torrenti, c i conduceva verso quella

La m orte deU*ex=generaIe
e s c r i t t o r e  in g le s e  C r o z ie r  

Londra 31 agosto.
N el villaggio di Walton-on-Tha- 

mes è deceduto oggi in seguito a 
un attacco cardiaco l’ex-brigadiere 
generale F. P. Crozier che aveva 
partecipato alla campagna del 
Tranavaal e alla grande guerra. 
Aveva 58 anni ed era tra g li u ffi­
ciali più decorati dell’Esercito in­
glese. Subito dopo la fine della 
guerra, inviato in Irlanda, criticò 
l ’azione del Governo e protestò 
contro i saccheggi compiuti in va­
rie località a danno degli Irlandesi 
con la cbniplicltà delle autorità 
britanniche. In  seguito a questi 
incidenti il Crozier si dimise dal- 
l’Eaercito e si iscrisse al partito 
laburista, iniziando un'attiva cam­
pagna pacifista e disarmista.

Scrisse vari libri, tra i quali 
BrufiS Hnt e G li nom ivi chf  ̂ ho 
ucci'Si; quest'ultimo, pubblicato al 
principio di agosto, è attualmente 
in Inghilterra 11 libro del giorno 
oggetto di accese discussioni e po­
lemiche per le violente critiche che 
esso contiene contro i principali 
capi m ilitari britannici nella gran­
de guerra.

Ardente fautore del disarmo, il 
Crozier riconosceva però che non 
ci può essere pace senza la  previa
attuazione d’un piano di ridistri­
buzione territoriale fra  i principali 
Paesi. E gli sosteneva la necessità 
di una Conferenza internazionale 
destinata a soddisfare pienamente 
le giuste rivendicazioni territoriali 
e coloniali doUltalla, dplla Germa­
nia e del Giappone mediante l'at­
tribuzione a questi Paesi del «  ter­
ritori superflui * attualmente pos­
seduti dalla Gran Bretagna, dalla 
Francia e da altre Potenze.

he chiamano la grande zona clima­
tica. L 'uom o del terremoto e io viag­
giavamo sopra un'autocorriera in ser­
vizio postale. D i quando in quando 
la macchina si fermava jn  aperta 
campagna, davanti a una piccola cas­
setta di legno. I l conducente scende­
va a prelevare qualche plico, qual­
che lettera, qualche bidoncino di 
latte, qualche canestro di frutta che 
mittenti anonimi avevano lasciato 
senza custodia sul margine della sira- 
da, con un semplice biglietto recan­
te l’indirizzo del destinatario e l'im ­
porto per il servizio.

Paese di fiducia. Mai visto genie 
così brava, che osa mettere perfino 
i soldi allo scoperto, sopra una co­
lonnetta della pubblica via, senza ti­
more che il sole li sciolga o il vento 
li polverizzi.

Ma in mezzo a questa atmosfera di 
pace patriarcale, di idillio boscherec­
cio. di chiare fresche e dolci acque, 
si prepara agli occhi del viaggiatore 
un improvviso colpo di scena. Una di 
quelle sorprese chc costituiscono la 
pazzarellaia geologica, l ’ attrazione 
turistica di questa landa australe co­
sì ricca di bestie ma così povera di 
abitanti, così pingue di pascoli ma 
così scarsa di fosforo, cosi ben do­
tata di minerali ma irosi mal jornita 
di fa ì̂lasia umana. Voglio dire 'i sof­
fioni d'acqua bollenie. i geyser a 
^etto alternato, i fanghi in ebollizio­
ne chc fanno ciuff-ciuff, le rocce che 
ringhiano sotto i piedi comc il pa­
vimento di Placc de la Concorde 
quando possa il Metro, i laghi mi- 
steriosi senza entrata e sema uscita. 
La ciffà di Roiorua {antico nome in­
digeno) è il centro di questa Mecca in­
fernale. la biglietteria turistica dtque- 
sfa esposizione saturnia. Sicché dal­
la balconata di un altro patetico al- 
berghetio prospiciente la valle d 'A - 
verno tu hai campo di meditare sen­
za pericolo sul mistero degli abissi, 
sul destino di questo nostro pianeta

ceva meglio allé perenni eruzioni 
della loro fantasia primitiva. Ora 
sono quel che sono, e  devi pigliarli 
così come li ha ridotti k> scivolone 
dei tempi. Due scellini, il biglietto 
d’ingresso per la visita al villaggio. 
(Hanno disimparato l ’arte della guer­
ra per apprendere quella della ra­
gioneria). Un altro scellino di sup­
plemento per la «  guida autorizzata ». 
Scrivi ancor questo! Entrando nel 
recinto trovi dei rimasugli di antiche 
fortificazioni fatte con una palizzata 
e un’intrecciatura di legno. (Erano 
irosi e battaglieri). Oggi, dentro i 
vecchi fortilizi guerrieri, gli epigoni 
%>ivono tranquilli e ingrassano. Han­
no addomesticato e imborghesito per­
sino i  vulcani, piegandoli ai loro ser­
vizi domestici. Attorno al bacino di 
un gran lago bollente figurava una e- 
sposizione di pentolini, casseruole e 
padelle : è la cucina della tribù. 
Fornello gratis. Dal suolo eruttivo c 
termale sono stati ricavati alcuni 
servizi igienici. La guida ci ha con­
dotti, strizzando l ’occhio, davanti a 
una piscina .alimentata con una tu­
bazione di pietra che deriva l ’acqua 
da un geyser fumigante. N e l tepore 
del bagno sciacquavano le membra 
dodici o quindici ragazze indigene, 
non d'altro vestite che di liquide 
trasparenze e di negre chiome flut­
tuanti come alghe molli sulle mem­
bra abbronzate. Poi siamo scesi in 
una specie di valle, dove la sabbia 
arida e scottante aveva tremiti e 
sussulti. /viJ guida ha messo un sol­
dino di rame dentro la 'terra, e dopo 
qualche minuto lo ha tirato fuori che 
era d'argento. E lì aveva pronto un 
motto di spirito. *una freddura che

sere il titolo deH'episqdio in tre 
atti che ha avuto il suo epilogo 
in questi giorni davanti al T r i­
bunale.

I l  primo atto si svolge nell’au­
tunno del 1936 in un elegante tea­
tro di varietà di Parigi, dove, fra 
le altre artiste, si trova una gio­
vane e bella cantante ungherese. 
In  poltrona è il direttore di una 
grande impresa commerciale, cer­
to Lu ig i I)., di passaggio per la 
capitale francese, il quale si inna­
mora di lei a prima vista, ne fa  
la  conoscenza e le propone di spo­
sarlo. L e  nozze avvengono poco 
tempo dopo a Budapest e i coniugi 
prendono alloggio in una graziosa 
villa  dei sobborghi che il D. aveva 
fatta  costruire appositamente.

E ' in questa villa, vigila ta oltre­
ché dal personale di servizio da 
due grossi e feroci mastini, che si 
svolge il secondo atto. Come risul­
ta da una lettera anonima che il 
D. aveva ricevuta al ritorno da 
una hinga assenza, ogni sera un 
giovane ingegnere si recav.a a v i­
sitare la signora. «  E ' compito vo­
stro, amico mio, — concludeva la 
le t te ra ,a c c e r ta r e  lo scopo di que­
ste visite ». Il marito non si impres­
siona affatto, avendo stima della 
moglie ed essendo sicuro che 1 due 
m astini. non avrebbero mai per­
messo a un estraneo di entrare 
nella villa. Tuttavia dà incarico a 
un investigatore di compiere in­
dagini e di sorvegliare la villa, 
dovendof egli partire per un nuovo 
viaggio.^ A l ritorno lo attende l ’a­
mara rivelazione: l'investigatore è 
rluscitoi a raccogliere indizi suf­
ficienti a provare che la  signora 
se la intendeva effettivamente con 
l'ingegn6ro. Scene fra  i coniugi e 
partenza- del marito, che prende 
con sè l due inetti cani da guardia.

Si chiude così 11 terzo atto. Ma 
l’epilogo doveva riserbare una sor­
presa: la  signora dopo vane mi­
nacce eWmplorazloni ha citato il 
D. per abbandono, chiedendo sia 
condannato al pagamento degli 
alimenti; nella misura di 700 pen- 
gò menàili, dichiarando false le 
sue accuse di adulterio. «  Non co­
nosco -  disse —  l ' ingegnere in 
questione, non l’ho mai visto 
se egli avesse osato entrare nella

opera del 1941, per cui ho già se­
gretamente il poeta e l'argomento, 
sarà quanto di più italiano e di più 
nazionale si possa immaginare. Io 
mi sveglio, da settant'annl e più, un 
po' più italiano ogni giorno: trop­
po grande, nella grandezza del Capo 
che ci guida, è la vita attuale 
futura della nostra Patria per non 
inorgoglire. Non bisogna dunque di­
stogliere da lei, anche se artisti, un 
solo nostro pensiero o accento. Ho 
viaggiato per mezzo secolo il mondo 
facendomi sempre capire da tutti 
nella mia lingua e rifiutando l ’idio­
ma altrui. M a nelle mie ultime ope­
re voglio che non solo la mia mu­
sica, ma anche l ’argomento, anche 
le passioni, anche il quadro, tutto 
sia italianissimamente italiano.

per ora, i cancellieri? Prima che i 
cancellieri mi portino in Tribunale, 
aspetti almeno che io abbia commes­
so il delitto... ». Si ride. E si cambia 
titolo. Mascagni è preso. Mascagni 
è già nell'opera. E mi manda vìa, 
di corsa, a lavorare. Così son vola­
to a chiudermi in un albergo di 
Anacapri. Sto su sei o sette notti, 
di seguito, nel plenilunio; e il li-' 
bretto è scritto. Corro a Roma. Tro­
vo Mascagni tra il primo e il secon­
do concerto da Massenzio. GU leggo 
I  B ianchi e i Neri. Si decide di col­
po. D ice; «Q uesta è l'opera per 
me ! »  Cosi premia meravigliosamen­
te la mìa fatica. E già all’opera si 
getta con l'anima in tutta quella 
sua prodigiosa giovinezza che l'al- 
<tra sera, davanti alla folla, g li fa ­
ceva attaccare il ritmo delle due 
danze ungheresi di Brahms in pie­
na dinamica euforia, come i giova­
notti di trent’aiuii non possono e 
non sanno. Lavorare cosi, con M a­
scagni giovane, con Mascagni in­
fiammabile e infiammante, sarà un 
paradiso, E non poteva, del resto, 
essere che così. I l  destino lo vole­
va. L ’albergo d i Zurigo dove Masca­
gni ha scelto il m io libretto si chia­
mava Eden. Quello di Anacapri do­
ve io I l io  scritto si chiama ugual­
mente Ekien...

—  Ma da tutti questi Eden, —  In- 
terrcanpe Mascagni, —  non usciran­
no Adaiiio ed Èva, ma Donato e 
Ginevra, una coppia dì grandi 
appassionati amanti che... Ora vi 
racconto per filo  e per segno.

Come l’opera è nata

evidentemente serviva da írtínfannílvllla 1 miei mastini l'avrebbero 
inalterata ad ogni visitatore. d ilaniata». Anche l'ingegnere, In-

Dopo di che ho detto : u bastali^.

Lo spettro  di un a ltro  vulcano
- -  Voi dove siete diretto? —  do­

mando al mio compagno.
-  - Per me è lo stesso —  r/spon- 

de : -  - O che si torni a Rotorua o 
che si vada ad Auckland o che si 
stia a dormire qui.

- Ma non avete un programma, 
una i'usa, un lavoro, un impiego?

Dice di no. E ride, con quel suo 
muso lenfige.inoso da cavallo. Sic­
ché facciamo ritorno alla ciità, tra­
versando un'altra volta questo stra­
no parco vulcanico tariffato e dome- 
sticaio. tra gente tranquilla, beata che 
si tuffa nelle piscine, cuoce la mi- 
ne.'xtra e si riscalda senza pagare nè 
gas. nè carbone.

Il mio compagno spiega il motivo 
per cui si trova così libero e felice: 
impiegalo era. ma lo hanno buttato 
fuori dall'ufficio per scarso rcndi-

terrogat^ ' come teste e messo a 
confronto con la signora, respingo 
Indignato le «  Insinuazioni »  del 
marito. M a ecco che a questo 
punto si apre la porta della ca­
mera dei testimoni e i due ma­
stini entrano scodinzolando nell’au­
la e si dirigono proprio verso l ’in- 
iiegnere . facendogli m ille feste 
saltando' davanti a lui come se at­
tendessero 11 compenso di un’offa 
consueta^ L ’ingegnere è confuso 
la signora anche, il giudice non 
può reprimere un sorrlsetto irò 
nico.

Conclusione: la signora ha riti­
rato la citazione o d’accordo col 
marito ha chiesto il divorzio, apo 
sando poco tempo dopo la  prò 
clamazione della sentenza il glo 
vane ingegnere.

Il

Pietro Mascagni ha davanti, su la 
tavola, il manoscritto del libretto 
che Mario Ohisalberti g li ha porta­
to per la  prima delle sue due opere 
nuove, italianissima anche questa, 
che è già stata annunciata in que­
sto giornale: I  B ianchi e i Neri. Vo­
glia dì lavorare a un’opera nuova 
Mascagni l ’aveva in corpo —  e vo­
glia matta, —  fin  dairìndomanì del 
Nerone. Ma cercava da ogni parte 

libretto, senza trovarlo. A  tutti lo 
chiedeva. Da nessuno lo aveva. Ed 
una sera, inaspettatamente, nel giu­
gno scorso, l ’ha trovato a.Zurigo.

Uscivamo daH’ultima trionfale 
replica del Nerone che Mascagni 
aveva diretto allo « Stadttheater »  e 
che io avevo messo in scena, —  rac­
conta M ario Ghisalberti. —  E s'era 
all'albergo, dopo teatro, in riva al 
bel lago svìzzero, avendo di fronte 
'altra riva in cui Zurìgo nasconde 

nel verde di ville e giardini anche 
fumaioli delle sue laboriose offi 

cine. Come Mascagni, Zurìgo... An 
che in luì c'è una voglia pazza di 
lavorare, d i lavorare ancora e sem 
pre e  fuori vedi le  apparenze del più 
delizioso e svagato perditempo dì 
questo mondo. E così si parla di la­
voro: «N o n  ho libretto,..», m i dice 
Mascagni. Ma se non l'ha luì, l ’ho 
io. E ho raccontato cosi, seduta

decrepito e fremebondo, che qua e 
là mette fuori furuncoli di zolfo,'^mento. Allora ha cominciato a per- 
sputi sanguigni, fistule lacrimogene cepire il sussidio di disoccupazione 
e brontolamenti viscerali. Se ch ia-'p iù  alto dello stipendio, 
mi a raccolta antichi e moderni, pa-\ - -  Del resto —  osserva anr/if 
gani e romantici, cristiani e saracc- questi Maori sono oggi disoccupati, 
ni, hai la dimoslrazione di quanto II Governo di Wellington passa loro 
nei secoli la mente umana sia sfata ^un premio di soccorso e li protegge 
colpita e turbata da questa presenza in tutti i modi. Perfino i vulcani 
del fuoco balenante dal sottosuolo, che un tempo costruirono munta

Sono nata nel...
(( Sono nata nel... beh, questo 

non ha im portanza... »  Così comin 
eia lo sp ig lia to , sim patico a rtico lo  
che l ’a ttr ic e  Evi M a ltag lia ti ha 
s cr itto  per il fascicolo di settem bre 
de L A  LETTURA. L ’ artico lo  è ornato  

 ̂ di bellissim e fo togra fie .

L ’intreccio del libretto
E, difatti, animandosi ed esaltan 

dosi nel racconto, espone la  vicenda 
de / Bianchi e i Neri con tale ardo 
re, con tale foga, e con tanta bra 
vura, che anche il librettista sta a 
sentire intento e rapito il suo libret 
to nella voce del glorioso Maestro 
con la* stessa curiosità che è in noi 
mentre per la prima volta ne sen 
tiam o la concitata e forte dram 
maticità. I  tre atti della nuova ope 
ra di Mascagni sì svolgono rapidi 
ed intensi in una notte e un gior 
no, tra le mura merlate d'una città 
toscana, in pieno Trecento, una c it 
tà dove infierisce la lotta tra Bian 
chi e Neri di cui son capi due fra  
telli, Vannozzo iil barìtono), capo 
d ì parte nera, e Donato (il tenore) 
capo dì parte bianca. I l  dramma 
d'amore sì fonde e diventa tutt'uno 
col dramma polìtico. Bandito dal 
fratello. Donato non aspira tuttavia 
alla vendetta, ma alla pacificazione 
del popolo e all’unità del governo 
e a qxiesto egli giunge attraverso' 
una serie d’avvenimenti dramma 
tici, principalissimo tra  i  quali il sa 
crifìcio del suo amore. T ra  i due 
fra te lli divisi dall’odio polìtico s’er 
ge la figura tragica della madre 
contesa e divisa, che ama cosi 
fig lio  buono come il malvagio, 
che trova la  radice profonda del 
suo martirio nel fatto che il trionfo 
d'uno dei figli deve ineluttabilmente 
basarsi su la rovina dell’altro.

—  Una bella e potente figura 
madre — esclama a questo punto 
Mascagni in uno dei suoi grandi 
scoppii di voce che sembrano colpi 
di timpano in orchestra. In  fondo, 
più che Ginevra, più che i  due fra ­
telli rivali, le figura umana e  liri­
ca che mi ha tentato e che mi 
tenta è quella di questa madre nel­
la  quale Ghisalberti ha voluto rap­
presentarci simbolicamente anche 
l'a ltra m adre;' la  Patria straziata 
dalle lotte intestine e fratricide, l ’I ­
talia  trecentesca divisa dalle fazio­
n i e dalle rivalità. Così l ’opera con-

stante, I  B ianchi e i Neri a Masca- elude in un'aspirazione d i concor-

U  capo della polizia Italinna, ara. Bocrhini. col capo della po> 
itela tedesca, Heinrich Hlm ier, »  Berlino

trà meravigliosamente raggiungere, 
spettacolo ed esempio per i  secoli 
tutti e il mondo intero.

Fuga in punta di piedi
Ma Gh'salberti ha anche pensato 

all’amore e non ha voluto che il 
dramma politico superasse l ’altro: 
cioè quello d i due anime innamo­
rate ch’egli ha più teneramente ac­
carezzate nelle sue scene e nei suoi 
versi :

—  Accanto alla madre che Ma­
scagni ama tanto, —  dice in fatti il 
poeta, —  io amo Ginevra, tenei'issi- 
ma e tragica, amante umana e ca­
pace d’ogni sacrificio che. costretta 
da Vannozzo a tradire politicamen- 

, per salvargli la  vita, il fratello dì 
lui svelando al capo nero il luogo 
ove ai adunano ì  capi bianchi e g li 
amici dell’ordine e della pace, non 
esita ad uccidere Vannozzo quando 
egli sta per venir meno alla prò* 
messa e si prepara ad uccidere an­
che il fratello. Tuttavia la tragedia 

compiuta. Salva la vita d i Donato, 
assicurata la vittoria dei bianchì, 
dati alla città in questa vittoria 
. ordine e la pace. Ginevra non po­
trà godere del bene fatÌo. L'ombra 
del fratello ucciso da lei sarà sem­
pre a divìderla da Donato ed ella 
non può quindi sopravvivere alla 
sanguinosa vicenda. I  gridi dispe­
rati deU'amore d i Donato per lei 
saranno unicamente luce della sua 
agonia e, capo della città, ricostrut­
tore della casa e della patria, Dona­
to non avrà accanto a sè l'amore , 
che in un’Ombra appassionata e do­
lente.

Mascagni riaccende il sigaro e 
dalla chiusa attenzione degli occhi 
a palpebre abbassate riapre nel sor­
rìso pieno le finestre del buonu­
more :

—  I l  peggio è adesso. Perchè l ' «  o- 
pera lirica »  ha sempre questo gros­
so inconveniente : che, per scriverla, 
bisogna trovarci la  musica. E io la  
trovo così, già da qualche sera, se­
condo il mio solito: cioè passeg­
giando in queste stanze. Vado su «  
giù, leggo e rileggo, qua e là, i l  li­
bretto. A  voce alta, sempre più al­
ta... E, a  mano a mano, la  parola 
mi sì scalda, prende aria e volo, si 
fa prima melodia e dopo canto. E  
mi si stampa qui, nel cervello, can- , 
tata una volta, incancellabile per 1 
sempre. Poi, quando un atto così ■ 
facendo m ’è nato in testa, —  in  te-  ̂
sta e in cuore, —  non ho più che da  i 
sedermi a tavolino e scrivere, pron- ! 
to a rialzarmi ed a rlpaiiseggiare per ' 
l ’atto seguente. E poi dicono, con le  ' 
quindici o sedici operé già ecritte a  
questo modo, che non faccio m ai  ̂
moto. C i vuole un bel coraggio! Io  
sono, a conti fa tti, uno dei prim i 
podisti del mondo. E ne avrò adesso 
d i chilometri e chilom etri da far»- 
per I  B ianchi e i  Neri, d i cui muo­
vo, in queste notti, i  prim i passi.

Siamo soli noi tre : Mascagni, il 
poeta ed io. I l  glorioso compositore 
ha ripreso su la  tavola il manoscrit­
to del libretto e, camminando, co­
mincia a  leggere i  quattro versi ini­
ziali d ’un sonetto in cui Donato, 
poeta e capo-popolo, ha messo 11 
suo sogno d i parte bianca che vuole 
pace ed amore fra  gli uomini. Per- 
ma nel ritmo, squillante nel tim ­
bro, la voce di P ietro Mascagni si 
leva nell’ampia sala piena adesso 
del silenzio della notte romana;

Ite, tristi e gentili, o pensier miei, 
Ano alla, bella Donna ond'io lan-

Igulsco:
ditele che son lungi e che patisco 
odio, guerre, furore, e amor vorrei l

E’ il momento, per me e per Ghi­
salberti, dì andarcene in punta di 
piedi, senza neppure salutare il ca­
ro nostro grand’uomo. Cantandosi 
dentro quel versi che legge e rileg­
ge, già il genio d ì Mascagni è in 
pieno lavoro, per l ’onore deU'Italia 
€ per la  gioia degli Itahani.

L u c i o  d ’ A m b r a

Uassegnazione a  Viaregj^o
d el  p r im o  P r e m i o  V i a n l  

V iareggio 31 agosto.
A  conclusione della quarta M o­

stra estiva viareggina è stato con­
ferito stasera durante una brillan­
te festa artistica e mondana al 
Kursaal il prim o Prem io Viani, 
istituito appunto per onorare la 
memoria dell’illuBtre pittore, scrit­
tore e giornalista viaregglno re­
centemente scomparso.

La  giuria, presieduta dall’acca­
demico Carena e composta da P r i­
mo Conti, A lfredo  Angeloni e Ma­
rio Carlesi, fiduciario sindacale, ha 
assegnato i prem i fra  1 trenta  e- 
spositori: per la  pittura, a  pari me­
rito, al giovani concittadini Rug­
gero Sargentlni e Mario Marcuccl; 
per la  scultura a  Gaetano Scapec­
chi per la sua # Donna dormien­
te >. Nftlla sua relazione, la giuria 
segnala inoltre i pittori 
Lorenzettl, D i Prete, Catarslnl. 
gri: g li scultori TJgo Guidi «  r,&- 
sperrttl; e Inoltre, Adolf.i Balduinl 
per i «uol legn i intavliatl.



C O RRIERE M IL A N ESE
Ultimo capitolo
della villeggiatura marina 1937

Il ritorno dei bambini
dalle colonie montane
Trascorso felicemente il mese 

di soggiorno alle colonie montane 
della Federazione provinciale fa ­
scista, i bambini e le bambine del 
secondo turno fanno ritorno alle

Bilancio eccezionale di viaggi in luglio famiglie. Nei pomeriggio di
I ieri sono rientrate, su diversi tOr-

e agosto - 11 flusso dei reduci in città Piccole italiane della

Nello  scorso mese di agosto, i 
110 treni popolari organizzati dal­
la Direzione compartimentale di 
M ilano hanno trasportato 88.672 
viaggiatori, e l ’incasao è stato di 
un milione e 530 m ila live. Nello 
stesso pei iodo dell’anno passato, 
invece, 113 treni popolari e 87.652 
popolaristi. M a queste c ifre non 
possono esprimere la misura dei 
crescente favore  che di anno in 
anno le g ite popolari riscuotono 
dalle folle dei lavoratori. I l bilan­
cio è legato al numero dei treni 
attuati dalle Ferrov ie ; raccoglie­
rebbe risultati di gran lunga mag­
giori, se si fodse potuto organizza­
re un più elevato numero di con­
vogli, particolarmente per alcuno 
mete : a Ferragosto, i «  popolari » 
hanno trasportato soltanto una 
parte degli aspiranti alle gite eco­
nomiche.

Para lle la  a quella del «  popolari » 
è la  corrente dei v iaggi di dipor­
to coi b iglietti festivi. Non si co­
noscono ancora i dati di agosto; 
ma si può avere un concetto della 
grandiosità del movimento dei « fe ­
s tiv i» attraverso le cifre di luglio. 
N el Compartimento di Milano, du­
rante lo scorso luglio, 169.981 v ia g ­
g ia toti hanno fruito del b iglietti 
festiv i per le loro escursioni, arre­
cando l ’introito di due m ilioni e 
600 m ila lire. N el luglio del 1936, 
i v iaggiatori erano stati 141 m ila 
e l’incasso di due m ilioni e 57 m i­
la  lire.

Que.sto è il bilancio delle parten­
ze per 1« g ite  estive; ma è ora di 
parlare anche dei ritorni dalie v il­
leggiature: ritorn i che negli scor­
si giorni sono stati intensi e fo r­
se continueranno nei giorni ventu­
ri. In  qualche momento, il ritmo 
degli arrivi ha assunto l’aspetto di 
una fuga precipitosa dal m are e 
dal monte. I  tem porali di fíne ago­
sto hanno da prim a sconcertato i 
villeggianti, e poi, continuando a 
imperversare su alcune zone, han­
no finito per indurli a fa r  fagotto 
per tornare a lle loro case urbane.

Domenica sera, lunedì e ieri, 
tu tti i treni, e specie i convo­
g li della linea di Verona e quelli 
della lìnea di Bologna, rafforzati 
da carrozze supplementari, hanno 
ricondotto a M ilano moltitudini di 
viaggiatori. Erano inverosimilmen­
te  affollati. L e  autorità ferroviarie  
h£tnno dovuto, inoltre, organizzare 
dei convogli bis. In  alcune ore la 
Stazione è apparsa eccezionalmen­
te grem ita, m a non più per le par­
tenze, come qualche settimana fa, 
bensì per il movimento dì riflusso 
dei villeggianti.

P e r  quanti soggiornavano al ma­
re, il ritorno era previsto general­
mente alla fine di agosto. M a per 
quelli che si trovavano in monta­
gna, è un altro paio di maniche: 
il maltempo ha interrotto il loro 
soggiorno, che, In un clima mite, 
sarebbe stato delizioso anche per 
buona parte di settembre. (M a non 
è dotto che non lo debba essere 
per la  g ioia dei molti che, alla 
prima ondata del freddo, hanno 
i-esistlto bravamente e sono rima­
sti in montagna). Non si può 
ancora parlare di fine delle v illeg ­
giature di quest’anno, ma, certo, 
le intemperanze atmosferiche han­
no fatto anticipare per buon nume­
ro di cittadini il ritorno a Milano.

A lla  Stazione centrale, in questi 
giorni, i reduci dalle montagne 
giungevano equipaggiati da autun­
no, se non da Inverno, in fagottati 
in pesanti ab iti di lana che saran­
no stati necessari al momento del­
la  partenza, a ottocento o m ille 
metri di altitudine, ma non lo era­
no più a Milano, dove, fra  una 
m inaccia e l'a ltra  di temporale, 
c’è ancora qualche ondata di afa. 
Si vedevano questi v illegg ian ti in 
lana affrettarsi a casa per m etter­
si in abito estivo. P iù  d’uno e sce­
so alla gestione bacagli ad accer­
tarsi che i suoi bauli fossero giunti 
e a sollecitare il loro recapito a 
casa: era urgente ricacciare nel 
guardaroba g li indumenti di lana 
e cavare dal baule giunto dalla 
staziono alpestre i leggeri abiti da

A  proposito di bagagli: la ge-

colonia di Valdo in Val Formazza 
e le 200 bimbe che avevano dimo- 

mo arrivo dei bagagli dei villeg- rato alla colonia «  Lusardi »  a Vez- 
gianti. Da domenica a ieri, sono za d'Oglio. I  due scaglioni sono 
affluiti, dalle località clim atiche,’ giunti alla Caserma «C arrocc io », 
oltre tredicim ila «  colli ». Giungono <jove sono stati accolti festosa- 
dalla montagna e dal mare, a car- j^g^te dai dirigenti dell’ufficio co­
ri completi, e formano le tradì- Federazione fascista e
zionali «  montagne »  negli atri 
della Stazione, valig ie e soprattut­
to grossi bauli a i quali si accom­
pagnano le carrozzelle dei bambini, 
lo sedie a sdraio e gli ombrelloni 
ripiegati, chè, ormai, hanno esau­
rito per quest’anno il compito di 
proteggere i villeggianti dal sol­
leone.

da una folla di parenti. Oggi, alle 
15,30, con un treno speciale, aiTl- 
veranno alla Stazione centi ale 
986 bambini della colonia di V igo 
di Fassa, i quali concludono cosi 
il loro lieto soggiorno fra  le Dolo­
miti, nel magnifico Villaggio al­
pino di recente ampliato.

Ciò che è proibito
Entrano oggi in vigore le nuove norme 
per la disciplina della circolazione

Tra  le norme della circolazione,\di trasportare 'oggetti che impedi-
una delle più im portanti è quella 
che vuole che i veicoli, iermandosi,

scano la perfetta visibilità e la lì­
bera manovra di guida, di transi-

lascino libera la zona di attraver- tare sulle carreggiate centrali quan-
samento -pedonale delim itata dai 
chiodi.

La  nostra fotografia illustra un 
episodio della circolazione r itra tto

do vi sono le apposite banchine 
stradali, di uscire in  bicicletta dalle 
porte e dai cancelli;

3) i furgoncini a pedale, quando

Vecchie canzoni

S para contro l’ ex-am ante Setti vedova Mlchelanna. d i Vittorio,

« S i  uccìde cadendo dalla b ic ic letta  ®
La scena è stata cosi fulminea 

che quanti passavano a quell’ora, 
verso le tredici e trenta, per via Ve­
pre non si resero subito conto di 
quel che accadeva. S’era visto un 

■ r t o l l r »  f r \ n t 1 n  uomo affrontare una donna che ve-
n v l l U  innanzi in bicicletta, parlarle

concitatamente e poi trarre una ri­
voltella e spararle contro tre colpi. 
La donna, con un urlo, è caduta a 
terra. L ’uomo, ghermita la biciclet­
ta della vittima, vi è balzato sopra, 
fuggendo: ma non aveva fatto cin­
quanta metri, inseguito dal passan­
ti. che. neU’orgasmo della fuga, ca­
deva con violenza a terra e, batten­
do malamente con il capo al suolo, 
ha riportato ferite tali per cui è 
morto sul colpo, Altri intanto soc­
correvano la donna che, alla Guardia 
medica di via Savona, era giudicata 
guaribile In una decina di giorni, 
due pallottole della rivoltella aven­
dole soltanto sfiorato il collo.

La polizia, subito accorsa, ha ri­
costruito facilmente il dramma. 
L ’uomo, il quarantenne Reginaldo 
Macloci di Saverlo, nativo di Capra- 
rola Viterbese e noto alla Questura 
per 1 suol precedenti penali, aveva 
avuto, tempo addietro, una rela­
zione con la donna, che è la frutti-

da Mirandola, e 
Stromboli 23. La Setti, stanca dell 
pessimo carattere dell’ amico, lo 
aveva lasciato; ma il Macloci insi­
steva in ogni modo perchè la donna 
tornasse a lui. Ieri ha tentato un’ul­
tima volta : alla risposta secca e 
sdegnosa della Setti ha tratto l ’ar­
ma e ha sparato.

Titoli rubati al cassiere 
rinvenuti in un campo

Nella località Ponte Prà, del Co­
mune di Pantigliate, Ieri 11 flttablle 
Virginio Boselll ha rinvenuto per 
terra una borsa di cuoio nero, con 
documenti e lettere inerenti all’at- 
tività della Banca  ̂Nazionale dell'A- 
gricoltura, un assegno di 4600 lire 
della Banca Popolare di Intra e 31 
titoli della stessa Banca dell’Agricol- 
tura. Egli ha consegnato titoli e do­
cumenti ai carabinieri di Pantigliate, 
1 quali hanno iniziato indagini per 
chiarire la loro provenienza. SI ri­
tiene che si tratti del compendio 
del furto di 170 mila lire al cassiere 
Marco GardelU, il quale, come abbia­
mo narrato, era stato derubato da 
ladri fuggiti poi in -automobile. Co­
storo avrebbero abbandonato in cam­
pagna i titoli sul quali era stato 
posto il a fermo ».

Partendo per 11 mare, rincresceva 
alla signora di lasciare incustodito 
il sxio boH'appartamento in via Ca- 
stelmorrone . e di affidare il gatto 
d’Angora e i canarini alle mercena­
rie cure della portinaia. Ebbe allora 
l'idea di invitare 1 vecchi genitóri 
ad abitare casa sua. nel mese della 
sua assenza. Gliela avrebbero tenu­
ta con l’ordine e la lindura che so­
no le virtù delle vecchie signore, o 
micio e canarini avrebbero avuto 
ogni cura. Non parve vero al vec­
chietti di annidarsi per trenta gioT- 
ni nella bella casa della figliola spo­
sata. e quando la giovane signora-e 
il marito partirono cominciò per 
essi un’esistenza beata.

Quel trovarsi nel nido morbido e 
luminoso, dai lunghi soffici tappeti, 
dai mobili razionali ha reso felici 
\ due vecchietti. Certo nell’apparta- 
mento c’è, un sottile incantesimo 
che induce 1 due a rivivere, attra­
verso 1 i-icordl, la giovinezza lonta­
na E poi c’è 11 pianoforte, ottima 
compagnia. L ’altra sera il vecchietto 
si è avvicinato allo strumento, tra­
scorrendo con mano tremante, sxii 
tasti.

«Ricordi. M .irietta?». Accenna u- 
na gavotta del Lulli. che pare risu­
sciti dame in crinolina. « Ricordi? »
E’ una mazurca polacca che solle­
va un Ideale sipario sopra un sa­
lotto dove donnine dalla vita di ve­
spa ballano con giovanotti dai folti 
mustacchi. E quindi un languido 
valzer viennese. R ima romanza di 
Tosti. E un brano di Rossini.

A furia di ricordare. le mani del 
vecchio acquistano slanciò, e il pia­
noforte canta, sonoro, noUa notte.
Marito e medile non si pccorgono 
dell'ora che passa. Quando si risve­
gliano dal sogno sono quasi le due 
La sera dopo, rleccoli ak pianoforte 
Questa volta, sono le canzoni d’al- 
lora, che risuscitano. E adesso anche 
la vecchietta ci si mette, e prova a 
cantarle.

Airimprovviso, gran fracasso alla 
porta. Si guardano sbigottiti. Van­
no tu tt’e dxie ad aprire. Sul piane­
rottolo sono tre uomini in pigiama 
con il portinaio. E’ l ’ora,' questa, di 
far concerto? Manca poco aU’alba. 
e loro pestano il pianoforte come se 
fosse giorno. Credono, forse, di di­
vertire 11 prossimo, con quelle sto­
nature e quel belati? i l  vecchio ri­
sponde incollerito. I  coinquilini, 
spalleggiati dal portinaio, gli inti­
mano di smetterla, ed egli replica 
che è in casa della figliola, diinque
(n «iia p niiiS fnro i cnnl fn ' .. y v y t Q i  soUO la QUCZlOllt!
modi. Uno minaccia kddlrUtura di;® maliosi, come Paolo Ciyil ^ E l e - ,¿gl maestro Alceo Toni, verrà ese-

vere quasi esclusivamente _per_ og- cola Messa solenne »  . di Rossini,
che sarà data domani sera in piaz­
za Beigioioso.

La «Messa solenne» sarà eseguita
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Oltre 20.000 spettatori - Mascagni e il po­
polo - La gratitudine delle masse teatrali
La serata conclusiva della stagio- zatore della stagiorre lirica, dei con- 

ne lirica del Teatro al Castello ha ¡certi di fabbrica e dei concerti di 
spontaneamente assunto il caratte-l piazza Beigioioso, R ino Parenti. Il 
re di una grandiosa manifestazione camerata Mario Colombo, del Sin- 
fascista di popolo. Oltre ventimila dacato orchestrali, ha pronunciato 
persone hanno reso il più entusia- brevi parole di saluto al federale, 
stico omaggio al Duce, ideatore del il quale ha risposto ringraziando e 
teatro di masse, e  hanno iesteg-, formulando il voto che il teatro di 
giato con schietta e vivace cordia-1 masse abbia il migliore avvenire a 
lità gli organizzatori dell’«  Estate Milano e in tutte le altre grandi 
musicale m ilanese», primo fra tut-;città d ’Italia. R ino Parenti ha con­
ti il segretario federale R ino Pa-| eluso tra fervidissimi applausi in- 
renti, gli interpreti e Pietro Ma- neggiando al Duce, 
scagni, il quale ha provato così' —  --------

‘l'dom ani In Piazza Bsigioioso
Con buona pace degli interpreti. La p rova  della «M e s s a  s o le n n e »  d i R ossin i 

tra cui v ’ei'ano pure artisti comej Questa sera alle ore 21 nel gran- 
Bruna Rasa. Santuzza dalla voce^jg salone dei Concerti del Conser- 
le dagli atteggiamenti appassionati verdi, sotto la direzione

moai uno minaccia aaciiritruM, ai'®  n»a,liosi, come Paolo Civil ed Eie-i^gi maestro Alceo Toni, verrà ese- 
Dortario in strada L i  vecchia nian Monni, la cronaca dbvrebbe a- prova generale della «P ic -

TI 1 ¡vere quasi esclusivamente per og-t/v- î- ------------
ge II portinaio conclude la conte- jj pubblico, considerarlo il ve-
sa: «Parò un memoriale al vigili. protS^gonista della serata, de-

°Snndom anl, difatti, 11 vecchio 
rhiamnfn nil’ufflrin Ictizia, la ricchezza di anetti ^a un complesso di 120 orchestrali
d S T ie i f i  II cSS^^Ìnd^nte voir^bS ^^1 coro della Federazione. Il
f i r í  severo con 11 rappresentazione han- quartetto sarà costituito, come già
m f  n? r i L i i f  assistito il Duca di Bergamo, detto, dalle signore Giannina
^  1 autorità di Milano, gli ^ lA ra n g i Lombardi, Elena Nicolai,
S r a m s 3  giT - inouifinr mondo culturale, i fi- <jai tenore Paolo Civil e dal basso

riArSrp duciari dei Gruppi rionali coi Di- Tancredi Pasero. I  posti, che non
« ini i  rettori, i rappresentanti delle gerar- hanno distinzione, costano 5 lire, 
a lui e alla signora farà bene met- ^^ie della provincia: ma tutte que-
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slavla 10; Svezia 111.62 ' 2 . -  - P a r ig l i  Tta- 
lia  140.70; Londra 132.83; N-tova York  
26,74; Belgio 480 Svizzera 613.75; Pra­
ga 93,30; Olantìa 14,75. —  Lo n d ra : Ita lia  
•94.40: Parig i 132,82: Nuova York  4,9677; 
Argentina uff. 15 «non uff. 16,44i; Sviz­
zera 21.63 .̂4; Berlino 12,36 ' i ;  Atene 543 
e ‘ '2 ; Stoccolma 19 3 9 'á ; Rom ania 672; 
Be la lo  29,48 ,̂4 ; Spattna 75.50: P raga  
142Í1: Istanbul 620; Canadá 4.9681: Am­
sterdam 9,0087; Buenos Aires iL o n ir » )  
16,50; Varsavia 26.37. —  Nuova Y o r k : Ita ­
lia  5.26‘A ;  Londra 4.96 13'16; P a rig i 3,74 
e Ve', Belgio 16,84^4; Spagna 6.60; Sviz­
zera 22,95; Olanda 55,15; Berlino 40,18 n .

C E R E A L I
Verona , 31: Frumento ifranco m olino) 

a L. 136; granoturco naz. a 82; riso; ma- 
ratelli e P .-6 da 145 a 150, orig inario  a 
129: risone; via lone a 95, maratRlll «  
P .-6 a BO. o rig in er io  da 74 a  75; avena 
estera e naz. da 100 a 102; segai© na». 
da 103 a 105 il quintale.

B E S T I A M E
Verona, 31: Buoi da L . 200 a 420: vao» 

che da 180 a 860; tori da 260 a 360; vi­
te lli d i la tte  da 500 a 700 11 q.le a p. v.

V a ld ’O. l.')7.—  L57, ’•.•>7 -  ' 525 — 
Va l T ic . 1HV.50 IH ','.-  t - i : ? r? ' 
T e ss .S t ,1 1 4 0 .— I I I H . -
Canf. C. .5,\5.— C H IM IC I

1 6 .5: 1  ir , .40 
1 8 3 . - '  lH-1.;:Mira I-Russ.V. 781.—' 7K2.-!,

R oto n d i .505.— ■ | 15.40

‘ J J . 'T Í  » . n  ^ A . N . I . C . 1  IOÜ. - 1  106.50 

A G R IC . e I'M » .
B. Stab.' -222.-. 
Aertes , 113.50 
'Satumiai 83.— 
ÌFondi r-' 120.5C 

120.— 125.5(f;ln. Edil.i 43.- 
O IV E R S I

Cot.Mer 21«.50 21W.50 
Un.Man. 38«.— :m -  
Gavardo 1560.— tii)8.— 
L. Rossi4,%li.—4;m 
Targelti 147.— 147.— 
C. Seta 1.525.—' 524.— 
Bern.
Snia V. 514.50 .513..50' 
Chàtill. 117.50, iu;.2.5' 
Pacch. I 2-17.- 248.-Ì 
Scotti I 55.30 55.50 

M IN E R . e M ET 
Monlec. ■ 213.— 222.- 
Dalmine' 224.— 228.— 
Uva 242.50 248.25 
Ansaldo 60.251 60.75' 
Met*illl 260.—f2»K). 
Amiata ■ 97.2-̂  97.— 

M ECC . e A U T . 
Fiat ! 4!14.-| 40.5..50

223.-
113.50
82.75

120;--
43.-

Pirelli h 
Plr.e C, 
C. Burgo

1440.- 1440.-
443.
3 6 2 . -

tsotta
liri'da
Hiaiiohi
Refe'R.

413.- 
aó6.50 

iftaicein. 243.— 243.— 
C.LG.A. 106.50] 105.50 
Baroni . 44.50,1 43.50

CAM B I

(•'rancia' "1.—1 '?!•- 
Inghilt. ■ 94.37 94.3i 
'S.C.A.c 10.-. 19.- 
Bvizzera 43t’>,— 43b.—

3.21); 3.20
2«5.—; ”2«4.-llCepósl 66.28Ì 66.37
106.—I l0,')..w Gertn. —.—i —

10.475 10.475104.- I03..50|01unda 
Fr. Tosli 322.— ;i2.1-¡Spagna : —.—! — 

O B B L IG A Z IO N I ”
,C. F. Trid. 4 % ;411.- 
ferr. Ital. 3% ¡300.- 
B.oaLav. C. 4% [428.50 
Id. Id. 

S.PaoloT.C.4% ,442.- 
Id. Id. 3.75%'486.50 
Id. M. a.50% 3!>T.-

I. R. I, 4..50 % ;4(>(>..tO, 
I.R.I.-Mare4,5Ü%'4>t5.2r 
KI.FKIl 4,50% 1472.—i 
i. M. I. 5 % !s»8;ì.- 
S. T. B. T. 4 % ‘l im -  
C.R.MilanoC.4% 4:«.— 
Id. U. i  "ç ‘42SK-J 
Id. Id. 3.50% 4li;.-

in piazza del D uom o lungo i P o r t i­
c i settentrionali, episodio che di­
mostra la necessità di osservare la 
prescrizione accennata. In fa tt i l'au­
tobus «  P  », anche per la sua lun­
ghezza, si è ferm ato, occupando 
quasi tutta  la striscia segnata dai 
ch iod i; l’automobile sopravveniente 
ha fa tto  il resto, superando la li­
nea dei chiodi stessi. In  questo ca­
so, dove può attraversare il pedone 
trovando la zona ostruita? Essa va 
quindi lasciata assolutamente libe­
ra, come giustamente vuole i l  re­
golamento.

In tan to , ricordarsi, da oggi, che: 
1) è vietato attraversare a piedi 

strade, piazze, crocicchi, se non en­
tro  i passaggi appositamente deli­
m ita ti dai ch iodi o dalle strisce 
bianche, e che si fa eccezione sol­
tanto se il pedone dista almeno 
trenta  m etri da ta li traccia ti;

... ------ i  . 2) è fa tto  divieto ai c ic lis ti di
stione della densissi- recare a ltre persone sui velocipedi.
giare, In questi giorni,

Antiche sculture dissepolte
Avanzi che fanno pensare all'esistenza di un 
tempio pagano sull area di piazza Fontana

Una fra  le molte zone centrali 
che vanno rapidarrtente cambiando 
vo lto  6 quella di piazza Fontana 
allo svolto con l ’antica v ia  delle 
Ore dove, a sinistra di chi guar­
da è già sorto il palazzo della 
Curia, e a  destra, verso via Adua, 
scomparse le  vecchie case di via  
San Clemente e quelle cosiddette 
degli Ostiarì, dietro 11 palazzo ar­
civescovile, si allineeranno fra  p<> 
eo nuovi grandi e decorosi edillci. 
A  cura di un’impresa di costru­
zioni, appunto sull’area in gran 
parte occupata dalle case degli 
Ostiarì, si stanno scavando le fcn- 
damenta di un grande palazzo la 
cui mole si ergerà lungo il retti­
filo di una nuova strada prevista 
dal piano regolatore e che, pare, 
dovrà intitolarsi a Santa Tecla.

E ’ stato durante questi scavi 
che g li sterratori hanno messo iri 
luce blocchi marmorei e tra tti di

P er mezzo d i autocarri questi 
frammenti, che lascerebbero sup­
porre resistenza di un tempio pa­
gano, sono stati trasportati al 
Castello Sforzesco e provvisoria­
mente deposti, insieme agli avan­
zi della «  torre del Verzaro », sot­
to il porticato del cortile della 
Rocchetta. Poiché gli scavi prose­
guono e si approfondiscono, si de­
ve ritenere, come si è detto, che 
altri avanzi verranno in luce.

U n  c o n v e g n o  di ru rali  in p r o v i n c i a
Un’adunata di rurali ha avuto 

luogo a M onticelli di Bertonico, 
dove il gr. uff. A im i, commissario 
dell’Unione lavoratori agricoli, ac­
compagnato dal comm. Masotti, 
ha parlato esponendo il program ­
ma d’azione della Confederazione 
inteso —- secondo le d irettive del 
Duce —  a rendere 1 lavorato li della

m u r o  *delÌ’cpoca romana, la  cui terra sempre più strettamente le- 
scoperta è stata segnalata alla So- gati alla produzione.
Drintendenza ai monumenti. I l :  N e l la  tenuta di Monticelli, di pro- 
•orof. G iorgio Nicodemi, sovrinten-| pi ietà dell’Ospedale M aggiore, e in 
dente alle raccolte e ai c ivici Mu- corso la bonifica della casa rura- 
sei ha operato un sopraluogo, e le; in luogo delle vecchie abitazio- 
un ’ funzionario della Soprintenden- ni, ne stanno sorgendo delle nuo- 

ci tvnvfl jsiil costo per l ’even- ve, capaci di ospitare 35 fam iglie.za si trova sul posto per 
tualità di a ltr i ritrovamenti. Si 
tra tta  principalmente di due bloc-

ad ognuna delle quali verranrio as 
segnati quattro locali. Grazie ai-

ch i costituenti antichi basamenti l ’iniziativa e allo spirito fascista 
rii colonna sul quali sono scolpite Idei conduttore del fondo avv. Bot- 
un^hiute z a m p e  d’aquila e, ai la-'tesini, e allo slancio dei lavoratori, 
U b c i i i i im i rosoni. E ’ pure ve -¡g ià  v i funzionano un attrezzato 
iu tiM n  luce, insieme a grossi mat Dopolavuro.^uno spaoo » 
toni, un bassorilievo rafilguiante 
un’aquila che stringe fra  g li ar­
t ig li una figura maschile.

u n 'a s ilo  infantile e altre interes­
santi istituzioni che il commissa­
rio A im l ha visitato minutamente.

Bollettino demoarafico di Milano
N el mese di agosto 1937 - X V  a irC fflc io  di Stato 

C ivile vennero registrati:

N A T I  : 1 S 2 6  
M O R T I  I S O I  
M A T R I M O N I  I 681

>>1U  giornata di ieri, 81 agoeto, »ono stati reg i­
strati a ir im c lo  di Stato Civile:

N A T I l  4 6 M A T R I M O N I :  3 a

per il carico o  l’ampiezza non pos­
sano superare- la velocità di dieci 
ch ilom etri all'ora, sono equiparati 
non alle biciclette, via ai veicoli 
lenti, e perciò so7io soggetti alle 
norme che tali veicoli disciplinano;

4) tu tti, pedoni e veicoli, possono 
attraversare le strade, laddove sono 
im pianti semaforici, solo quando 
appare sui semafori stessi la luce 
verde, m entre debbono rapidamente 
sgombrare al segnale verde-giallo 
e fermarsi alla comparsa della lu ­
ce rossa;

5) la velocità dei veicoli dev'es­
sere particolarm ente moderata nei 
tra tti di strada segnalati con car­
te lli indicatori di pericolo 0  di r i ­
chiamo alla prudenza, nonché quan­
do si rasentino i marciapiedi e i 
n salvagente r>;

6) in fine,'che con tro  i trasgresso­
r i di tali norm e e delle altre pub­
blicate nei giorn i scorsi sono com­
minate contravvenzioni.

11 Duco dì Bergam o
a l cam po de l G . U. F.

Da Chiareggio ci comunicano 
che Adalberto di Savoia, Duca di 
Bergamo, visiterà oggi il Campo 
nazionale universitario del G.U.F. 
d i'M ila n o  e la Scuola nazionale 
d’alta montagna « A .  P arrav ic in i>, 
Il Principe ha voluto cosi mante­
nere la sua promessa del luglio 
scorso, quando, non potendo recar­
si a Chiareggio per i suoi impe­
gni m ilitari, assicurava che non 
avrebbe mancato di trascorrere u- 
na giornata con g li alpinisti go­
liardi di Milano.

I l soggiorno degli s iu desti ju goslavi
Gli studenti e le studentesse iu­

goslavi che da domenica sono a 
Milano hanno visitato ieri i prin­
cipali monumenti artistici della 
città e i musei. N el pomeriggio 
essi si sono recati in autobus a 
Como, ed hanno visitato la regione 
dei Laghi, accompagnati dal dott. 
Battine, delegato del G.U.F. di M i­
lano.

I  trenta iugoslavi hanno espres­
so ai dirigenti del G.U.F. la  loro 
ammirazione per quanto è stato 
loro dato di vedere, dichiarando 
che sono pienamente .soddisfatti 
del loro soggiorno fra  di noi. I  di­
rigenti del gruppo studentesco iu­
goslavo hanno espresso il loro rin­
graziamento ai dirigenti del G.U.F. 
Milano per la cameratesca acco­
glienza ricevuta durante il loro 
soggiorno qui.

Il dottor Lacerda ricevuto
a lle  Corporazion i e al Comune
I I  dott. Lacerda, direttore gene­

rale del Dipartimento del Commer­
cio al M inistero brasiliano del La ­
voro Industria e Commercio, ha 
proseguito le sue conversazioni 
con i m aggiori esponenti dell’eco­
nomia italiana.

In  onore dell’ospite si è tenuto 
!un convegno al Consiglio delle 
¡Corporazioni, dove egli è stato ri- 
jcevuto dal vice-presidente on. Don- 
'zelll, anche in rappresentanza del 
: prefetto. Dopo il saluto dell' on.
I Donzelli, il dott. Lacerda si è det- 
¡to lieto di trovarsi fra i maggio- 
j ri esponenti del commercio italo- 
, brasiliano.
' A  mezzogiorno ha avuto luogo 
;un ricevimento in Podesteria, im­
prontato alla più viva cordialità.
II dott. Lacerda è ^tato ricevuto 
dal podestà e dai vice-podestà. 
Dopo scambi di cordiali discorsi, 
l'ospite ha sostato dinanzi al r i­
cordo dedicato ai dipendenti del 
Comune Caduti.

tersi a letto presto. Ad ogni modo, 
non bisogna più aprire li pkino do­
po le dieci. «M a  lei sa — replica 
il vecchio —  che, toccando ùn certo 
bottone, si può mettere in funzione 
la sordina...». «L a  sordina atuitiSce 
molto il suono? » « Senza 'dubbio. 
Posso usarla?» «  E la usi. Ma al pri­
mo reclamo che riceverò anci>r^.. »

Non verranno più reclami. Le ro­
manze e le gavotte cantano Cf-mpre, 
nel salone, ma 1 vicini non *>dono. 
e credono che tutto sia «C i
vuol altro, per farci rln'uncini'w alla 
musica, ora che abbiamo i'itrovato 
un pianoforte, nevvero, J^rietta?»

11 fiasco deila commedia
recitata da una ddmestica
Dopo un’occhiata al vari locali 

dell'appartamento di via Mac Mnhon 
43, tutti a soqquadro. 11 funzionario 
del Commissariato Sempione, cav. 
Gotta, chiamato dalla portinaia che 
aveva trovato la porta, aperta evi­
dentemente con chiave falsa, Bco-sse 
il capo incredulo. Il disordine aveva 
qualche cosa di artificiale; di più. 
mentre 'appariva la mancanza di 
ninnoli e di oggetti preziosi,- mera­
vigliava che non fossero stati aspor­
tati titoli e libretti di risparmio 
che erano a portata di mano. Ecco 
sopraggUingere la quarantunenne 
Cesarina Vlmercatl di Enrico, ima 
donna di via Losanna 48 alla quale 
il proprietario dell’appartamento, Et­
tore Elnaghi di Pietro, partendo due 
mesi or sono per ia villeggiatura in 
Valcuvla. aveva affidato la chiavi 
perchè si recasse periodicamente a 
dare aria alle stanze ed a farvi pu­
lizia. La Vlmercati si dispera; il Bi- 
naghi sta per tornare e potrebbe ri­
tenerla responsabile deU'accaduto, 
Anche la disperazione della donna 
parve al funzionarlo esagerata e so­
spetta. ed egli, pur mostrando di 
credere all’ipotesi di una visita la­
dresca notturna, incaricò il briga­
diere Pulvirentl di effettuare parti­
colari Indagini.

Risultando che la donna si recava 
spesso in via Cenisio 37, preaso la 
zia Giovanna Berretta fu ' Felice, 
venne operata presso costf-i una sor­
presa, che portò alla scoperta di par­
te della refurtiva .scompar.sii dall’ap­
partamento, di dove mancavano abi­
ti, coperte, pizzi, argenteria, orolo­
gi. binocoli ed altro, il ttltto per 
15.000 lire. Zia e nipote vennero di 
conseguenza arrestate, e .sii ebbe la 
conferma che il passaggio dei ladri 
era stato simulato. Chi rubava si­
stematicamente era U  Vlmercatl, la 
quale poi consegnava quanto tra­
fugava alla zia, quando non impe­
gnava le cose al Monte di Pietà. Av­
vicinandosi il giorno in cui sareb­
be tornato a Milano colui che si era 
così male fidato, la, donna aveva 
organizzato la messa in scena.

I l  cadavere dell’annegato estrat­
to giorni addietro dalle acque del­
la cava Manzoni a Musocco è sta­
to riconosciuto a ll’Obitorio dai fa­
miliari, E ra  il muratore Ernesto 
De Carli fu  Giuseppe, di 46 anni, 
da Cornaredo, abitante a. Settimo 
Milanese alla cascina Olona. Scom­
parso da casa fin dal 15 .scorso, si 
crede che sia caduto. neH'oscurità 
della notte, nell’acqua.

P er maltrattamenti e lesioni 
alla moglie che percuoteva siste­
maticamente rincasando ubbriaco, 
è stato arrestato e denunciato il 
trentottenne Tomaso Talamone, a- 
bitante in via N ino B ixio 4.
—  -  *  •  ♦ _  . -----------

Gite, Viaggi, Crociere, ecc.
A  Berlino, Norimberga, Monaco, 

Innsbruck col 4> treno di ursimbio Chia­
riva. in Germania, 20-25 setiembre. Quote 
da L. 565y Trattamento distinto. Passap. 
coll. Programma dettagliato; 1 Chiuriva ■», 
Milano, via Dante 7, Uffici e COrrlspond.

V iaggio in Germania: 12-19 9. con 
estensione Reno l«-23, trattamento primo 
ordine. I  Orandi Viaggi, via Rastrelli 20,

A  P ledigrotta : iHa distinta in autop. 
4rll 9. L'Italica, via Unione 1. tei. 12-518.

S c i l i  d i  C r o n a c a
L ’Argenteria Giacché inizia la nuo­

va stagione presentando nel proprio ne­
gozio di via Alessandro Manzoni N.  ̂ un 
ricco assortimento di articoli per regalo 
in argento e fantasia. Tutta l'argenteria 
per la casa bella.

Asta di mobili e quadri, via Brera 
N. 16. oggi e domani dalle ora 0.30 alle 
13. Im p r u a  A t t t  Pubb lich*.

ste personalità e questi dirigenti 
essendosi cameratescamente, affet- 
tuosamente confusi nella massa de­
gli spettatori, ed associati agli ap­
plausi, ai canti, airesultanza co­
mune, la nostra nota può t>enissi- 
mo riferire su un solo, felice te­
ma, invece di dividersi come fa di 
solito tra il palcoscenico, la pla­
tea, l ’orchestra, la cabina degli e- 
lettricisti, eccetera.

Mascagni (è inutile dire che il 
maestro ha diretto con la sua 
bea nota perìzia e col suo solito 
slancio giovanile; il contrario, si, 
che sarebbe materia di cronaca) 
non ha nascosto la sua commozio­
ne e la sua ammirazione: Masca­
gni, un uomo famoso, celebre, ono­
rato da tanti anni, da quando è 
stato scoperto il continente mu­
sicale della Cavalleria Rusticana, 
con relativa appendice dei Pagliac­
ci. Quel grande, quel gagliardo 
pubblico, un pubblico da partite 
di calcio, da corride, da incontri 
di pugnatori per il campionato del 
mondo al loro bei tempi, non, fatte 
le debite proporzioni, all’indomani 
dei magri incassi del combattimen­
to Louis-Farr, non si stancava, dal 
canto suo, di guardare Mascagni, 
di osservarlo, di studiarlo, di vede­
re com’era fatto, come faceva a 
dirigere e a salutare i suoi fedeli. 
Dunque —  sembrava di leggere 
sulla faccia di qualcuno —  Masca­
gni c'è, esiste davvero!

— Non ti so dire lo stupore che 
mi pigliò quando, dopo tanti e 
tanti giorni di mare, vidi final­
mente terra; ed era l'America.

— Stupore! O perchè?
—  M a perchè, a dirtela schiet­

ta, all'America, che ci fosse sul se­
rio, io non ci avevo mai creduto.

Dalla provincia erano venute non 
soltanto gerarchie, ma fitte e in­
stanti colonne di contadini, di ope­
rai, di piccoli commercianti, con 
massaie, ragazze e bambini. Duran­
te la stagione, a proposito, ci di­
menticammo tra l ’altro di fare l ’e­
logio del lattante che continuava a 
poppare o a dormire tra gli acuti e 
i crescendi. Nè Mafalda Favero nè 
Beniamino G ìgli nè gli ottoni riu­
scirono infatti ad attirare la  sua 
attenzione. Fu l ’unico che non mo­
strasse di apprezzare g li spettacoli 
del Teatro al Castello: però, per es­
sere giusti, li disturbò, forse? Che 
fastidio dava? Per conto nostro, di­
chiariamo dì non averlo mai sen­
tito piangere: e saremmo pronti a 
farne testimonianza senza arrossir 
troppo per la bugia.

D o i »  Pagliacci si è eseguito, sem­
pre sotto la direzione dì Mascagni, 
l ’« In n o  a R om a » di Puccini; ed il 
pubblico ha improvvisato un’impo­
nente manifestazione di fede fasci­
sta. A lle prime note dell'inno, tutti 
gli spettatori sono scattati in pie­
di e hanno cominciato ad applau­
dire, ad agitare gioiosamente i cap­
pelli, le sciarpe, i  fazzoletti, le bor. 
sette, e soprattiTtto a  scandire la 
parola Duce. Le musiche dei Grup­
pi rionali si sono affrettate a coa­
diuvare l ’orchestra e i gagliardetti 
sono stati levati alti sulla folla.

Quindi l'inno è stato ripreso dal­
l ’immensa massa, che vi ha infuso 
tutta la sua anima generosa. Il 
ritornello ha avuto im  gran nu­
mero di repliche : sembrava chc 
la moltitudine avesse deciso di non 
lasciare il Castello prima d ’aver 
perduto la voce. Insomma era fa ­
cile capire che la serata, e la sta­
gione Urica, e l ’ Estate musicale 
milanese le erano andate perfet­
tamente a genio. Nè dovevano es­
sere di parere diverso quelle altre 
duemila persone rimaste fuori dei 
cancelli chiusi, a sentire un fìl di 
musica o ad aspettare chi sa poi 
che occasione favorevole. Dappri­
ma avevano fatto di tutto per en­
trare: e ci erano andati di mezzo 
il tenore Lattare e un altro arti­
sta. che. dovendo cantare nel Pa­
gliacci, s’erano sentiti rifiutare più 
d ’una volta l’accesso al Castello.

—  Caro lei, è già 11 terzo o il 
quarto che dice di dover cantare 
nei Pagliacci, d’essere Lattare.

Dopo lo spettacolo ha avuto luo­
go sul palcoscenico una semplice 
cerimonia di puro stile fascista. Gli 
orchestrali, i solisti, la massa del 
coro, gli scenografi, i macchinisti, 
quanti hanno trovato lavoro du­
rante l’estate a motivo deH’inizla- 
tiva della Federazione fascista 
hanno offerto, in segno di gratitu-

rìdotti a 3 lire per i dopolavoristi.

ODEON. —  Stasera la Compagnia 
Melato-Betrone-Carlni rappresenterà 
Casa paterna di Sudermiinii.

L 'o rch estra  filarm onica  di Londra
i n v i t a t a  in  I t a l ia

Londra 31 agosto.
Negli ambienti artistici inglesi è 

stata appresa con viva simpatia la 
notizia di un Invito che 11 Governo 
Italiano ha rivolto aH’orchestra fl-' 
larmonlca di Londra per una serie 
di-concerti da tenersi In Italia. L'or­
chestra, diretta dal noto maestro 
Slr Thomas Beecham, ha accettato 
l'invito e verrebbe In Italia nella 
prossima primavera, tenendo concer­
ti hi varie città, fra cui probabil­
mente Roma, Milano, Napoli, Fi­
renze, Genova e Torlnb.

Sarà questa la prima volta che 
una orchestra Inglese si presenterà 
dinanzi al pubblico italiano. Nello 
scorso Inverno l ’orchestra filarmo­
nica di Londra, per invito del Go­
verno tedesco, fece un giro in Ger­
mania. Slr Thomas Beecham si re­
cherà n’eH'inverno prossimo In Ger­
mania. durante 11 mese di febbraio, 
per dirigere alcuni concerti all’Ope- 
ra di Stato di Berlino.

S P E T T A C O L I  D ’ O G G I  

T e a t r i
ODEON (C,* M olato - Betrone - C arin i) : 

«  La  casa paterna »  d i H. Sudermann 
Ore 21.15. —  O L IM P IA  (C.* Poem lna)- 
«  Una dozzina di rose scarlatte »  di A. 
De Benedetti. Ore 21.20.

lu. lu. o.Ln/ —
C.F.RomaC.4% 42:i.r>0 
I I .  Id. 4 % 41;ì.-
la. Id. S.5()%'4()9..w 

C.R. Boi. ü.4''o|4ár)..'jO, 
Id. ]d. 4%;4i5.- 
Id. Id. 3.50% 413.—1 

C.F. Ven. C. 4% 4‘2T.75 
Id. Id. 4%!424. , 

-M. Paschi C. 4%l4-’5.^ 
Id. Id. 4 "0 4'>.3.50 
Id. Id. 3.5(1% 407.

410.7.5C.F.Sardo C.4% 
Id. Id. 4 410.50

C.F.Trid.C.4% 43.').̂
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IV
QUINQUENNALE 

DI LECCO
M ostra agricolo-Indu­
s t r ia le  d e i p ro d o t t i  
locali - Mostra d 'A rte 
2  ̂ M o s tra  lom b a rd a  
"Dopolavoristica,, d'arti 

e mestièri - Grandi m a­
n ifes ta z ion i sportive.

Op. pnbhl. 5  4S1.2r> 
ru b b .U tilltà e « ,-  4!Hi.iiO

Id .Id .( i% (T e l .V '0 '> .-  
Cr. Edilizio 6 % '4 i i^ ,-  

Id. Id. 3 .5 0 %  » ;0 .5 0  
A g r.M ÌR l.C .4 %  41-., .  

Id. Id. i  %  4 0 .^ .-  
D a n .T e r. C .4 %  4 1 « . -  ! 

Id. Id . . 4 % 4 1 1 . - l
Cr.Navale6.50®'o óO:'>.- i
l'r .U . M ilano 4%  I 83.75 
Nord-.Milano 6 %  S 0 9 - -  

Id. Id . 5 .5 0 % ’4113.- 
Coglie 6 .5 0 %  !r)14.- -

id .  6 %  irxnì.'H)
T u tt«  le quot. delle obblig'az. so n o + ln t., 

meno I.R .I.-M are, S.T.E.T, e  Ferrovie It.

50R I B A S S I

FERROVIARI U  U  / Q  
da tutte le stazioni del Regno

P R E S T IT I  E S T E R I

Prestito I Anno di
iwtnin.om. 

Young 1000.-103(1 
«ifriimn. 7 %' .‘MH).—
Polttppo 7 "n 
Kn̂ lier. 7 % 
Austr.4..')0o;,

500.—UC21 
500.—I!c>! 
500.—1H34

est.
Quotiizioae
:«)

Oli
I',i41 3:M,-
19.yji 501.-

:u
4f>l. 
33-1,- 
514. - 
:«4,- ' 
513.50

RO M A . 31. —  Rendita Ita l. 5 C'n 94.15; 
Id. 3,50 ','r. 74,05; Redlm . fex-Cons.) 3.50 f i  
73,12: M eridlonnll 954; Tram w ays 54; Cot. 
M erldlon. 298; Rom, d ’E lcttr, 501; Rom, 
Zuccheri 113.25 ; Fontanella  148.50; Fondi 
Rustici 121; Im m obiliare 681; Beni s ta ­
bili 223; Im pr. Fond. 48; Risanamen­
to 900; Acqua M arcia 818; Condotte 450; 
Acqued. Scrino 735; Acqued.’  Palerm o 521.

F IR E N Z E , 31. - -  Rend. Ita l. h'/r 04,20; 
id. 3,50‘ r 74.30; Redlm. (ex-Cons,) '3,50'r  
73,15; Fond. Finan, 522; M erid ionali 853; 
Fond. Incendi 629; Soc, Immob. 680; M a­
gona d ’Ita lia  1375; Monte Am iata 97.75; 
Valdarno 205.25; Soc. An. Biondi 89,75.

G EN O V A , 31. —  Rend, H ai. 5 '! .  94,10; 
Id, 3,50 73.80; Redlm. lex-Cons.) 3,50 '.‘c 
73.10; N . G . I. 80.50; Lloyd Sabaudo 4,30; 
La  Po la re  4,70; Ilva  248; An.snldo 60.25; 
San  G iorg io  400; Tern i 295; C le ll 363; Erl- 
dania 527; Zuccheri 1550; R a ffin a ti 602; 
M olln l A , I .  310; Semoleria 312; Silos 231.

N A P O L I , 31. —  Rend. Ita l. 5 ' i  94.12 ' i ;  
Id. 3,50'■/<' 74; Redim, (ex-Cons,) 3.50',; 
73,12 V2 \ M erid ionali 954; Cot, Merld. 299; 
Soc. Mer. Eiettr. 326; Risanam ento 900; 
Acqued. Scrino 739; Acqued, Palerm o 529, 

T O R IN O , 31, —  Rend, Ita l. 5 ''.r 94.17 ‘ i ;  
id. 3.50 '/r 73.80; Rrdlm . lex-Cons.) 3.50 
73,10; Is titu to .San  Pao lo  4 443.25; Nav. 
A lta  Ita lia  373,50; L loyd Sabaudo 4,40; 
Snla Viscosa 514.50; F ia t 494.75; Nobiolo 
271.50; Tedeschi 137.50; Savig liano 1025; 
Slp 75; Ita lgas 16 Cnrt, Ita l. 178.50.

T R IE S T E ,  31, -  - Rend. Ita l. 5 '/c 94.15; 
id, 3,50'■> 73,90; Redlm. lex-Cons.) 3,50 
73.20; Premuda 735; Gcrolim ich  v, 214; 
M artinolich  138; Trlpcovich  428.50; An. 
In i. M ilan o  2137,50; Assicurazioni Gene­
ra li 4540; Riun. Adr. I  2080; id, id. I I  
2025; Assicuratrice Ita liana  625,

V E N E Z IA , 31, —  Rend. Ita l. 5 %  94.20; 
id. 3,50'.;- 74; Redlm. lex-Cons.) ¡ ,5 0 ',i 
73,15; Obbl. Venezie 3,50 % 89.25; Ass. Ge­
nera li 4535; Costr. Venete 361; Adr, Eiettr. 
224,25; C.I.G .A . 106,25; Cont. Venez, 195.

LI
CASA DI CURA E CONVALESCENZA

D.ti ElVEZIO S W I LI E R  MELOCCHI

Stomaco=Intestino 
Diabete = Fegato = 
Reni=Cuore=Qotta 
A rte r io sc le ro s i 
= =  Astenia =

CURE D’UVA
Chiedere programmi alia direzione medica 

D.ri ELVEZIO S  WALTER MELOCCHI 

Casa di Cura • RAMIOLA (Parma)

Attt, Pr»f, Parma D, 1928 del 10-4-1928-71

MODO DI GUARIRE 
LA VOSTRA PELLE
Dovete sratlìcàro la eansa della 

malattlft. (icnCTiilmonte questa si 
trova tiifi nella profondità dei tesanti 
dove non po-iìsono l'cnctraro gli 
unguenti. È por qnc'ito .iho la malattia 
eciitibra itioiiral>ili>. So non avete mai 
proviito la l'RKSCHIZIONE D.D.D. 
(pnxlotto itiiliiuio) falcio subito, li 
pf)ti-i‘0 curativo di questo lifjnldo 
p<'netranto ò viirainontc moravlKlloso. 
SprsKo nn solo flacone ò snlllclento per 
ottenero una guurlKiono completa. 
Compratone oggi «tesso un flacone dal 
Tostro Farmacista a Llro 5,85 o chie­
detelo franco di posta con Lire 7,10 
alla Farmacia Robkkts, Fikexze. 
Uut. Pref, FlreniS S, 4872. Pl7. V. 19.2.ia37. XV.)

C i n e m a t o g r a f i
O deo n : «L ’unmo del piorno», Gaia Interpre­

tan. di Mauri« Ciievalier l'd Elvire Popesco. 
C o rse t «li ca.stel!o In Fiandra». (Enic) prot.

Marta Kfrgerth. Prezzi L. 5 - 7 - 9.
L ir ic o : Dalle ore J5 .spettacoli continuati con 

«La ,tena di Barlow». Emozionanti avventure 
pon I.̂ wi.s Stone e Iletty Cirable. L. 3-4,50-B. 

I ra lia : «Stradivari ». Superlilm pa,‘isionale. 
Dol V e rm e : «Il passo della morte» e Varietíi. 
Sup e rc in em a : «Oalleria della morte» 0' Brien 
P a c e : « i i)anditi del liume rosso ». Sensaz. 
D ian a : «Una notte dì Napoleone» con Jenny Jugo 
G ia rd in i: «L ’ uomo senza mano». H. l’iei. 
F ilodram m aM ci: «Trajredia del Ikmnty» L. 3 
P lin iu s i «Il sifrnore senza allocalo» (Enic) e 

Compagnia Yariefft : Grappolo d’oro. 
M odern iss im o : «L'ultima prova» R. Taylor. 
RomB:'«L’na donna i|ualiinque» M. Astor. 
M e ra v ig li : «l'nadonna qiialun(|iie» M. Astor. 
N ax io n a le : «Demone àelU mont&̂ s» e C.* Boneccbi 
Rex  (0, G«noT»): «Sojmo interrotto» A.Neagle. 
G lo r ia : «Cavalleria lPK)i<̂ ra» Marika Hokk. 
A u ro ra : «Donna platino» J, Harlov*L, Toang. l.IO 
A u g u s le e : «Follie di Hroadflay» R, Tajlor. 1.10 
E sp e r ia : «Mogli di lusso» con l^tt« Davis e 

GeorKC Brent, e Kiv. lia Dinamica. Estivi 1.10 
Danre : «Canzone del sole» De Sira-Laiirl Volpi 
900 (I-oreto); «Un aliare misterio.su». Ciiailu. 
V e rd i: «Danza delle lanoi'tte» B, Monis, e Var, 
P a lm e : «Artijílio tflallo» W. Oland. L. 0.80 
A b ru zz i: «La Primula Kossa» L. Howard. 
O rfe o : «i/anirelo bianco» Kay Fninds. e Top. 
O use : «I.e due strade» e «Quartiere cinese». 
X  C in e : Medico di fampajina, 5 gem, Dionne. 0.80 
Rea le  (P.Sns*): «Ho HOriso», «Ineatenata» e Top. 
S ig n o ra : «l'onio ilai due volti». «Il ponte» e Top. 
V o x : «VarietiX» e «Gentiluomo dilettante». 
DonizetH : «Al di liV delle tenebre» Dramma. 
Im p e r ia le : «Vî dliu d'anni» e Top. D. O.KO. 
P a tr ia  (P.Archinlo): Ore M «San Francisco» e Top, 
M odena : «fatturato» e «Marinai all’erta». 
L irto rio : «(¡rande Rabbia» e «Sofrno biondo». 
P r in c ip e : I4mosrliettierl e Bbhrezzadell’oro, 
Lu x : «Colpo proibito» e «Il primo amore». 
C a rc a n o : «I/a donna platino». Nel Varietà 

grande .siieecsso di lierurdi e Bruno. 
Com m enda : «Capitan tìeimaio» S. Tempie, e f. p. 
A rg en t in a : «Tome Don ( ’bisciotte». L, l.iO 
C o lo sseo : «Lasriate /are alle donne» i,i!ian 

liarwey e "Willy Kritscb, e Top. col. Dop. l.CO

Radio*trasmissioni di oggi
M ILA N O , T O R IN O , G EN O V A , T R IE S T E , 

F IR E N Z E , B O LZA N O : ore  11.30, 12,30, 
13,15: Musica va ria ; 16.40: Cam erata dei 
Bn lllla  c P iccole Ita lian e ; 17.15: Concerto 
de ll’Accudemia musicale Chlginna; 19: Mu­
sica va ria ; 20.30: On. G. B otta i: Crona­
che del Regim e; 21: «1 7  lodole e  un ma­
r i t o » .  di Cusclnà; Mii.slca da ballo. — 
M ILA N O -V ìg en tìno : 21: vedi Roma. —  
RO M A , N A P O L I , B A R I , P A L E R M O , BO ­
LO G N A : 17.15: Musica d a  cam era; 21: 
Concerto Banda deg li Agenti d i P. S.; 
22.15: Gruppo delle can ta tric i Ita liane; 
Musica dtt ballo.

V IE N N A : ore  19.25: Concerto sln ionico; 
21.45: V iolino e plano. —  P R A G A i 20.50: 
Concerto orchestrale. —  P A R IG I  P . T .  T . :  
21.30: Musica da camera. —  TO LO SA : 
20.35: Selez. c l  raccon ti d i HoRmann », 
d i Offenbach; quindi Musica brillante. —
B E R L IN O : 20.10:- Concerto, orchestrale; 

d in e ,  u n ’a n f o r a  a u g u r a le  a l  r e a l l z -  32.30 ; Musica d a  balio.

Madri sane 
hanno bam bini sani

•  Sei vitali alimenh minerali, che com­
prendono calcio, vengono suppliH al 
corpo dallo Sciroppo Fellows — il fonico 
di [ama mondiale — alimenfi minerali 
che irrobustiscono la salute. Per quesfo, 
molle gestanti prendono lo

SCIRO.PPO F e l l o w s
il ronico universale

orescrillo dai medici del mondo da o l i r e i  anolk 

»
Società Anonima Italiana FELLOWS

MILANO -  Via L eo p ard i 1 7

Aut. Pref. M ilano 62091 del 17-9-193&-XIV

c i o t t i
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I Giapponesi espugnano
forti di Wusung a Sciangai

Un’altra offensiva imminente - Gli aiuti sovietici alla Cina 
- Incerta sorte dei missionari prigionieri dei banditi

Sciancai 31 agosto.
I  forti e il villaggio di Wusung, 

a 10 miglia a nord di Sciangai, do­
ve l'Uangpù, il fiume su cui si tro­
va questa città, sbocca nel Fiume 
Azzurro, sono stati occupati dalle 
truppe giapponesi, l  Cinesi in  un 
loro comunicato ammettono la ca­
duta di queste importanti fortifi­
cazioni. Un caposaldo della linea ci­
nese a nord di Sciangai, che anda­
va da Ciapei fino appunto a Wu- 
sung, è dunque caduto: è il primo 
effetto dell'avanzata delle truppe 
nipponiche per liberare la città  con­
tesa dalla pressione esercitata su 
di essa dalle truppe di Naiichino. 
Con questo successo ogni possibili­
tà di disturbare gli sbarchi delle 
truppe dell’avversario è persa per 
i Cinesi. Un nuovo sbarco, infatti, 
è segnalato oggi.

Granfie nervosismo regna stase­
ra su tu tti i fron ti di Sciangai a 
causa della nuova spallata dei Giap­
ponesi attesa da un momento al- 
l'altro. Per tutta  la giornata di og­
gi, dopo la conquista di Wusung. 
i Nipponici si sono lim itati a pic­
cole azioni offensive che hanno m i­
rato evidentemente a saggiare la 
resistenza delle linee cinesi.

Le autorità cinesi hanno annun­
ciato che le truppe di Nanchino 
avevano costretto un grosso repar­
to giapponese a battere in ritirata  
presso Lotien, dopo avergli in flitto  
forti perdite. Un portavoce m ilita­
re giapponese ha comunicato che 
reparti nipponici avanzano su Wu­
sung anche dalla parte di terra. 
Wusung è stata occupata alle 10 
di stamane dopo un violento corpo 
a corpo durato un'ora. Lo sbarco 
dei reparti di Marina che hanno 
occupato Wusung dalla parte del- 
l ’Uangpù è avvenuto sotto la pro­
tezione delle artiglierie navali e 
delle squadre aeree. 1 Cinesi che 

• difendevano gli accessi di Wusung, 
ha soggiunto il portavoce, sono sta­
ti sterminati. L'occupazione prece­
de un’offensiva in grande stile.

II colera nelle Concessioni
I l  portavoce nipponico ha rile­

vato anche che il blocco giappo­
nese non ostacolava i liberi mo­
vimenti della Marina mercantile 
straniera- Ha ammesso, tuttavia, 
che parecchie navi straniere era­
no state fermate e visitate per 
l’accertamento della loro identità.
Ha soggiunto che i Giapponesi a- 
vevano in parte revocato il divieto 
alle navi di raggiungere i moli 
sull’Uangpxi. D ’altra parte, si ap­
prende che la revoca è accompa­
gnata da regolamenti così com pli­
cati da rendere virtualmente im ­
possibile alle navi di portarsi nelle 
acque delle due zone.

Ad aggravare la già tragica si­
tuazione di Sciangai è sopraggiun­
to anche 'il colera, scoppiato nella 
Concessione francese. I  casi sco­
perti finora sono numerosi. Le au­
torità francesi e la polizia muni­
cipale fanno del loro meglio per 
fronteggiare la situazione e fre ­
nare il propagarsi dell'epidemia.

Secondo V agenzia giapponese 
Dome! il Governo di Nanchino si 
preparerebbe a riconoscere formal­
mente i Governi sovietici del Tur- 
chestan cinese e della Mongolia e- 
sterna. Sarebbe uno dei prim i, tan­
gibili risultati del Patto russo-cine­
se, col quale il Governo della 
U.R.S.S. —  fedele al suo program, 
ma —  si propone di allargare e 
approfondire il dissidio tra Cina e 
Giappone e di gettare olio sull’in ­
cendio che divampa nell’Estremo 
Oriente. Propagandisti comunisti 
continuano ad aggirarsi nelle zone 
ove si svolge la lotta per sollevare 
le popolazioni contro i  Giapponesi. 
Oltre a quello sorpreso l’a ltro gior­
no da una pattuglia giapponese, 
altri ne' sono stati arrestati nei 
pressi di Sciangai, nel Ciahar e a 
Pechino. T u tti erano forn iti di ab­
bondante materiale di propaganda 
e avevano indosso notevoli somme 
di denaro.

In  alcuni ambienti cinesi, che ma­
nifestano bellicose intenzioni, si la­
scia intendere che non è improba­
bile che alla grande offensiva prean­
nunciata dai Giapponesi sul fron ­
te di Sciangai faccia riscontro una 
grande offensiva cinese contro Tien- 
tsin e Pechino. Ma intanto anche 
su questo fronte si segnalano suc­
cessi giapponesi.

La  città  di Suciau, importante 
punto d’intersezione delle ferrovie 
d i Lunghai e della linea Tientsin- 
Pukau, è stata bombardata da ap­
parecchi navali giapponesi. Un tre­
no di munizioni è saltato in aria. 
Aeroplani cinesi hanno tentato di 
inseguire gli assalitori, ma questi 
sono riusciti a rientrare alle loro 
basi.

La: città di Tsangciau, posta sul­
la stessa linea ferroviaria, è stata 
anch’essa bombardata violentemen­
te. Le batterie antiaeree cinesi han­
no tentato di creare uno sbarra­
mento, ma g li aeroplani nipponici, 
portatisi ad alta quota, hanno com­
piuto brevemente l’operazione 

p iii a nord, sempre sulla stessa 
linea ferroviaria, i Giapponesi han­
no continuato ad avanzare, prove­
nienti da Tslnghai, e hanno occu­
pato un villaggio a poche miglia 
a nord di Maciang.

I religiosi rapiti
I  banditi cinesi che ieri hanno 

saccheggiato il seminario dei Fra­
ti Maristi a Heishaho, a 12 miglia 
da Pechino, sono riusciti a sfuggi­
re all’inseguimento delle truppe 
giapponesi, che tentavano di libe- 
rare un gruppo di religiosi rimasti 
nelle inani dei banditi. Secondo no­
tizie confermate dalia polizia ci­
nese, i prig ionieri sono 9 fra ti: 1 
irlandese, 1 olandese, 1 tedesco, 1 
cecoslovacco, 1 ungherese, 2 fran­
cesi e 2 spagnoli.

L 'A m b a s c ia ta  britannica sta coo­
perando attivamente con le auto, 
rità in llitari giapponesi per ricer­
care i prig ionieri e per ottenere i l  
loro rilascio da parte dei banditi.

A tu tti i sudditi giapponeéi coni-

preso il personale del Consolato 
che dimorano in Tsingtao, nello 
Sciantung^ è stato ingiunto di la­
sciare la città  .per le o tto  antime­
ridiane del 4 settembre. Tutte le 
proprietà giapponesi, che rappre­
sentano un investimento di capi­
tale di 300 milioni di yen, verran­
no così lasciate alla mercè dei Ci­
nesi. Anche le navi da guerra nip­
poniche lasceranno le acque di 
Tsi}igtao ad eccezione di un cac­
ciatorpediniere. Le autorità cinesi 
hanno comunicato a i residenti stra­
nieri che d'ora innanzi è fatto loro  
divieto di viaggiare nell’interno del­
le provincie dello Sciantung e del- 
l’Hopei. Si esclude che il blocco 
navale giapponese possa venire e- 
steso fino a Tsingtao.

d. t .

L a  p o l e m i c a  a n y l o - n i p p c n i c a

Dicliiarazioni di un portavoce giap­
ponese - Il >3; tono insolitamente 

forte della nota britannica
Per marconlgr. al Corriere della Sera 

Tokio 31 agosto.
I l  portavoce del Ministero della 

Marina ci ha fatto alcune dichia­
razioni sulla vertenza diplomatica 
originata dal ferimento dell' amba­
sciatore inglese a Nanchino in se­
guito a un’azione di guerra di ae­
rei nipponici. I l nostro interlocuto­
re ha rilevato anzitutto che la no­
ta di Londra è di tono insolitamen­
te forte (i Giapponesi sono assai 
suscettìbili e gelosi del loro presti­
gio, sicché sono molto sensibili ad 
ogni espressione vibrata). I l  porta­
voce ha aggiunto che la presenta­
zione delle scuse ufliciali per il 
doloroso incidente dipende dal ri­
sultato delle indagini che sono in 
corso a Sciangai.

L ’attenzione dei circoli politici 
è rivolta principalmente, anche og* 
gi, al patto cino-sovietico e alle 
sue possibili ripercussioni interna­
zionali. D ì ciò, naturalmente, si oc­
cupano i giornali della sera pro­
spettando ipotesi e segnalando 
perìcoli di quella che viene chia­
mata un’alleanza.

I l  yom iwri ritiene che ì Soviet! 
prendano un prolungamento as­
sai notevole del conflitto cino-giap- 
ponese con il risultato di far com­
piere al Giappone un tremendo 
sforzo e gravissimi sacrifici finan­
ziari e d’altra parte di approfitta­
re della sconfitta della Cina per 
bolscevizzarla.

Lo  stesso Yom iurt informa che il 
discorso del Principe Konoye alla 
prossima D ieta sai'à esaminato og­
gi in tutti i suoi punti dal Consi­
glio dei ministri. I l  giornale credo 
di sapere che il Capo del Governo 
annunzìerà nel suo discorso che il 
Giappone è costretto ad abbando­
nare la linea politica mantenuta 
sin qui per non aggravare la ver­
tenza con la Cina, e a punire ef­
fettivamente il Governo di Nanchi­
no e i m ilitaristi che dirìgono il 
movimento antinipponico. N el suo 
artìcolo editoriale il N ich i N ich i, 
occupandosi deU’ìncìdente occorso 
aU’ambascìatore britannico in Ci­
na, scrive che esso non poteva non 
suscitare il v ivo rammarico del 
Governo giapponese, ma che, tut­
tavia, esso non era tale, per sua 
naturà, da dover dar luogo alle in­
tempestive domande presentate da 
Londra senza attendere ì risultati 
dell’inchiesta aperta dal Giappone. 
La freddezza con cui sono formu­
late le domande fa supporre che 
l’Inghilterra pretenda che il Giap­
pone abbia intenzionalmente at­
taccato persone non combattenti.

Viene sottolineata qui la sem­
pre crescente attività deH’Aviazio- 
ne giapponese; all’alba di oggi, 
luoghi di importanza militare del­
la città di Cantón sono stati bom­
bardati con grande successo e 
senza perdite da parte giapponese.

L ’aeroporto m ilitare dì Cantón 
e cinque padiglioni deirAccademia 
m ilitare della stessa città sono sta­
ti colpiti. Le  esplosioni hanno uc­
ciso parecchi meccanici e soldati 
dell’aeroporto e ferito alcuni uffi­
ciali deH’Accademia. Anche la cit­
tà di Scincìau, importante punto 
strategico e nodo ferroviario, un 
centinaio di m iglia a nord di Can­
tón, è stata bombardata. Numerosi 
abitanti sono rimasti feriti. Gli 
aerei provenivano da Formosa.

A l ministro del Commercio sa­
ranno concessi i poteri per re­
stringere o proibire le importazio­
ni e le esportazioni per adeguare 
la domanda alle possibilità di ri­
fornimenti e controllare il consu­
mo dì varie merci attraverso leg­
g i che istituiranno un regime di 
emergenza per le esportazioni e 
le Importazioni. Queste misure sa­
ranno presentate a una seduta 
della Dieta, la cui sessione è stata 
anticipata ai prim i di settembre.

f .  m .

Oli olDll M l e i f  alio Cina

in Estremo Oriente, autorevoli vo­
ci sì sono oggi levate noi circoli 
più influenti della capitale britan­
nica per rilevare che, di fronte al­
la minaccia d’una completa bolsce­
vizzazione della Cina, l’azione nip­
ponica, rischia di apparire come il 
minore dei mali. E ’ del resto im­
pressione generale che il Patto ci- 
no-sovietico, anziché contribuire al 
ristabilimento della pace nell’Estre­
mo Oriente, non tarderà a rivelar­
si come una nuova sorgente di 
mali e come un fattore destinato 
ad accrescere, anziché a ridurre, 
l'estensione dell’attuale conflitto.

L e  sc u s e  cin e si  a W a s h i n g t o f l
p e r  l ’ in c id en te a l «P r e s id e n te  H o o v e r »

Washington 31 agosto.
L ’ambasciatore cinese ha chiesto 

udienza al Dipartimento di Stato 
per formulare a Hull le scuse di 
Nanchino, in seguito aH’incidente 
di cui è stata vittim a la nave a- 
mericana Presidente Hoover e per 
promettere la massima prudenza 
in avvenire. In  una nota alla 
stampa il sen. Borah critica viva­
mente il fatto che il Governo ame­
ricano non abbia ancora applicato 
la legge di neutralità nei riguardi 
del conflitto cino-giapponese. Il 
popolo americano — egli scrìve — 
ha forti simpatie per la Cina, ma 
non si lascerà trascinare in com­
plicazioni nell’Estrepio Oriente.

Uno dei 'marinai rimasti feriti 
dalle bombe cinesi sulla nave, è 
morto oggi.

In  seguito a ll’incidente occorso al 
Presidente Hoox>er 1 150 Americani 
residenti a Sciangai, che avrebbe­
ro dovuto lasciare la città a bordo 
di quel bastimento, saranno Invece 
trasportati da una nave da guerra.

L'imbarco dei duemila residenti 
americani che ancora rimangono 
a Sciangai è già stato preso in 
considerazione dal Comando della 
squadra americana stazionante nel­
le acque cinesi.

Truppe giapponesi che salgono su un treno alla stazione di 
Tientsin. - Ogni soldato porta appese allo zaino le scarpe di gomma

Il clamoroso scandalo
della Banca Nazionale belga

Le accuse di Degrelle al Governatore 
e a Van Zeeland  - Voci di crisi - Con- 
vocazione straordinaria delle Camere

Un com plotto a Valencia
La marcia nelle Astu­
rie procede irresistibile
6aÌnt-Jean-de-Luz 31 agosto.

Un com plotto m ilitare è stato 
scoperto a Valencia. Le guardie 
d’assalto e alcune Brigate dì guar­
die civ ili e d i m iliti della Confe­
derazione nazionale del lavoro do­
vevano prendervi parte. Questa no­
tizia è stata diramata da stazioni 
radiotrasmittenti valenciane e par­
ticolarmente da quella di Torren­
te, e sembra che sia stata una ma­
novra di Indalecio Prie to  per im ­
pedire a Largo Caballero di itñpa- 
dronirsi totalmente del potere. 
Qualunque sia la provenienza delle 
notizie la situazione a Valencia pa­
re estremamente grave e la in  
quietudine vi regna.

Le perdite subite dai rossi sul 
fronte aragonese sono enorm i: si 
calcola che esse ammontino a 22 
mila tra m orti e feriti.

Sul fronte sud, nel settore della 
Sierra Nevada, H nemico non ha 
più attaccato, e ciò in seguito alle 
perdite subite l'a ltro ieri.

Le forze nazionali, invece, con­
tinuando ad avanzare verso le A- 
sturie, hanno completato l’occupa­
zione della Sierra dell’Escudo, men­
tre sulla costa cantabrica San Vi­
cente è stata investita da colonne 
che minacciano di tagliare le co­
municazioni fra questa importante 
località sulla costa e la strada che 
conduce a Gjion. Sono state occu­
pate più a sud Bielva e le posizioni 
intorno a Quintanella.

Una radiodiffusione della stazio­
ne di Santander annunzia questa 
sera che trattative sono state ini­
ziate tra  i capi nazionali e le au­
torità rosse di G ijon  per la resa 
di questa città. La  notizia pare con­
fermata da una comunicazione ra­
dio da Salarrtanca. Essa va tutta­
via accolta con riserva.

M o n t e r o s s o

A l  F e s t i v a l  
d i  V e n e r i a

«  La c in qu e sc h ia v e  »  un film  d e g l i  
a m b len il eq u ivoc i d 'A m erica  • 
so  nuove spon de »  d i O etle f i

c  V»r-

Sierck
IL KICEREJN ERITREA

Manifestazioni al Re e al Duce Venezia 31 agosto.

Un telegramma di Oraziani a De Bono i S c l n T Ì e i
Adua 31 agosto. I  aperto dalle Cinque schiave, 11 film 

Salutato da festose dimostrazioni i ¿¡oyd Bacon presentato stasera 
da parte dei connazionali e degli |aUa, mostra. Warner, che ha m o  
indìgeni, stamane il V iceré ha la* i strato tant« volte di saper lavora- 
sciato Addi Ugri dopo avere v isi-¡re cosi bene sullo spunto di crona- 
tato la missione cattolica, l ’ospeda-.^a, ha preso anche qui l ’ispirazio- 
le, le carceri, la scuola San Giorgio casi recenti che hanno sol-
per indigeni e la chiesa copta. P r i­
ma di proseguire per Adua il Ma­
resciallo Grazlanl sì è recato a 
Godofelassi, dove passava in r iv i­
sta uno squadrone del secondo 
Gruppo lancieri indigeni che com­
pivano pittoresche e riuscite evo­
luzioni per le quali 11 V iceré si 
compiaceva col comandante del 
Gruppo.

N ell’attraversare l ’abitato di Go­
dofelassi il Maresciallo è stato sa­
lutato da clamorose dimostrazioni 
di giubilo e da fervide acclamazio­
ni all’Italia, al Re Imperatore e 
al Duce.

N el pomeriggio il Viceré, accom­
pagnato dal governatore ammira­
glio De Feo, ha proceduto per 
Adua dove é giunto verso l’imbru­
nire salutato da una calorosa ma-

levato l ’interesse dell’opinione pub­
blica d'oltre Atlantico per conte- 
zionare un altro di quel suoi dram­
mi sociali documentariamente spie­
tati. Presa di mira nel film è quel­
la specie di tratta delle ragazze 
che servono da hostessess o accom­
pagnatrici casuali dei clienti nei 
cluDs notturni delle grandi città, 
e che vi servono sotto una disci­
plina ferrea gli interessi di spe­
culatori loschi e senza • scrupoli. 
Cinque di quest« moderne schiave 
lavorano per conto di uno di que­
sti negrieri di lusso, tenitore di lo­
cali che assommano tutte le doti 
concentrate del bar. del bordello 
e della bisca. La vita di queste d i­
sgraziate, le umiliazioni, le amarez­
ze e spesso le minacce e i mal-

n i r e  s a l u t a t o  a a  u n a  c a l o r o s a  n m - t . __ r io i
nifpai-fl7inr»<» nivinrtìriyyn rtf.1 im- trattamenti Che sono il prezzo aei nitestazrone all mdirizzo del K e  im  fittizio splendore e del loro e-

II Congresso nazista  di Norim berga
I l  Führer rivolgerà un impor­
tante discorso alle forze armate 

Berlino 31 agosto.
I  preparativi per il Congresso di 

Norimberga, la più solenne ricor­
renza del calendario politico nazi­
sta, sono terminati e l ’avvenimen­
to è imminente. Lunedì prossimo il 
dott. Dietrich, capo dell' Ufficio 
stampa del partito, riceverà i rap­
presentanti della stampa straniera 
e tedesca. Lo  stesso giorno H itler 
farà il suo ingresso ufficiale a No­
rimberga, capitale del movimento 
nazista. Il capo della rivoluzione 
tedesca sarà accolto dalle campane 
a stormo, che suoneranno per un’o­
ra consecutiva.

II  Congresso sarà inaugurato uf­
ficialmente martedì con la lettura 
del proclama che come tutti gli 
anni il Führer dirige alla Nazione. 
N e darà lettura il capo delle Ca­
micie brune bavaresi, Wagner. Si 
inizieranno poi i lavori del Con­
gresso dedicati a tutte le più im­
portanti manifestazioni della vita 
nazionale e di partito.

A  quanto si assicura, il Führer 
prenderà la parola tutti i giorni. 
Il discorso più importante sarà 
pronunciato lunedì 13 settembre e 
sarà rivolto alle forze armate. Fra 
i tem i-che egli affronterà vi sarà 
anche quello religioso: le dichia­
razioni del Führer avrebbero carat­
tere conciliativo. I l  Congresso si 
chiuderà il lunedì successivo con 
una grandiosa parata militare.

L ’ «e p u ra iio n e » sovietica

Londra 31 agosto.
Non è senza una certa appren­

sione che a Londra si è avuta ieri 
sera la  conferma che un accordo 
era stato concluso tra la Cina e 
1’ U. R. S. S. e che questo accordo 
probabilmente contiene clausole 
segrete di carattere m ilitare tali 
da mettere il Comintern e lo Sta­
to Maggiore sovietico in grado di 
trasformare all’occorrenza tutto il 
territorio cinese in un gigantesco 
campo sperimentale per le loro 
sanguinose alchìmie politiche e mi­
litari.

Secondo certe informazioni, il 
Governo di Mosca si sarebbe im­
pegnato a fornire alla Cina entro 
il prossimo novembre 362 aeropla­
ni, 200 carri armati, 5000 cavalli 
2000 veicoli da traino, 2500 moto­
ciclette, 1500 traini meccanici, 150 
mila fucili, 120.000 granate e 60 
milioni di cartucce. Per ciò che 
concerne il materiale umano. Il 
Governo dei Sovleti continuerebbe 
a fornire regolarmente alla Cina 
«  volontari »  e tecnici.

Dal canto suo, la Cina dovrebbe 
depositare nella Banca di Stato 
sovietica una quantità di oro suf­
ficiente a coprire per il 50 per cen­
to l ’importo di queste forniture. 
In aggiunta, il Governo cinese do­
vrebbe riconoscere all’Untone So­
vietica una serie di concessioni nel­
le provinole settentrionali, tra cui 
una riguardante la costruzione di 
una ferrovia che coltegherebbe la 
Cina con la linea transiberiana.

Ora per quanto grandi possano 
essere le apprensioni inglesi circa

A v v e l e n a m e n t i ,  s a b o t a g g i ,  ri­
v o lte  • U n  c o m p l o t t o  a T i f l ìs

Mosca 31 agosto.
I  Tribunali dei Sovleti continua­

no a pronunziare sentenze di mor­
te. La  macchina messa in moto 
per la così detta epurazione è sem­
pre in azione e g li stessi giornali 
moscoviti dànno notizia delle fu­
cilazioni che si susseguono nei vari 
punti dell'U.R.S.S.

A  Minsk otto trozkistì, condan­
nati a morte sotto l ’imputazione 
di avvelenamento di soldati, sono 
stati subito giustiziati. Essi face­
vano parte dell’Arm ata rossa ed 
erano stati arrestati perchè, se­
condo l ’accusa, avevano posto ve­
leno nel rancio e avevano appic­
cato il fuoco a una caserma e ai 
magazzini militari. A  Ostrov, pres­
so Leningrado, sono stati ieri con- 
.dannati a morto sei ex-capi di 
contadini, accusati di mene con­
trorivoluzionarie.

Ad Azof, sul Mar Nero, si è ini­
ziato il processo contro 13 veteri­
nari, imputati di attività controri­
voluzionaria e di sabotaggio per 
avere non soltanto trascurato di 
adottare le misure profilattiche per 
proteggere il bestiame, ma per 
avere anche, dice l ’accusa, inocu­
lato germi in fettivi a numerosi ca­
pi di bestiame.

Un tentativo di rivolta sarebbe 
stato fatto a Tlflis, e cioè nella 
provincia’di Stalin, dove si stanno 
processando 11 persone, accusate 
di propaganda e complotto contro­
rivoluzionari. Secondo il giornale 
Zaria Vo.'itoka g li accusati mira­
vano a organizzare una Insurre­
zione armata contro il Governo dei 
Sovleti e ali^assassinio dei capi co­
munisti. Gli undici imputati avreb­
bero agito secondo istruzioni rice­
vute dal cosiddetto «  Centro geor­
giano controrivoluzionario di de­
stra >, a capo del quale era il vice­
capo del Governo della Transcau- 
casia, Aghishavilll, recentemente 
destituito e arrestato.

Tutti gli imputati hanno ammes­
so la loro colpa e, sempre secondo 
il giornale, hanno rifiutato l’assi­
stenza del difensori. Uno degli ac­
cusati avrebbe depoato che Aghi­
shavilll lo chiamò l ’anno acorso nel 
suo ufficio e g li disse che una guer­
ra capitalista sarebbe scoppiata nel 
1937 contro l’Unione Sovietica: nel­
le varie provincie la popolazione 
sarebbe insorta, impossessandosi 
del potere e costituendo un nuovo 
regime, a capo del quale sarebbe 
stato messo lo stesso Aghishavilli. 
Quest’ultimo avrebbe sostenuto che 
occorreva assassinare subito Berla, 
amico di Stalin e capo del partito 
comunista della Georgia. Nel fra t­
tempo. ai sarebbe provveduto a di­
struggere in massa 1 raccolti, il 
bestiame e il macchinario delle o f­
ficine.

Tutti gli accusati occupavano po­
sti nel Soviet locale e 9 di essi ap­
partenevano al partito comunista.

Il giornale Zaria  Vostoka ag­
giunge che a T iflis g li operai han­
no inscenato numerosi comizi per 
indurre l giudici ad applicare la

Bruxelles 31 agosto.
Da circa due mesi Leon Degrel­

le, capo del rexismo belga, aveva 
iniziato nel suo giornale una vio­
lenta campagna contro la Banca 
Nazionale e contro il governatore 
di essa signor Franck. Le sue ac­
cuse riguardano due distinte que­
stioni: le gratificazioni destinate a 
Van Zeeland come vice-governato­
re dimissionario, e i larghi credi­
ti accordati dalla Direzione gene­
rale della Banca stessa a un certo 
Barmat, banchiere israelita, d’ori­
gine olandese, che giungeva a Bru­
xelles dopo avere espiato in Ger­
mania un anno e più di carcere.

Due d ich iarazion i con tradd ittorie
Gli statuti della Banca Nazio­

nale prevedono che il Consiglio di 
direzione venga rimunerato con 
una somma globale che il gover­
natore, il vice-governatore e i di­
rettori al dividono secondo conven­
zioni particolari fra  dì loro. Ora, 
van Zeeland era vice-governatore 
quando fu nominato la prima vol­
ta ministro senza portafoglio, nel 
Gabinetto De Brocqueville. Rasse­
gnò il 1“ aprile 1935 le dimissioni, 
che furono accettate soltanto dopo 
la sua elezione a  deputato, e pre­
cisamente il 19 aprile 1937. Che co­
sa è avvenuto degli stipendi e del­
le gratificazioni a lui destinati in 
quel frattempo?

Gli avversari politici del Capo 
del Governo avevano insinuato che 
van Zeeland avesse incassato una 
parte di tali somme quando era 
g ià  ministro. I l  m inistro socialista 
delle Finanze De Man, in un lungo 
rapporto reso pubblico due giorni 
or sono, prendeva le difese del 
Capo del Governo riaffermandone 
r  assoluta correttezza. Ma nello 
stesso giorno van Zeeland in una 
lunga intervista eAVIndépendance 
Belge, che é l ’organo ufficioso del 
suo Governo, ammetteva di avere 
ricevuto una gratificazione di 230 
m ila franchi quando lasciò il Mini­
stero De Brocqueville per rientra­
re alla Banca come vice-governa- 
tòre; spiegava però che tale som­
ma era stata prelevata dai fondi 
comuni della Direzione e che non 
aveva nulla a che vedere con i suoi 
stipendi.

I l  ministro delle Finanze, smen­
tito dallo stesso Van Zeeland, or­
dinava allora un supplemento d’in­
chiesta a carico del suo Primo 
Ministro, cosa nuova e veramente 
straordinaria negli annali del par­
lamentarismo belga.

L ’assemblea straordinarià degli 
azionisti della Banca Nazionale 
riunitasi Ieri iniziò 1 lavori in una 
atmosfera di febbrile agitazione. 
Dopo una giornata di sospensione, 
1 lavori saranno ripresi domani e 
continueranno nei giorni seguenti

per esaurire la discussione di tut­
te le questioni messe all’ordine del 
giorno.

Dopo le violente discussioni del­
la prima giornata si prevedono ri- 
percussioni politiche che non ra f­
forzeranno certo la situazione per­
sonale del Capo del Governo, già 
seriamente compromessa. N el cor­
so della discussione, che in certi 
momenti assunse un carattere di 
comizio più che di assemblea di 
azionisti, Leon Degrelle e vari al­
tr i parlamentari pronunziarono 
violente requisitorie contro 1 diri­
genti della Banca per essersi at­
tribuite somme rilevanti costituite 
dagli stipendi del signor Van Zee­
land che erano rimasti accantona­
ti e forst! a lui destinati. A llo  stes­
so Van Zeeland venne fatta  aper­
tamente l’accusa di aver percepito 
:una rimuncltizlone prelevata dai 
fondi comuni, corrispondente ai 
suoi stipendi dei prim i quattro 
mesi della sua permanenza in se­
no al Governo,

L a  vH’acità stessa delle polemi­
che di stampa non poteva non pro­
vocare im malessere generale e 
produrre un’effervescenza conside­
revole neH’opinlone pubblica. Ieri 
furono annunziate e poi smentite 
le dimissioni del ministro delle F i­
nanze; stamane sì parlava con in­
sistenza di dimissioni generali del 
Gabinetto Van Zeeland. I  ministri 
che si trovavano in vacanza sono 
stati richiamati telegraficamente 
per prender parte al Consìglio di 
Gabinetto tenutosi nel pomeriggio. 
Contemporaneamente venivano ri­
chiamati ì presidenti della Camera 
e del Senato che pure si trovavano 
a ll’estero.

La questione d i fiducia
Dal comunicato diramato alla 

stampa stasera si apprende che Van 
Zeeland ha messo al corrente ì col- 
legh i sulle questioni relative alla 
Banca Nazionale, e che il Consi­
g lio ha deciso di proporre la con­
vocazione delle Camere in sessio­
ne straordinaria per martedì pros­
simo per» udire le risposte di Van 
Zeeland alla campagna diffamato­
ria  condotta contro di lui. I l mi­
nistro delle Finanze esporrà la po­
litica del Governo nei riguardi del­
l ’istituto di emissione e le modi- 
ñcazioni da apportare ai suoi sta­
tuti. Dopo dì che il Governo do­
manderà un voto dì fiducia.

Con ansia è atteso il seguito 
del dibattito in seno all’assemblea 
della Banca Nazionale, che pren­
derà ancona vari giorni.

Degrolle annunzia stasera nuo­
ve rlvel!«4oni. I  giornali di oppo­
sizione réclamano le dimissioni 
dì Van Zeeland e del governatore 
Franck.

f i n .

peratore e del Duce e donde in­
viava al Maresciallo De Bono il 
seguente telegramma:

«  Da questa Adua che segnò il 
primo -passo dell'impresa di cui tu 
fosti assertore profondo e poi pri­
mo condottiero, ti invio ì m iei più 
cari e memori saluti e quello ri­
verente di tutte le Forze armate 
dell’im pero che ti ricordano e ti 
vogliono bene. Un cordiale ab­
braccio. »

Un c a c c ia  Y a le n c ia n o  a g l i  e s t r e m i
r i p a r a  a  F a l m o u t h

Londra 31 agosto.
I  guardiani del faro nei dintorni 

di Falmouth hanno creduto per 
un momento dì subire g li effetti 
di un'allucinazione quando stasera 
hanno avvistato nella foschìa un 
cacciatorpediniere che avanzava 
lentamente verso la costa, sbanda­
to a  sinistra e in procinto di af­
fondare. Non sì trattava di un’il­
lusione-ottica: fu dato l ’allarme, e 
poco dopo esso veniva rimor­
chiato nel porto di Falmouth. Si 
constatava trattarsi del caccia 
spagnolo José Luis Diez, avente a 
bordo ufficiali e capi rimasti fe­
deli a Valencia.

II caccia aveva subito gravis­
simi danni al largo di Gijon in se­
guito ad un attacco di aerei na­
zionali, ma era riuscito a  sfuggire 
alla sorveglianza di altre navi in 
crociera e aveva cercato la salvez­
za in un porto francese del golfo 
di Biscaglia. Tuttavia, a  causa dei 
gravi danni subiti anche negli or­
gani di direzione e nella bussola, 
la nave aveva seguito una falsa 
rotta e dopo vari giorni di naviga­
zione era giunto in vista delle co­
ste inglesi. L ’equipaggio e g li uf­
ficiali rimasti senza viveri erano 
affamati e il vice-console spagnolo 
di Falmouth si è recato a bordo e 
ha provveduto a espletare con le 
autorità britanniche le necessarie 
pratiche per soccorrerli. L a  nave 
sarà probabilmente rimorchiata 
domani a Southampton.

G e n e r o s a  o b la z io n e  dei vincitori,L’a ttr ice  pazza d i g e lo sia
e {’a r m a io lo  sag g io

liilla  31 agosto.
delta IstreS’ D a m asc o -P a r ig i

Parig i 31 agosto.
L ’addetto aeronautico presso 

l'Ambasciata d’Ita lia  a Parigi, col. 
Ercole, ha consegnato oggi al te­
soriere dell'Asaociazione « A li In­
frante > l’assegno di 300 mila fran­
chi, versati dagli equipaggi italia­
ni vincitori della corsa Istres-Da- 
masco-Parìgi. I l  tesoriere dell’As- 
soclazione ha espresso i suoi più 
calorosi ringraziamenti per il ge­
sto generoso che ha suscitato la 
più viva gratitudine da parte del- 
l ’Aviazione francese.

La banconota bruciata 
nelle m an i de! ca m e riere

Vienna 31 agosto.

l’espansione m ilitare del Giappone pena capitale. (U n ited  Presa).

Alcune sere or sono in un lo­
cale notturno di P raga  due fore­
stieri, che affermavano essere ro­
meni Cd erano arrivati a bordo di 
una lussuosa automobile, dopo es­
sersi intrattenuti a lungo bevendo 
spumante e liquori di marca al 
momento di pagare il conto am­
montante a 600 corone, diedero al 
cameriere una banconota da mil­
le franchi francesi. I l  cameriere 
l ’aveva appena presa che uno del 
clienti estrasse di tasca l'accendi­
tore e nell’avvicinarlo al sigaro che 
teneva in bocca làmbi con gesto 
rapido, apparentemente involonta­
rio, la banconota che prese fuoco.

I  due forestieri rifiutarono poi 
di pagare una seconda volta, os­
servando che il danaro era brucia­
to nelle mani del cameriere. Ea.“!! 
uscirono e si allontanarono con la 
loro macchina.

Fu soltanto più tardi che, nel- 
l'csamlnare i resti della bancono­
ta, il proprietario del locale si ac­
corse che si trattava di un'abilis­
sima truffa: non soltanto la ban­
conota era falsa, ma era stata im­
bevuta di una m ateria facilmente 
Inflammabile,

Germana Févrler, giovane attrice 
cinematografica, sì era perduta- 
mente invaghita di un giovane, il 
quale viceversa non era insensibi­
le alle attenzioni di una sua com­
pagna d’arte. La  Février dopo aver 
tentato invano di strappare il gio­
vane alla rivale ha preso la tragi­
ca risoluzione di ucciderla. Reca­
tasi da un armaiolo e acquistata 
una rivoltella é andata ad atten­
derla nelle vicinanze di un caffè 
ove era solita recarsi, e quando 
l ’ha scorta le ha esploso contro 
cinque colpi a  bruciapelo. Ma tra 
lo stupore dei presenti alla scena 
l'a ggred it^  è rimasta incolume. 
L ’armaiolof che aveva venduto la 
rivoltella. Vedendo la Févrler as­
sai eccitatSi aveva avuto l’ottima 
idea di caricare l ’arma con car­
tucce a salve. (ie «d io  Stefani).

Otto feriti al Passo di Gardena 
p e r  un incidente s tr a d a le

Bolzano 31 agosto. 
Questa sera, verso le 18. nei pressi 

del Passo dì Gardena un autocarro 
con a bordo sei operai addetti al 
lavori stradali, oltre a due autisti, 
per la rottura dello sterzo è uscito 
di strada ed è precipitato per una 
ripida scarpata. Operai e autisti so­
no stati sbalzati dalla macchina e 
nella caduta hanno riportato ferite 
più o meno gravi. Raccolti a bordo 
di vetture di passaggio, sono stati 
tutti e otto trasportati a Ortisei, 
dì dove, dopo le prime cure, sono sta­
ti fatti proseguire per Bolzano e ri­
coverati in questo ospedale.

Due alpinisti austriaci periti
n el  g r u p p o  del S a s s o lu n g o

 ̂ Trento 31 agosto. 
Una sciagura è avvenuta nel grup­

po del Sassolungo, sulle Dolomiti 
della Va! di Fassa. Quattro alpinisti 
austriaci, dopo aver pernottato al 
rifugio Vicenza, Iniziavano all’alba 
di Ieri la scalata del Sasso di Levan­
te, un'aspra torre dolomitici che 
si eleva aU’altezza di 3127 metri ac­
canto alle famose Cinque Dita e che 
è ritenuta fra le più difficili anche 
per" alpinisti provetti. La salita fu 
compiuta In due cordate. Mentre la 
prima effettuava regolarmente l ’a- 
scensione, ia seconda, composta de­
gli alpinisti dott. Giovanni Korn- 
feld. di 32 anni, e di Ernesto Koenig, 
di 34 anni, entrambi da Vienna, ri­
maneva V i t t im a  di un disgraziato 
incidente. Per cause non ancora ac­
certate i l  Koenig scivolava malamen­
te in un punto assai difficile deno­
minato « 'Traversata a piedi »  e pre­
cipitava trascinando il compagno 
che non era assicurato saldamente 
alla roccia. Il primo dei due disgra­
ziati precipitava fino al ghiaione 
sottostante con un salto di 200 me­
tri, l'altro si fermava a circa 60 me­
tri dai ghiaione stesso sulla roccia 
deii’attr.cco.

Una spedizione di soccorso com­
posta dal capomanipolo Raimondo 
Soraperra, dalle guide Ferdinando 
Gluck ed Ermanno Musner e dai 
portatori Carlo Rungaldier ed An­
tonio e Giuseppe Musner riusciva a 
recuperare con molta difficoltà 1 due 
cadaveri e a trasportarli poi a Ca- 
nazel.

La Settimana cesenate
Un d iscorso d e llon . R acheli

Cesena 31 agosto.
Ha visitato le mostre della quin­

ta Settimana cesenate l ’ on. Ma­
rio Racheli, ch’era accompagnato 
dal podestà di Cesena. L'on. Ra­
cheli ha più tardi parlato, presenti 
tutte le autorità, a un’imponente 
riunione di commercianti di Cese­
na e provìncia svoltasi al teatro 
Verdi sulle possibilità agricole ' e 
commerciali dell’A fr ica  Orientale.

L ’oratore, che è stato a  capo, per 
ordine del Duce, della prima mis­
sione di commercianti italiani che 
ha visitato l’impero, ha illustrato 
le Immense risorse minerarie e 
agricole dell’Altopìano etiopico e 
ha esaminato l’importante proble­
ma della colonizzazione, mettendo 
in luce che esaa dev'essere com­
piuta da fam iglie organicamente 
costituite e selezionate, per as­
sicurare il massimo appoderamen­
to e la più vasta formazione della 
piccola proprietà agricola, contri­
buendo così alle esigenze demo­
grafiche del Paese. L ’on. Racheli 
ha concluso, applaudltissimo, fa­
cendo appello ai giovani di que­
sta terra di colonizzatori perchè 
orientino verso l ' Impero la  loro 
v ita con la stessa fede e lo stesso 
valore che hanno impegnato nei 
più grandi cimenti della Pa tria  e 
invitandoli a rivolgere un pensiero 
al Duce che ha preveduto e prov­
veduto ad aprire nuove vie  alla 
grandezza d'Italia.

O tto  o p e ra i feriti 
per il r it a r d a t o  scop pio  di una mina

Bergamo 31 agosto.
A Olmo, e precisamente nei pressi 

del santuario della Madonna del 
Ca:jtpelli, sono in corso i lavori per 
il collocamento di certe tubazioni 
d’acqua, per le quali si sta facendo 
una galleria lunga circa quattro chi­
lometri. Mentre la prima squadra di 
operai aveva provveduto a far bril­
lare le mine, la subentrante avreb­
be dovuto cominciare il lavoro di 
sgombero del materiali. Disgrazia­
tamente non si avverti che una mi­
na non era scoppiata e l ’esplosione 
avvenne con ritardo, proprio men­
tre gii operai sopraggiunti si trova­
vano vicino al fornello. Otto per­
sone sono cosi, rimaste ferite; cin­
que delle quali sono state trasporta­
te d’urgenza all’ospedale di Bergamo,
Si tratta degli operai Domenico Drit­
ti, di 22 anni, da San Martino de’
Calvi; Giuseppe Busi, di 29, da Zo- 
gno; Giuseppe Altieri, di 30, da San 
Martino de’ Calvi; Paolo Rodari, di 
47. da San Martino oe’ Calvi. Più
grave del precedenti è il minatore ............  ...........
Luigi Testa, di 51 anni, da Gorla-1 ratore, — Milano, 
go. per il quale la prognosi è riser­
vata.

quivoco guadagno, sono descritti in 
un quadro crudamente realistico at­
traverso una successione di episo­
di brutali.

Il tragico caso di una giovinetta 
sorella di una delle cinque, che è 
uccisa e fatta  scomparire dal pa­
drone, decide le schiave alla rivol­
ta. In  seguito alle loro denunce, il 
sinistro figuro è processato e messo 
in condizioni di non poter nuocere 
più. Bette Davis, che. con un corag­
gio leonino per un’attrice, accon­
sente a comparire in una scena di 
ospedale atrocemente pesta e sfigu­
rata, dà al drammatico personag­
gio di M ary tutta la sua fragile, 
intensa, viperina espressione per­
fettamente assecondata da tutti gli 
altri. I l  film, difficile di gergo, gre­
ve di tono e piuttosto lungo, ha 
stancato una parte del pubblico ed 
è stato moderatamente applaudito 
alla fine.

Con Le  cinque schiave è stato 
presentato un film  tedesco. Verso 
nuove sponde di Detlef e Sierck. 
L ’interesse maggiore del film che 
è piaciuto, consiste nella presen­
tazione di Zarah Leander, una nuo­
va attrice svedese di origine mao- 
ra accaparrata da Berlino, dopo 
una breve, ma fortunata carri sra 
teatrale che l'ha messa in vista. 
Zarah Leander che ha una ma­
schera accentuata ed espressiva* 
una splendida stoffa di voce e uno 
stile di recitazione sicuro, è senza 
dubbio l ’unica attrice di taglia in­
ternazionale che i tedeschi abbia­
no tirato fuori negli ultimi anni.

7erso nuove sponde, che preso 
come melodrammone è condotto con 
vigore ed è certamente'dopo II do- 
minatore il film  tedesco più digni­
toso della stagione, narra l ’avven­
turosa storia di una celebre d iva 
londinese dell'ottocento la quale è 
deportata in Australia per essersi 
addossata volontariamente la re­
sponsabilità di un falso commesso 
dal suo amante.

Là essa riprende la  libertà per 
l’amore devoto di un altro uomo, 
mentre il primo, che non ha avuto 
il coraggio di sacrificare la propria 
posizione sociale per salvarla, sotto 
il peso del suo disonore si uccide. 
W illy  Bìrgel è efficace, ma è deci­
samente troppo brutto per farne un 
affascinante dandy. Tutte le parti 
secondarie ottime.

Un certo interesse, e un applatiso 
ha meritato nella proiezione po­
meridiana un film  indiano, Tuku- 
ram, che descrive con una certa 
ingenua e pittoresca sincerità po­
polare la v ita  di un santo indiano.

Pure applaudito fu un documen­
tario girato dagli allievi del Centro 
sperimentale della cinematografia. 
I l  Seme.

f .  .s.

Aldo BorelM, direttore responsutùle 
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La D irezione della Compagnia 0'■n^- 
ra!e di E le ttr ic ità  partecipa rim m a tu ra  
perdita del

Dott. \n)i. Mario Cassinellì
da m olti ann i *uo apprezzato co llabo- 

31 agosto 1837-XV.

Sospetti di delitto per la fine
d i un co m m erc ian le  d e lla  Y a ig a n n a

Varese 31 agosto.
Un alone di mistero si é improv­

visamente levato Intorno alla morte 
del commerciante Faustino Bini, tro­
vato cadavere la notte del 27 cor­
rente sulla provinciale della Valgan- 
na, nel tratto Ganna-Ghlrla. Le fe­
rite al capo ed altre circostanze ave­
vano fatto ritenere che il Bini fosse 
rimasto vittima di un Investimento 
automobilistico. Ma ora sono venuti 
In luce altri particolari che lascia­
no perplessi sulle vere cause della 
morte. Il decesso di natura violenta 
del Bini coincide con la scomparsa, 
per 11 momento inesplicabile, di un 
suddito svizzero. Costui era stato 
visto In compagnia e In discussione 
animata col commerciante qualche 
ora prima del rinvenimento del ca­
davere.

L'autorità giudiziaria, allo scopo di 
fare la necessaria luce,’ha fatto ese­
guire dal dott. Maurizio Isalbertl 
l'autopsia della salma.

I  C o lleg lli della  Compagnia O en ere le  
di E lettric ità  ricordano, con sincero r im ­
pianto, U

Dott. In^. Mario Cassinellì
cosi imm aturam ente rapito alla loro  am i­
c iz ia . - - M ilano, 31 agosto 1831-xV.

La  Lavorazione M eta lli per A rti G ra fi­
che 5. A. partecipa con ram m arico la 
m orte del S ignor

Enrico Borghi
Suo Capotecn ico d a lla  fo nd ax lo n * . —  I
tim era ll avranno luogo mercoledì lo  set­
tembre, a lle ore 18, partendo d a ll ’ abi­
tazione d i via  M azzini 3, — M ils n o , 30 
agosto 1937-XV

Papà, mamma, 
del caro

i fra te lli e ia  fa m ig lia

Oscar Levy
n ell' im possibilità d i rlapondere ind ivi­
dualmente, rin graziano d i cuore tu tti co­
loro  che lianno voluto rendere om agg io  
al loro  am ato indim enticabile. —  M ilan o , 
ì settembre ie37-XV.

E ' un anno che 11

Grand’Uff. Alessandro Cozzi
ha lasciato  i suol cari, che con Immu­
ta to  cordoglio  ne rievocano la m em oria 
a guanti Lo  conobbero e  L ’amarono. —  
L ’U fficio  funebre <arà  celebrato nella  Cap. 
peila  del C im itero  Monumentale il  3 set­
tembre. allo ore 8, —  M ilano . 1-9-1037-XV.

N O T IZ IE  V A R IE
I cittadini di Palo dei Cotte, pres­

so Bari, lianno messo a disposizione 
del console d'Italia a Nuova York la 
somma di cinquecento dollari perché 
sia destinata a una borsa di studio 
intitolata al nome di Mussolini e da 
assegnare a quel giovinetto nativo 
d; Palo del Colie che si dimostri 
più mer tevole per studio e profitto.

Cento ambi sono stati vinti dal 
popolino a Pontelagoscuro col nu­
meri 6 e 18 usciti nell'ultima estra- 
z.one.

All’ospedale di Trieste é stato ri-

m i ü t ü E i  d e lla  “ O a u e t i a  di V e n e i ì a ,,
p re s i  di m ir a  dai  ladr i

Venezia 31 agosto.
Notti or sono verso le 3.30 il per­

sonale d’amministrazione e di re­
dazione della Gazzetta di Venezia 
veniva messo in allarme dalla pre­
senza di due individui sospetti che 
si trovavano nell’ingresso del gior­
nale. 1 quali non appena scoperti si 
allontanavano precipitosamente la­
sciando infissi nella porta dell’am- 
mmistrazione due scalpelli. Redat­
tori e impiegati compirono un vano 
Inseguimento dei malfattori, duran­
te il quale però riconobbero in uno 
del due malintenzionati l'ex-fattori- 
no del giornale .Teleslo Luce, di 23

U L T IM E D I S P O R T

La maratona del Lago Ontario
Gambi terzo  e B ac ig a lu p o  ses to  

Toroiito (Canadài 31 agosto.
La  maratona internazionale fra 

nuotatori professionisti svoltasi 
oggi al Lago  Ontario, è stata vin­
ta dal canadese Frank Pritchard 
che ha superato il percorso di die­
ci m iglia in ore 4,19’28” , distan­
ziando il secondo arrivato di oltre 
250 metri. Il noto campione ita­
liano Gianni Gambi dì Ravenna 
vincitore della gara nel 1936, ha 
colto anche quest’anno una bella 
afferm azione classificandosi terzo. 
Buona è pure la prova fornita 
dall’altro nuotatore italiano, il ra- 
pallose dott. Renato Bacigaiupo, 
che pur partecipando per la prima 
volta alla difRcile competizione, è 
giunto al sesto posto.

L a  Fam iglia  Ferio ii, commossa, rin gra­
zia  tu tti coloro che parteciparono al suo 
dolore per la  perdita del suo caro

Carlo Adolfo Fenoli
M ilano, 31 agosto 1937-XV.

U LT IM E  C O M M E R C IALI
M É T A L L I  

Lo nd ra , 91. (Chiusura) —  M ercurio da 
373 a 373,0: bande stagnate da Va a 
26 'à ; ram e: best sei. 63.5, In fogh 63, 
elettr. 63,5. standard cont. 56.3.9, a 3 me­
si 5S,8.D; stagno: cont. 261.15, a 3 mesi 
360.5. degli S tre tti 365; piombo: mese c. 
31.13.6, terzo meM 31.11.3: slnco: mese 
c. 33,3.6. terzo mea« 33.3.A: allum inio iOO; 
antim onio 02 'i-93 ' i ;  n ichelio 160-lfl9. — 
Solfa to  d i rame a I^ t, 31 >2 per tonnellata 
Inglese ikg. 1016) iob.

Nuova Y o rk . 31. (Chiusura) —  Argento 
in verghe disponibile 44

Enrico Castiglioni
a lle  ore 23 del 30 agosto chiudeva la  sua 
esiatensa. dopo una v ita  di intenso ed 
onesto lavoro. —  Ne dànno il tr is te  an- 
nunclo i fig li: E lvezia col m arito  Cesarlno 
Pelis«:er. M inerva ved. O allazzl, M am eli 
con la m oglie Anna Perco. Noem i co l ma­
rito  Lu igi M ilan i. 1 n ipoti ed  i parenti 
tutti. —  I  funerali, modesti e  sensa fiori 
per espresso desiderio del D efunto, avran ­
no luogo m ercoledì lo settembre, a lle  ora 
16, partendo da via  Carlo C attaneo  n, 10. 
- -  Busto A r t iz io , 31 agosto 1937-XV

I  fig li L ina. Dott. In g. Aldo, Isidoro 
£d Ugo. le nuore, il genero D o tt. In g. 
Tona li ed 1 parenti tu tti annunciano, 
con grand© dolore, la  m orte d e lla  lo ro  
nmatisslma

Pierina Varasi ved. Bondioli
I  funerali seguiranno in 8, A ngelo  Lodi- 
giano gioved ì 3 settembre, a lle  o re  9 —  
Non si Inviano partocipazion j personali 
e  si r in graziano fin d 'ora  co loro  che in­
terverranno a lla  mesta cerim onia  o  vor­
ranno comunque ricordare la cara E it:n - 
ta. -- 8 . Angelo  L o d i* ., 31 agosto :b37-XV

L a  fam ig lia  d e ll’

Avv. Alfredo Valzellì
commossa rlngrasla  tu tti quanti p
ciparono al suo grande dolore. __  L
30 agosto 1937-XV.

arte-
•aco,

..............  ............................  C O T O N I
c o v e v a to  in  c o n d iz io n i d is p e ra te  i i la n n i .  il  q u a le  v e n n e  p o i t r a t t o  in j  Nuova Y o rk  31 (Chlusurnt —  M ldd ling ' 
d o d ic e n n e  M a r io  S e g u lin  ch e  si é  arr<?8to d a lla  S q u a d ra  m o b ile  d e lla lp ro n to  9 ,3a ,:rr: 952> - Nuovo contr.:: 
a c c id e n ta lm e n te  ro v e s c ia ta  a d d osso  Q u e s t 'ir a  in s ie m e  a l su o  c o m p a g n o .

In  Bissone iLuganoi ha cessato dt -.■■ji- 
ir lr e  e  riposa accanto al Pad re  la  ca­
ra e  pia

Maria Bellina in Mongini

u n a  p en to la  d  o l io  b o lle n te . t a le  L u ig i  B e rn a rd i d i  M a rc o , d i  23 O ’̂ oli
A R u vo  di P u g lia  l 'a g r ic o lto r e  M i-  a n n i, s t ra c c iv e n d o lo , Q u e a l 'u lt lm o  

c h e le  S ette , c h e  to rn a v a  d a l ca m p o  è  re so  p ie n a m e n te  co n fe sso , d ic e n d o  ’ 31
c o n  i l  suo ca rro , c a r ic o  d i m a n d o r le , ' ch e  e ra  s ta to  is t ig a to  a  c o m p ie re  l i| im ,jr ; ;  ©tujbrf 
p e r  l 'im p ro v v is o  im b lzza rr ijrs l d e l ca - fu r t o  d a l L u ce , i l  q u a le  in v e c e  se- naio 193R- ???. 
v a l lo  ò ca d u to  e d  è  s ta to  t r a v o lt o  d a l g u lt a  a  n ega re . E n tra m b i son o  s ta t i  $,57^®'. 'u- 
c a r ro  r im a n e n d o  u c c is o  s u l c o lp o . p a s s a t i a lle  c a rc e r i •  d e n u n c ia l i .  '1933; 5,5/̂

31

11.IH Mar/.ip 
l ' . i r
H.lh l.iiirllo 
<Ch;uAurai —

31.30 
9.4^>

l',(^< 1-j 
Amerii'xn.

Np d àn n o  11 in s t e  annunc.u  i l  m a rU o  
L u ig i, l A g li C a r lo , Olr-potno, M a rg h e r ita .  

ft.2 1  li  f r n t fü o .  la  snrf>'la, r,,\ p a ren ti ¡u tt i 
B lsao n i-M lla n o , "  19’?7 x v

Ä 28. dicembre 8,30: grn-^
marso S 37, mangio 5 41.' 
r : ; l7;iinl: Sskel«

: no%’embrp 1; { « • -
marro 6.56, m aggio g SS.

Nel I I  annivrrv.u.-i ' '. , ;a  d liM ii

Ing. Ettore (ìentilomo
filli I -  1 , 

Vienna, ÍT.



P ic c o la  P u b b lic ità
Q u e s t i  a v v ia i { m in iv io  10 p a ro le ,  

v ia a a im o  60) p o s s o n o  essere c o n s e -

èn a t i d a lle  9 a lle  19 n e g l i  U f f ic i  d e l  
o r r le re  (v ia  S. M a r g h e r i ta  N .  16, a n -  

f fo lo  d i  v ia  S i iv io  P e l l i c o )  o  in v ia t i  
p e r  p o s ta , c o l  r e la t iv o  im p o r to ,  aU  
l 'A m m in is t r a z io n e  d e l  C o rr ie re , v ia  
S o l f e r in o  28, M ila n o .

A l l ’im p o r t o  d e g l i  a v v is i a o g iu n g e^  
r e  la  tassa g o v e rn a t iv a  d e lt '1 .80  'k . 
c o l  m in im o  d i  c e n t .  2 6  p e r  o g n i  p u b -  
b l ic o j i io n e .  L ’A m m in is t r a z io n e  n o n  
r is p o n d e  d i fo to g r a f ie ,  d o c u m e n t i,  
e c c . c o n t e n u t i  n e l le  co r t is p o T id e n z e  
d ir e t t e  a l le  C a s s e tte .

A vv is i d 'indo le  com m ercia le
L. 2,50 per paro la  —  M in im o  L. 25 

A contanti abiti, biancheria, pa lio , irack, 
scarpe, tutto usato, uomo, compero, ven­
do. pago maglio. D avide Disegni, Pasca­
re n », 9. T e le fon o  82-501. 
A BB ISO Q N AN D O VC  m acchinarlo nuovo, 

usato per lavorazione m etalli, legno, v is i­
ta te depositi Lazza ti, V ia le Monza. 16. 
À B IT I ,  biancheria, cappotti, frack. tutto 
usato uomo, compero, vendo contanti prez- 
si onestissimi. D isegni Settim io, Adua, 30. 
T e le fon o  83-628.
A B IT I ,  soprabiti usati.'uomo^ donna, com­
pero. vendo. Prezzi buonissimi. Hausner, 
M elzo. 19. .T e le fono  262-222.
A b i t i  usati uomo, donna, biiincfièria ecc” 
compera, vende Rubenfeid . I,azzaro P a ­
lazzi. 7. Te le fono  266-088. _  
A C C IA I Inossidabili, acciai ’ speciaìi, fu- 
i lo n i accurate. Consegne rapld^e Fonderie 
e le ttriche Fracch i, v ia  Oadames. M ilano. 
A G G R A F F A T R IC I , calandre, torni, limn- 
ir ic !. trapani. p ia llam etalH . stozzatrice, 
cesoia gh igh iottlna, occasione. Chlollni. 
Commenda, 3S,
A R E N A . '6. liquido tornT. automatiche nuo­
ve  v iiebarra . revolver, p lani patrona, fre ­
satrice. pia lla , aggra ffa trice , p iega tr i­
ce. bilancieri.
A R G E N T O , oro, b rillan ti, compero, disim- 
re gn o  polizze. C!ortl. P iazzetta  Dur:n;, T. 
B R I L L A N T I ,  oro, argenteria  acquistiamo 
vantaggiosissim am ente. Disimpegnlnmo 
convcnrentis.ilmamente. «  O reficeria  Ma- 
lin vern i », Torino, 45, angolo via  P a l­
la  iN egozio i.
B R I L L A N T I ,  g iótellerle acquistiamo insu­
perabilm ente pagando, disim pegniam o 
gratu itam ente polizze. Perucchefti. Cor­
so V ittorio  Emanuele. 2 (angolo Duom o'. 
B R I L L A N T I ,  sm eraldi, rubini, platino, 
o ro. argenterie  compero contanti, disim­
pegno qualunque gio ie llo . Toschi, v ia  Ore­
fici 1 (sopra A lem agna ).
B R I L L A N T I ,  oreficerie  comperiamo, di- 
fiim pegniamo gratu itam ente polizze. As- 
BCÌuta serietà Con.sultateci prim a di ven ­
dere. «  Caccio.a ». M engoni 4 (Duomo i. 
B R I L L A N T I ,  oro acqiii.stiumo. di-'-impe-

fmarno .superando realm en ie prc7./i. V i»
■ arga. 17.

B R I L L A N T I ,  oro, sm eraldi, platino' òotn- 
pero. disimpegno polizze. prc??:i nUissimi. 
Tam bara, V ittor io  EmaniieU- fl. 
B R IL L A N T I , '  oreficerie, p latino, con i;»’ - 
riam o, dism ipegniam o convciiienlis.sinia- 
m enic O rologerie G ah an i, P in tar!, 3.» 
B R IL L A N T I  com periam o l;re  :000 'grano, 
oro massimo prezzo. Disinipoiinliiiiio pollz- 
re. « i'inocchiaro » .  Ce.-are CaniCi 2. 
B R I L L A N T I ,  oro. polizze comptiro. Rapal- 
_Ji, Corso V iti. Emanuele 1. Portico Odeon. 
C A LA N D R A  cercasi. Specificare tiiw . d i­
mensioni, prezzo: Cassetiii 19 R . unione 
Pubblicità  Ita lian a . Q eriova.’
C A L D A IE  Babcoek mq. SOO-275-240. atm. 
13 t  10 nuovo Im pianto, vendonsi. 
Corser:i 417-B.
C E R C A S I m otrice vapóre seniifissa H P  40- 
50. sistema W olf o Lanz, buono stato con 
lib retto . Corsera 378-A.
C E R C A S I motore D iesel lic,’ ¡c ilindrico 
H P  40-50, ottim o stato funzioiiamcnto. 
Corsera 376-A.
C E R C A S I piccola o fficina  con fonderia  
per lavoro continuativo  co.«truzion<' iirna- 
n i. betiniiere per ed iliz ia . Corsera 174-D. 
C E R C A S I dinamo V o lta  125, 30-35 Amp., 
Beminuowi. Corsera 821-X.*

''■CERCASI motore Diesel occasione. V isetti, 
v ia  Gi'.incllo, 5. G enova.*
C ER C O  pronto im p ian to  ossigeno sem pli­
ce  rettitira  15-20 me. ora. Cor.sera 745-X. 
EC O N O M IZ Z A T O R I Green come nuovi 
vendo Mi'uppi qualunque superficie. 
Corsera 9j:!-u.
L E G N A  f;icgio. rovere acquisto ¡liccoli. 
fo r t i quan iita tiv i. S crivere Corsera 606-C 
M O TO R E  Diesel 25 H P  pochissimo usato 
jjaran tito . vendo. Corsera 894-U. 
O C C A S IO N E  vendesl trancia combinata 
m otore. Bovina. V ia le Oberdan 17. Pa\la 
O C C O R R O N M i per o ffic in a : torni, trnpn- 
n i. lim atric i, fresa tric i, rettifiche. S crive­
re ; O iusepre Asnaghi, via 8. Antonio, 3, 
D ssone iM ila n o i.*
O F F IC IN A  attrezzata  ram iere. saldatura, 
cerca  lavoro ron tinuatlvo  anche neelalo 
In o s ^ a b ile .  a llum in io. T e le f. 44-768.* 
P R E » A  idrau lica per fa re oacchetti fe r­
ro  lencero, vendo occasione. Cassetta 18 R. 
Untone Pubblicità  Ita lia n a . Genova.* 
P R E S S E  Conti per lavorazione arg illa , 
ceroansi. M archi. Casella  62. Lucca. 
Q U A T T R O  recip ien ti cilindric i ex-storte 
d istillazione, come nuovi, mm. 2500xl650x 
10. con coperchi, vende convenienza, Ame- 
lo ttl^S am p ierdaren a .*
¥ p A L T G A T T E R  V o llga tter macchine l a ­
n a  ly :n o  usate, o ttim o  stato, vende i 'A M A  
via  Renon, 33. Bolzano. 
f ’E L E F E R lC A  fu n ziòn an te .'s taz ion i ferro, 
colonne tra liccio , ca rre lli rovesciabili. 
M ulino cem ento' separatore foca ia  300 q.li 
g iornalieri. Pesa vagon i, autotreni, liqu i­
do. Corsera 464-B.* _  
T R A F O R A T R IC É  legno K lrchner con mo­
tore  vendesi vera occas. Corsera 893-U-* 
T U B I  ghi.^a d iam etro  esterno mm. 400. 
interno 370. spessore 15, vendo. C avallin i, 
V ittorio  Emanuele. 35. Firenze.
V E N D E S I fo rte  quantità  robin ia scheggia 
tondello e opera. Corsera 730-X.* 
V FN D IA M O  m otori gas povero usati 50 
e 75 Cav. 5 /A V incenzo Sorlente. Salerno

C ap ita li e Società
L. 2,50 per p aro la  M in im o  L . 25 

A N T IC IP A Z IO N I '  rapid issim e concedonsi 
a(i Im piegati, massim a riservatezza. F i­
nanziaria  O e n q v «e , Montenapoleone 21. 
A R T ÌC O L O  francese nuovissimo brevetta­
to  ;n 'fressan te  eleganza-igiene fem m ini- 
Je grande continuo successo estero. I l  con- 
ces.'ionarlo fabbricazione vendita Ita lia  
cerca socio (anche signorai lire 70.000. 
opputT finanziam ento in com partecipazio­
ne. U tili notevo li im m ediati, nessun rl- 
sciiio. Massima serietà . Corsera 820-X." 
A Z IEN D A  bene a vv ia ta  cerca socio con 
jìireoio capitale^ Corsera  25-E.*
A Z IEN D A  cerca corren tista  100.000. even- 
n j:i!e impiego 1200 m ensili. Corsera 246-C 
C ER C O  50.000'lire  prim a Ipoteca grande 
f.isa civile . Corsera 605-C.
COLLAUDO urgente im portan te applica­
zione au totrasporti brevetta ta  richiesta, 
vcrcasi cointeressato 15.000. Corsera 729-X 
CONCESSIONARIO  genera le prodotto  do- 
roestico. fortissim o rendim ento, cerca so­
cio  80-100.000, affidando direzione vendita 
0 am m jn istratlva . Cor.sera 6I7-C.* 
EX-cóm merciànte grossista, p r o v e tto 'a m ­
m in istratore. oerca seria com binazione in ­
dustria le,,éotnn iercia le. D ispone sino cen­
to m ila . ’Pteclsare. Corsera 708-X.* 
IN D U STR IA  spec ia lità  farm aceutiche a f- 
fWerebbe rag ion iere am m inistrazione In- 
ca.ssi. contro apporto 50.000, interessenza.
Corsera 727-X.* V ______
S V IL U P P O  com m èrcio tessile, cercasi sò­
c io  giovane d istin ta  fam ig lia , facoltoso, 
volonteroso, possib ilità  brillan te posizio­
ne. Corsera 512-C.*
BOOO restitu ib ili massimo d ieci m ensilità, 
cerca ^funzionario. Corsera 181-D.*

Com pra-vend ita , a ff it t i case , te rren i
L. 2,50 per p a ro la  - -  M in im o  L. 25 

A buoni prezzi vendiam o appartam enti 
moderni, signorili da 3 a 8 locali, via  P a ­
ce, presso Pa lazzo  G iustiz ia , ogn i comodi­
t i .  Persichetti, T . G rossi, l .  te le f. 13-318. 
A  disposizione subito vasti lòca li per In­
dustrie, ^ a l o  F ar in i. orsera 466-X.
A Porta  M agenta, vendo occasione v illa  
9 locali, g iara., libera  subito. Corsera 86-E 
A C Q U IS T E R E I  casa 25-30 locaii. com odi­
tà  moderne, zona Venezia . M oniorte. Nuo­
va. T ra tto  d irettam ente o fferte de tta g lia ­
te. prezzo ultimo, pagam ento contan ti. 
Corsera 731-X.*
ACQ U ISTEREI casa M ilano, apparta ­
m enti 2 locali, esborso àOO.OOO. Valvo, 
S. M arta  12.*
A C Q U IS T E R E I appartam entino 4 loca li 
riscaldati, pagam ento automobile lusso ed 
event. d ifferenza contan ti. Corsera 632-C. 
A C Q U IS T E R E I M ilan o  v illin o  oppure ca ­
se lla . giardino. P recisare dati, posizione, 
prezzo. Cor.sera 656-C.*
A C Q U IS T E R E I vic inanze lagh i tenutinn 
ridente posizione. Precisare dati, prezzo. 
Corsera 657-c.*
A P P A R T A M E N T O  5 locali. C ittà  S iudi. 
vendesi. fa c ilita z ion e pagamento. T e le ­

fo n a re  75-760.
C O M PER O  casetta M ilano piccoli appar­
tam enti. S crivere ing. G a liotti, T e r ra z ­
za  Coste (P a v ia i.*
IM M O B IL IA R E  vende d irettam enle, zo­
na M oniorte, casa piccoli appartam enti. 
Corsera 6-E.*
IN  casa di partico lare  signorilità , via  
Giuseppe M arcora. vendesi in tero p lan o  
15 locali dlvi.<slbllì due appartam enti, 
pronto subito Corsera 129-D 
I t A B IL IM E N T O  in M ilano, con 'shnes.si 
u ffici, cercasi. M in im a superficie terre­
na mq. 2000. P re fe r ib ile  annesso terreno 
per fu turi am pliam enti. Pregasi m anda­
re  piantina. Indicando almeno paraggi. 
Cor.sera 732-U.
T E N U T A  prossima M ilano, pertiche 1350 
Irrigue, caseggia ti o ttim i, trebbiatoio, e.s- 
siccatoto. silos, energ ia  e le ttr ic a ; red ­
d ito  80,000 n ette , vendesi 1.200.000. 
Corderà 809-C.'
V e n d e s i  v ille tta  6 locali, 5500 mq. te r­
reno cin talo , irrigasione. adatto  o rt ico l­
tura. pollico ltura, vicin issim o M ilano. 
30.000 trattab ili. I.andoni. Corridon i 35.* 
V E N D E S I appartam ento vuoto 23.000 <vcti- 
l ’.irem ila i. Bologna, Nosadella 48; r iv o l­
gersi Agenzia Fata . R izzo li 9. Bologna." 
V E N Ò e il iriedia e grande tenuta nell Em- 
w lese . Scrivere Cassetta 1730 F. Unione 
Pubbllc’ fà. F irenze.*
V EN D O N S I, ¡ 'e r 'fe r ia  Bologna, fabbrica ti 
oitirrir 7 i>ni. rendita lorda 40 000.
Svi Cn.'.'Otta n  F Unione Pu bblic ità  
Ita liana . Bologna

A cqu is ti, vend ite , a ffìtti 
di aziende , e se rc iz i, ecc.

l. J .'-J M im m o  25
A C Q U IS T A T li D ro ih riirt  bar 12.000. p.i 

13 000. tru iton a  hotri- 
 ̂ fl"s,-iirfter.:» 1«  Oft";

', . i ( : . i ' ' l o  r s r ' « ; ' .  Pa 'f''\ ir 
ACQUISTO  bar red ,';i;.'m  .m 

(> i-en-. •'ne c en n «!^ . T '< 'U im  in ter­
ri....... ; ' 'íó C . *
A f f a r o n e , ‘ a' im ri p o llrr ;*  \-n in- 
c)»."-' 600 » . f  JH.M . C ard inal

FIERA PEL 
LEVANTE BARI

A Z IEN D A  Veneto, ramo draghe colon iali, 
con reparto indu-strlale. specia lità  proprie, 
negozio centrale dettaglio , cedesi r it iro  
commercio. In d ir izza re  Ronca, via  Emi- 
le i. 24, Verona.
BAR-ristorante avviatissim o, clien tela a f­
fezionata, c ittà  industria le Lombardia, ce-
desi m olivi salute. Corsera 186-D.*___
C A R T O L E R IA  centrale cedesi subito, va ­
sto retro. 10.000. Corsera 180-D.* 
C E N T R A L IS S IM O  avvia to  iTegozio o ttica  
cedesi. T ra tta t iv e  R ag.re  Lepri, Corso 
L ittorio , 2.
C E R C A S I licenza calze aflin i. eventunlm. 
rilt'verebbesi negozio centralissim o pas­
saggio. vuoto o attrezzato. Corsera 13-E 
E R B IF R U T T IV E N D O L O , fo rte  lavoro', cen­
tra le ; cedesi causa m alattia . B ru netta  
Monforte, 39.» ^
G A L A L IT E , balcelite, laboratorio  a ffine 
acquisterei, assocereimi. Cercasi negozio 
om brelli. Cor.sera 2740-Z.*
LA V EN O , Lago  M aggiore, colisa m aìnttia 
vendo tra tlorln  via  Roma.*
M E R C E R IE  tessuti cedo causa m alattia, 
iinche solo merce. S telvio. 72.* 
P A R R U C C H IE R E  per signora, avviato, 
conosciuto, rione M onforte . Venezia, ven­
desi Corsera 44-E.“
P A R T EN D O  cedo convenientem ente nego­
zio  arredato, con licenza ch incaglierie. 
Garibaldi. 91.*
R IT IR A N D O M I cedo subito drogheria bot­
tig lieria  2 luci, com odità, ottim i incassi. 
E.sclusi In term ediari. Corsera t-E.* 
T R A T T O R IA , fortis.s. lavoro, causa par­
tenza cedesi. S.I.M .M ., Cardinal Federico 3 
T R A T T O R IA , Incn.sso 500 gurnntite. ven- 
de.si causa partenza. G allina , 8. Antonio 20 
V A R E S O T T O , vendesi piccola les.situra 
.serica funzionante telai ad una navetta. 
Scrivere Cusclhi 26 Puva. Vare.se. 
V EN D IA M O  salumeria, posteria. Moran- 
zoni, via  Porpora , 168. telefono 290-365.*

A cq u is t i, vend ite , a ffitti 
v iJ ic , lo c a li, v ille g g ia tu ra

L. 2.50 per paro la  - -  M in iv io  L. 25 
A P P A R T A M EN T O  In v illa  5 locali mobl- 
l:.i;i, 350 nii-nsili. G lanoli. ferm o posta, 
Iiflveno.*
V IL L A  signorile. Bordighora, 15 vani. 2 
ai)i)nrtam enti m obiliati. 1300 giardino, 
posizione splendida pianura, vendesi op­
pure permutasi tenuta agricola  vicinanze 
abitato. Corsera 3004-Z.*

Autom ob ili, b ic ic le tte  e sport
L. 2,50 per paro la  —  M in im o  L. 25

A Milano. Fatebenefra telli. 4. Occasione 
ÌàOO berlina. 500 aprib ili. B ianch i S 9 lun­
ga. BaliUu ultimi.ssUne cabriolè, berline. 
A nolo Augusta. B a lilla . 1100, 15Ö0, 500. 
Continentale, telefono 20-535.
A B B IA M O  A'.farom eo 2300 berlina, a ltra 
1750 FRr:nit. a ltra  granturism o, assorti­
mento spider compres.sori. B ianchi Geno­
va 1500. Topolino. Jordan, Chrysler spi­
der. Ca,sauto. Lazzaretto , 5.
A F R IC A  O rientale Ita lian a . vendiam o"au- 
tocarri nuovi, motori D iesel, partenze ra ­
pide. forn iam o regolare ingaggio  prim aria 
concessionaria trasporti contratto  tipo. 
Scrivere Caldera, Casella postale 45. Mo- 
•stre { Venezia 1.
A L  Salone T arch in i troverete vetture nuo­
ve. occasioni, ricco assortimento tutti t i­
pi. V isitatem i. Adua. 11.
A P R IL IA . Augusta 3* nuova. BaÌÌÌla. A r­
d ila . 1500. 1100: a ltri grandiosi modelli, 
berline cabriolè, vende A lesina. Lambro 7. 
A R D IT A  sport, norm ali. B a lilla  3-4 m ar­
ce. valvole in  testa. 2-4 porte, spider, per­
fettissim e. Deam icis. 44.
A R D IT A  1750. Inusata, v e n d e ' primo 
proprietario, Dellacnsa, Strambi© 3. te­
lefono 292-002.* _
A R D IT A  Sport 2500 lu.ssuosa con radio. 
Zam ljardi. v ia  M enab»ea, 25.*
A R D IT A  1750 cinque posti vera' occàfi'iòne 
vende F iat. Corso Seniplone, 55. 
A R G E N T IN A . 1. telef. 21-346. Esposizione 
1500- 1100 carrozzate Balbo. R icco a.ssor- 
timento Lancia. F ia t recentissime. 
A S S O R T IM . autocarri, fu rgon i, ribultabi- 
li. M inghelli. via le M onza 19. tel. 287-557. 
A S T U R A  6 posti e cnbriolt' nuovissime F a ­
rina. Artenn, Augusta. 1500. B a lilla , ber­
line cabriolè, produzioni 1937, prezzi spe­
ciali. M eriggi. Buenosiiires. 2.
A U G U S T A  2“ serie lusso, perfetta , vende 
privato. Corsera 466-B.«
A U G U S T A  berlina seconda perfetta , 16.500. 
Cendall. Venezia 62. te le fono 265-278.* 
A U G U S T A  cabriolè terza serie, p riva to  
vende 20.500 irriducib ili. Tele fon . 51-716. 
A U S T IN  recentissima. Astura cabriolè. 
C itroen  C-4 lunga, Essex spider cabriolè, 
G ardner berlina. Ford  camioncino. Ca- 
stelfidardo 8. te le fon o  65-734.*
A U T O B O T T E  In fiam m abili treassi 13-BLR 
pneumatici trasform azione Adige, capaci­
tà 15.000 litr i, portata 96 (niintali, semi- 
nuova, vendesi. Corsera 10-E.* _  
A U TO C A R R I 634, RO  Lancia, Chevrolet 
treassi. rim orchi Parrav lc in i, pron ti da 
Bonetti. Cappellin i 23-D.*
A U T O C A R R I , nutoribaltabiiii 'aù lo fù rgò- 
ni tu tti tip i da 5 a 60 quintali, come nuo­
vi. V ia Rossi. 46.
B A L IL L A  aerodinam iche. 514. 500, 1500. 
522S occaslonissime. K luzer, Sempione_37. 
B IA N C H I S.5 coupé 1350. perfetta, ven­
do lire  3500. Volontè, sellalo, via  Verat- 
ti, Varese.*
B IC IC L E T T E  portapacch i, furgoncin i ' re ­
golam entari. m otoiurgoncin i. e le ttro fu r­
goncini. Fabbrica Doniselli. Procaccini. 31 
C A B R IO L È ’ B a lilla  quasi nuovo, 100.000 
m otore; diverse berline biporte, quadri- 
porte. Moscova 7.*
C IT R O E N  5 H P, buone condizioni, vendo 
L. 1100. P itto r i, v ia  Fontana 22.*
F IA T  1100 nuova R oya l cabriolè 4 posti, 
gran  lus.so. vendesi. Carrozzeria Castagna, 
via M ontevideo 19.*
FO R D  Tom barello  corona pignone, D aim ­
ler G anz portata  q.li 60, revisionati. M an­
zoni. Poppa. 49.*
FO R D  riba ltab ile  bellissimo. C itroen .sette 
posti svendo privato. Bram ante. 17. 
FO RD SO N . tra ttric i agricole nuove, prón­
ta con.segna. R icam bi o r ig in a li Fordson; 
Agenzia esclusiva, L ip a ri. 9.
FU R G O N C IN I motore, pedali occasioni, 
ogni trasporto. Fabbrica. 28 Ottobre 105. 
G U Z Z I 500 vende p riva to  '2300. T e l. 266854 
O C C A S IO N E  vendesi 1500 in assolute Ot­
time condizion i 18.000. Po liz iano 2.* 
P R IV A T O  vende 521-L divisorio  strrm'un- 
tin i fuori serie. V icin i. P ie r  Della  F ran ­
cesca 81. te le fono 93-861.*
P R IV A T O  vendo 1500 F ia t  ancóra nuòva, 
cambio Bn lilla . Rosm ini 3.*
P R IV A T O  vende Augusta V io tti occasione 
spider 509 efficiente. Corridon i 26.* 
P R IV A T O  vende 618 fu o ri .'!erie come nuò­
vo. Via Rossi. 46.
P r Tv ATO  vende a p riva to  B a lilla  come 
nuova. V ia  Ugoni 1. Santesso.*
P R IV A T O  vende 1500 ottim o stato. V ia 
Madonnina 10.*
V IA G G IA T O R I  svendono 509-A. 514 ber­
line quadriporte. straoccasione. O refice­
ria. Cesariano 2.*
V U L C A N IZ Z A T B IC E  nuova iJendesi, cam­
bio m oto 500 moderna. Boccaslle. lmperia_8

Com pera e vend ita  di m ob ili
L. 2,50 per paro la  M in im o  L . 25

A M ilano, v ia 'B orrom èi. 2. e Cantù. P ia z­
za  Municipio. «  M obiliflcio  Cantù ». An ­
che doineniclie.
A C C E R T A T E V I : M obilific i di Cantù sven­
dono om nioblliam enti blocchi depo.sitati. 
Corso Venezia, 29.*
A F F A R O N E , priva ta  vende bellissima sa­
la pranzo m assiccia e  a ltri diversi mo­
bili. Telet. 265-872.*
A L  M obilificio  l.i.ssone.s’e troverete eie'gnri- 
tissime camere, sale, cucine, prezzi im­
battibili. Anche domeniche. Fabio F ilz i, 10 
A S S O R T IM E N T O  poltrone,' sa lotti iielle, 
siolfH, fabbrica  specia lizzata Zanoncelli, 
Ciunperlo. 3.
CE R C A N S l'm ob ilio  occosione. studio noce 
ma.s.slccio s iile ; d e ttag lia re . Corsera 808-C 
COMPERO camerc. sale, mob’lll studio, 
vendo studio 400 completo, seminuovo. 
Fabbri 12. te le f. 80-537.*
FO R Z A T A M E N T E  liqu idasi vastissim o as­
sortimento mobili, approfitta tene occa.sio- 
nissime. P ia zze tta  D urin i 7.*
LU SSU O SA  sala Quattrocento, m atrim o­
niale. anticam era, fornello  Fargas. Re- 
mington. lam padari, quadri. Rovello  5.* 
M A S S IC C IA  sala pranzo vendo, trasloco 
forzato. Portin a ia  v ia  Castillia  26.* 
O C C A S IO N IS S IM A : trasferendom i. 2150 

cedo bellissima sala quattrocentesca scol­
pita. P iave, 43.*
O C C A S IO N IS S IM A  liquido blocco mobili 
diversi stili, stagionatissim i. A pprofitta ­
tene. Deamlc'-s 51.* ^
R U G A B E L L A , 9 (vicoToi perito  liqu idato­
re. sale, cam ere semlnuove, poltrone pelle. 
SA LA  500esca 1500. sa lo tti cinesi 260. pol- 
ironeietto. Corso Rom a 57.*
S TU D IO  am ericano, cam era una persona, 
divano. Mila, salotto ocens, T e le f. 2fi.'i-484 
V EN D O  sala pram.o nuovissima stile 900, 
conveniente. Corsera '676-X.*
VEN D O  sala pranzo novecentr.sca L . 1350. 
Portin a ia  corso Ita lia  44.'*

O ccasion i va r ie
L. 2,50 per parola  M iii iv io  L . 25 

A lunga rateazione mensile, im portante 
d itta  ftiH“c la liz *au i arredamento completo 
casa o ifre ; a rg en te r ia  800 posat*rlu  ar­
gento c iirgen tflta . vasellam e, servizio  t<*. 
porcellane, crl.stallrrle. soprammobili, lam ­
padari, tappeti, sto/le ¡)ftr mobili, salotti 
♦ 'C ia io  ci-omato, crrrozzinn  le t liiu  i » r  
U imbm i. m arch  ne w r  scrivere, oreficeria, 
orologi c ron o «riili. tu tto  p rlm arit marche. 
P rezfi convenu-nt issimi. Corsera 103-E.* 
B E L  braccia le oro gr. 45 circa, vendo, 
jicr niancnto Corsola  7ifl-X
B O C C O LE  b rillan ti b ianchi grani »8; so- 
;• . . i, "  gran, i ’’ puro, bianco, taglio  per­
ie l io  r\ r i ì  .•usuili' spilla moderna, vende 

.1 p riva ti. T e le l»n a re  45-993.* 
CO M PRO  d.M'hi e fonogra fi tisat., Vano- 
n̂  .< Pao.v' Criovio 9 *
C O N T IN E N T A L , Uhderwooci. Rem ington. 
o ;.-- '- i  norm ali, porta tili, liquido addizio­
nai.>.'i. tr,iara7 ‘oni. Lerm a, S. Tomaso, 6. 
T«*i''*'>no 16-518.

IM P E G N I im prorogabili, p r ivata  vende, 
vera occasione, brillan te bianco purissimo 
g ran i 38. lire  1300 grano, ricco bracciale 
p io tino  brillanti extra, 18,000. Te le f. 265872 
M A C C H IN E  scrivere straoccasione liqui- 
dansi 250, ca lcolatrici, noleggi. Ettori, 

: telefonare 17-060.
M A C C H IN E  scrivere norm ali, i » r ta t i l l ,  
m ateriale ufflclo, liquidansl. Portineria, 
Unione, .S.
M A C C H IN E  scrivere Underwood. Remrtig- 
ton. Invicta, O livetti, prezzi miti. Bue- 
nosalres 9, telet. 22-038. R iparazioni.* 
O C C A S IO N IS S IM A . splendida pelliccia vi­
sone Canadá, ampia, scura, morbidissi­
ma. 27.000. Tele fonare 265-872.* 
P E L L IC C E R IA  B illy  in izia  liquidando ff-  
manenze. Nuovi graziosi modelli. A.s.sorti- 
mento completo. Riduzioni, guarnizioni, 
volp i. Spadari. 0 (sopra Peck). 
P E L L IC C E R IA , uguale prezzo paltò stof­
fa »  vendiamo bellissime pellicce, anche 
ratealm . Aldo Spezia li, Indipendenza, 10. 
P IA N O F O R T E  compero a contanti da pri­
vato se vera occasione. D ettaglia re mar­
ca. prezzo. Corsera 34-E.*
P IA N O F O R T I , radio, qualsiasi marca 
vendite 48 mensilità, noleggio 30 mensl.i. 
Fornnsari, Danto 77
R A D IO  Phonolii. Philips, fel'e'íuñkeñ. Sa­
fa r, Magnadyne, 50 mensili. Cambio con 
p iono fon i Antica D itta Saia. Vaipetrosa 8 
R A D IO S E R V IZ IO : liquidazione < Phono- 
la », «  Magnadyne ». «  Telefunken », «  Ph i­
lips * L, 150. Cambi vantaggiosiss. Ripa­
razioni, S. G iovanni Muro 1, telef. 82-044. 
S IN G E R , Necchi, P fa ff occasioni, comodi­
tà  pagamento. Settem brini 110. Buenos 
A ires 75, O xilia  4, Tele fono 266-374.* 
S IN G E R  pedale vendo subito 270, altra 
mobile occasioniss, portin. Cs. Vercelli 6.* 
S IN G E R  mobile, pedale, mano, Riparazlo^- 
ni doniic. Tele f. 90-fl24. P ie r Francesca 35 
S T R A O C C A S , pianoforte tedesco Braner 
incrocialo, vendo 1450. V. Campi 2.* 
T E T T O IA  in ferro, smontab. cercasi super- 
lice cujierta ni.nlmo mq 500. Corsera 187-D 
U N D ERW O O D , Kem ington .^minuove ven­
de privato. Manganaro, via Palestrina. 38 
VEN D O  trequarti breitschwanz, pelliccio 
zampe, giacca, m antella  volpe. Tel. 80-251

Annunz i m a trim on ia li
L. 2 per parola  —  M in im o  L. 20 

D IS T IN T O  giovane' simpatico, buònò, 
semplice, .sicura posizione terren i, reddito 
24.000 annue, o ltre  .stipendio, sposerebbe 
gro2iosa signorina semplice, dote 90.000 
minimo. Serietà. Corsera 3034-Z.
F IN E , affettuosa, dote, ri.sposerebbe éoen- 
ne, .serio, sentim enti elevati, buona posi­
zione. Corsera 3027-Z.*
LA U R EA T O  chiniicfl-industriale. farm a­
cia, 49enne, benestante, impiegato, spo- 
serebbesl. Corsera 476-B.*
S IG N O R IN A  sana, affettuosa, proprieta­
ria  tintoria, sposerebbe 39-45enne. setten­
trionale. cattolico, posizione sicuro. Fo­
tografia. Corsera 720-X.*
S IG N O R IN A  48enne sola, sen'ssima, gio­
van ile. 250.000, staserebbe .solo possidente, 
statale. Dettagliare. Esclusi intermedia­
ri. Corsera 3018-Z.
45EN N E , alfettuosa. d istinta, piccola po.s- 
sidcnte, spo.serebbe d istinto professioni­
sta 0 Industriale. Passaporto Questura 
F irenze <517367), ferm o posta. Firenze.* 
56EN N E celibe, solo, indipendente, distin­
to. alto, alfettuoso, cap ita li reddito 40.000, 
m oralità , serietà, sposerebbe signorina, 
vedova ricca. Inanon im i astenersi. Scrive­
re Cassetta 17 R . Unione Pubblicità Ita ­
liana, Genova.* _______

Annunz i v a r i
L . 2.50 per parola  —  M in im o  L. 25 

A B B ISO G N A N D O  inform 'azioni rÌcor'datF; 
I.stituto « W ios » ,  Orefici, 2, M ilano, tele­
fono 89-404. In form azioni, ricerche, inve­
stigazioni. Prem iato, autorizzato. Preci­
sione, segretezza. Program m a gratis. D i­
rettore Ca.v. E lio Bertoli. _ ________
A B B ISO G N A N D O V I in form azióni private, 
ricerche, investigazioni, accertamenti, -o- 
vunque, rivo lgetevi; Prim ario  Autorizzato 
Istitu to « Radium » via Dogana, 2. M ila­
no, Telefono 85-489. G aran tita  precisione, 
segretezza. D irettore Cav. Isacco Miche.i. 
P E C H IN E S I , ra lfterrier. bulldog, m asti­
ni, lupi, levriere, belli.ssimi. G avirati. 
N in fea . M ilanino.*

A lbe rg fii, s ta z io n i c lim a tiche
L. 2,50 per parola  —  M im m o L. 25 

B R E S S A N O N E . 560 m. A lto  Adige, sog­
gio rn o  delizioso, boschi, passeggiate, o t­
tim i alberghi. In form azion i Aziendacura. 
M A L E ’ (T ren tin o ), A lbergo Puller. Set­
tembre, penjsione da L. 15. Prospetti. 
P R A T O  A L LO  S T E L V IO , '  900 Albergò 
Gupp. acqua corrente. Prezzi modici. 
S E T T E M B R E  in Cadore, San Vito d i Cado'- 
re, nello D olom iti: Albergo R lstoronte Bel 
P rà , sulla s irodo d ’Alemagna, a 8 Km. 
da Cortina: posizione incantevole: prezio 
speciale di pensione per li mese d i set­
tembre (L. 201. T rattam ento  fam iliare. 
G ite , ascensioni, caccia, pesca. Scrivere 
a : O. Boscarato, San V ito  d i Cadore.* 
SPO TO  RNO Albergo M iram are, conforte­
vole sulla spiaggia. R istorante, terrazzo 
sul mare, ambiente distinto.*
S T E N IC O , Tren tino, A lbergo Simoninl 
i700i, luogo magnifico, clima ottim o. Ch ie­
dere pro.spetti.*

M ed icina , ig iene , case di cu ra , ecc.
L . 2 per paro/a —  M in im o  L . 20 

ASM A'Enflsem a. D ott. Sangiorgi, diretto^ 
re  Centro antiasm atico nazion. Tabiano 
(Salsom aggiorei. M ilano, v ia  R ivo li 2.* 
L E V A T R IC E  Pistone. Cure, pensioni ge­
stanti. V itruvio, 7. Autorizz. 6672, 11-3-928 
O S T E T R IC A  Pozzi, d iplom ata Università, 
tiene gestanti. Casati 14 iS tazionei. Au­
torizzazione 34945 (24-6-9361.* 
S T A B IL IM E N T O  Cura Dott. Guggénberg, 
Uressanone (Bo lzano). Casa d ietetica. Cu- 
re  naturali. Ricam bio. Intestino, san­
gue. nervi.

Domande dì affitto 
appartam en ti, negozi, locali
¿ . 1.80 per parola  —  M iitim o  L. 18 

A M M O B IL IA T O  cercasÌT’ 4 loca li più sé7- 
viz i. comouiia moderne._Corserft_23-E.* 
A P P A R T A M EN T O  centrali.ssimo 0-10 loca­
li  più doppi servizi; permesso subaffitto. 
13onnio ineccepibili re fer. Corsera 53-E.* 
BA N C A R IO  cerca 3-4 loca li signorili mo­
derni, pagam ento a ffitto  mensile. D etta­
gliare. Corsera 4 6 7 -B .*_____
C ER C A N S I uno o  due ló ca iì con cucinina'. 
comunicare_prezzo. Lenner, corso Ita lia  16 
C E R C A S I subito e legante appartamento 
amm obiliato 5 locali, bagno, riscalda­
mento, telefono, casa signorile. Scrivere 
Corsera 761-X.
C E R C A S I appartam ento m obiliato moder­
no 2 o 3 locali, tutte comodità, paraggi 
Sempione e C ittà  Studi. Corsera 139-D. 
C ER C O  2 loca li 29 settembre con, .senza 
servizi, casa tranquilla, zona Genova, 
Ticinese, Venezia. Specificare prezzo.
Corsera 15-E.* _ ________
C ER C O  v illa  anche periferia , glàrdinó 
possibilmente vasto, com odità autorimes­
sa. Corsera 176-D.*
C ER C O  2-3 locali ab itazione 'paraggi &*m- 
pione. M agenta, Genova. Corsera 461-B.* 
C IR C O LO  cerca 10 locali, vasto salone, 
centraliss. Baer, Pasquirolo 12, tel. 83-111 
D U E  locali u ffic io  am m obiliati presso pro­
fessionista a ttrezzato cercansi subito. Cai- 
ro li Duomo. Corsera ia9-D.*

Offerte affitto  
appartam en ti, negozi, locali
L. 2 per parola  - - M in im o  L . 20 

A Monforte, s ignorili due-tre loc.^ll, ser­
viz i, autorlmes.sa. Ubertl 3 3 . * __________
A B B A IN O  lire  45: due loca li 1450. s'ubito; 
rivolgersi F ris i 10..*
A B B IA M O  a ffitto re  s 'io c a f l ,  Laihàrmo- 
ra 40, un locale ii.so studio, C iirtatone 16 
A F F IT T A N S I  appartam enti 4. 5 locali, co­
modità moderne. V ia le Regina Kleha, 23. 
A P P A R T A M EN T O  centrale lu.wuoso 15 lo­
ca li 3 ingre.ssi parzialm ente adlbiblle u f­
ficio. T e le fon are 70-002.
A P P A R T A M EN T O  5 locali termobagno pa­
lazzo signorile. R evere disponibile 29 
7mbre cedo contratto  5320. Corsera 709-x, 
■Ap p a r t a m e n t o  4 locali paraggi Nord, 
rim odernato, 3600 annue. Tele fon . 86-165.* 
C E N T R A L IS S IM I , ampi, tranquilli, slgno'- 
r i l i  locali uso u fficio , 5-7-10 ambienti, di- 
sjKjnlbill subito. V ia C lerici, 4. Como­
d ità  moderne.
D U E  negozi a ffittò  gra tis  4 me'sl, via 
W ashington. 98, portinaio .*
P IA Z Z A  Duomo. 5 locali, anticam era, ba­
gno. anche subito. T ele fonare 80-631.* 
r e v e r e  14 (P a rco ), settembre, 4-6-7 <ter- 
razzoi signorili. Te le fono  41-386.* 
S TU D IO  ammobiliato, te le f. Impiegato,, 
canone 4000 annue. Robertini. Cantu 2.’  
UNO . due locali convenlenti.ssiml. R ivo l­
gersi via Pindem onte 1 iP .le M onforte .. 
V IA  Poliziano N. 4, subito 4 e 5 locali 
tutte, comodità, rlun ib ill anche in un so­
lo  appartamento.*
3 locali, terrozzo. giardino, sub'itò. vil­
letta . volendo magazzino. Moncalvo 5.* 
8 grandi lussuosi loca li in tero 1' piano, 
più VHato anticam era, doppi servizi, gran­
de terrazzo, balconi, riscaldamento cen- 
f a l e .  alflti^nsl. Costelm orrone 28.*

Domande cam ere  m ob il., pensioni
L. 1 per paro la  M iium n L. 10 

C ER C O  .subito camera indipendente, pa- 
r ì '« i! i Baracca. Corsera 738-X.*
S T A B IL E  cerca bella m obiliata Indlpend.. 
termobagno, eveni. salotto, corso Ro­
ma, 28 Ottobre, adiacenze. Corsera 7HHX 
S T A T A L E  coniugato. i.erfo. cerca niutr:- 
iiioniule. tr,in (iu;lla. pressi Venezia. Ca- 
\our. CoiUusio. T e le fon are 287-330.*

Offerte cam ere m ob iliate , pensioni
L. 1.50 per parola  M in im o L. 15

A distintissim i, matrim 'oniale. comodità 
moderne, s ignorile Pensione S v iz z e ra , 
ma-ssinia distinzione, accuratiss. cucina 
ita liana. Anche soli pasti. Via Corduslo 2 
A 100 mensth. p ia szam ezsa  indipendente, 
comodità, centrale, se rio  s ta b ile . N id a tio , 
O berdan  3.*

INDUSTRIALI DELLO SPETTACOLO

A d m in ti stabili beno, spaziosa divisibile. SINDACATO PROVINCIALE FASCISTA 
comodltà._Gaston,_ Pagano. 38.*
A distinto camera elegante, comodità, ver-'
so strada. Piazza Castello, 1.* _____ |
A di.stinto camera salotto indipend. Villa 
termobagno. Tele f. 43-601 Monterosa.*.
A distinto, camera, le tto  turco, termosi 
volendo pens. M arlconda. Mantenero 28.
A distinto nfllttasl cam era centralissima, 
ascensore, tutte comodità. T e le f. 85-797.*
A distinto, plazzamezza. telefono, ingres­
so libero. S irtorl. 26 (dietro D ia n a i.‘  _ .
A impiegato stabile, camera centro, am­
biente serio. Cortona. Brera 3.* ___
A .serio stabile bellissima camera coihbd. 
telefono. Bl.ssonetti, Castelmorrone 6.*
A serio a ffittasi camera indipendente, P.
Romana. Faln i. Tirabo.schi. 4.»
A stabile, spaziosa tronqulila  indipenden­
te. termobagno. S. Toniaao 6 iD antei.*
ACQ U A corr. elegante camera Indlpend. 
bagno telefono. Benedetto M arcello 55.*
A F F I T T ,  m atrim oniale e turca, comodità 
moderne, volendo pensione. Noe 33.*

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI
I l Sindacato Ind. Fascista d e l lo  

Spettacolo, constatato che 11 signor 
Frugone Stefano esercente in Ge­
nova 11 Cinema « Mameli »  ncU'oc- 
casione di una visita di controllo 
dei Signori Rappresentanti della 
Società degli Autori non ha loro 
usatò il riguardo ad essi dovuto 
nella esplicazione del loro manda­
to, .sentita la Federazione Nazio­
nale, ha proceduto alla sospensione
del Ecrente stesso da ogni attività 

A F F IT T A N S I  centralissime indipendenti u n  ttip4p
comere, termobagno, telefono, volendo sociale per 11 periodo d i un mese, 
pensione. Unione, 14.* _
A F F IT T A S I  subito bella spaziósa ìndipe'h- 
dente. comodità moderne. Scarlatti 22.
Stazione.*
A F F IT T A S I  bella camera tutte comodità, 
fine pensione. Broggi !7.*
A F F IT T A S I  modernlss. camera, volendo I 
pens. prezzi m iti. Bravini. Concordia 12.
A F F IT T A S I ,  a .serio stabile, bella comiTu. 
salotto, lermob. te le f. 34-182. Ariberto2.4.
A F F IT T A S I  camera in cosa signorile. T e - ’ 
le fonare 40-328.* r
A F F IT T A S I  elegante m iitrinionlale divis i­
b ile amici. Via dello S !la  27.*
A F F IT T O  subito m atrim oniale "divisibile 
comodità moderne. Solferino 7,*
A F F IT T O , .serio stabile, bella camera mo­
derna comodità: portinaia Modena 20 .* .
A M IC I spaziosa tutte comod. pens. altra 
plazzam ezza. Settem brini 34 stazione ‘

PELLICCE
G rande assortimento di pellicce e 
tre quarti in tu tte le  qualità: 
ix’rsianer —  zampe d i persianer —  
buenos -  moirès •— indiani —  ca­
pretti - -  broteil —  lapin  —  lontra 
- ca.storo e stampati.

R en a rd s a rg e n t i - - a z zu rr i 
m an te llin e  «  g ua rn iz io n i 

offre a prezzi im battibili, anche 
lacllltazion l.

A L S T E R  -  M i l a n o  
v ia  L u p e t la  2. angolo v ia  To rino .

A M M O B IL IA T A  centrale, ambiente s e r io ,_____________________________________________
distinto, comodità, evenlualm enle ottim a 1 _  ^ ... .
pensione. Te le f. 82-321.* _ j Domande d’ impiego
A M M O B IL IA T A  centrale uño o due le it l.l L . 1 per parola - -  M in im o L. 10 
convenientissim a: portineria  • Goranl 5 - * r à ^ ( .n :
B E L L A  matrim oniale, a ltra  piazzomezzà 
subito, ottim o pensione, ambiente signo-
ï i l f . ' , j .  j  . t 1 A 250 oflresl subito dattilografa i aiiitó- 
B E L L A  moderna Indipendente, volendo i contabile, 20enne. Monti, Farinl 40.*

a b i l e  aiutocontabile iflenne. computisTà 
ìT— . .  . , 1 j i  - .• , ,,,-! commerciale, stenodattilografa, conoscen-

matrim oniale divisibile fratelli, ¡ga  frúncese, referenze, m oralità, o ffres! 
anr.ci; a ltra  un letto, volendo pensione, subito. Corsera 600-C.*

A mitissime pretese corrispondente steno- 
dattilografo . patente auto, referenze. 
Corsera 610-C.*

anche solo pasti. M onti 36.
B E L L IS S IM A  completamente indipemlen- 
te. tutte comodità moderne. Porta Mon­
forte. Tele fonare 24-787.*
B E L L IS S IM A  spaziosa  ptozzam eEzà. v il­
letta signorile, volendo pensiono, N igelli. 
C atalan i 36.*
B IA N C A M A R IA  10 matrim oniale c(in line 
pensione comodità a distintissimi. _  
C A IR O L I iSella 2 ). s ignorili camere, una 
studio, telefono, volendo pensione.* 
C A M ER A  indipendente acqua corr." a ffit­
tasi distinto, T erragg io  9 (vicino Nord i.* 
C A M ER A  grande verso strada. 2 Ictil, 
volendo comodo cucino. Abruzzi 51.* 
C E N T R A L I signorilm . arredato, termo, co­
modità. possibilità pasti, quiete. Bossi 2. 
C E N T R A L IS S IM A , divisibile, nuova, spa­
ziosa, tranquillo, serietà, affittasi. Pan ­
tano 5 (Duom oi.* _  
C E N T R A L IS S IM A  inatrimonTale, c o n 'a c ­
qua gas proprio, a ltra  plazsninezza. Via 
Soncino 3. Angolo v ia  ’fo rin o . T ir ln ti.*  
C E N T R A L IS S IM A  elegante m^itrimonlalè 
divisibile, atllttasi anclie subito, termo­
bagno. Spiga 11.*
D IS T IN T O  piazzamézza uniiió inquilino. 
V itruvio 5- terzo plano esterno. Congedo.* 
E L E G A N T E  spaziosa matrimon.. altra sca­
polo. comod. mod. Piceno 35 Monforte." 
E L E G A N T E  Ogni comodità, indipendente. 
Te ie f. 264-932. Pecchlo 2, Loreto Fischer,* 
E L E G A N T E  m atrim oniale divl.'lb.; ' altra 
persona sola. Calegarl. plazzett;i Durini 7 
E L E G A N T IS S IM A  matrim oniate d liia ib ile 
anche amici, telefono, termob.igno. Bo-
scovich 59, angolo Buenosalres." __
E L E G A N T IS S IM A  ingre.s.so sc^l: / camefa 
900. bagno proprio, salotto, Boeuosaires 9

A B IL IS S IM O  contabile, corrispondente, 
operatore contabile, d a t t l l fo .  mansioni 
d irettive, oflresi. Franchi, Caravaggio 12, 
A IU T O C O N T A B IL E  pratico lavori u fficio 
perfetta  cono.scenza calcolatrici. Occupe- 
rebbesi, Lo fragò ia . v ia  Bronzetti 1.* 
A P P R E N D IS T A  ISenne, 3' Commerciale'; 
secondo impiego, aiutocontabile corrispon­
dente, oiiresi subito. Corsera 164-D.* 
A SM A RA  0 Addis Abeba offresl stenodat­
tilogra fa , diploma Istitu to  magistrale su­
periore, buona cono.scenza francese e spa­
gnolo. ottim a prot. legale. Corsera 624-C. 
ASSUM O  corrispondenza traduzioni tede­
sco francese Inglese anche dom icilio, te le­
fonare 42-421.*
A U S T R IA C A , cono.scenza tedesco, france­
se, inglese, occuperebìjesi stenodattilogra­
fa . corrispondente, interprete. Ild a  Ura-
na. M ontich iari iB rescia ).* ____
A VVO CATO  lunga pratica prò'fe'ssionaie'; 
referenze, offrendo cauzione 200 m ila pri­
ma ipoteca, cerca impiego adeguato pres- 
.so A.ssicurazioni, Is titu ti Credito, Società. 
Scrivere fermo posta Bologna, Tessera 
U ffic ia li congedo 1351.*_ _  
C A S S IE R A  commessa pratica perfetto 
francese, tedesco o ffresl. Corsera 17-E.* 
CA U Z IO N E  liquida 15.000, g iovane'laurea­
to, referenze prlmordlne. pratica tecnica 
commerciale, offresl. Corsera 607-C._ 
C O M M E R C IA L IS T A  28enne. esperto offa- 
ri, Inglese, france.se, cauzione, occupereb- 
besl m igliorando. Ca.s.setta 16-R, Unione 
Pubblicità  Ita liana . Genova.*
COM M ESSO  presenza re fer pària france­
se inglese tedesco o ffresl. Cor.sera 20-E^ 
C O N T A B IL E  bilanci du ttilogra fa  lavorò 
1ndii)end. o ffr . sub. Mussini. Bassini 44.

# I A n 0 A  A C C E L E R A T O  ESA M I 
J a l l K . N | |  S E G R E T A R IO  CO M UN ALE

17-18-19 gennaio  1938-XVI 
Licenzia ti scuole m edie super, chiedano 
progr, gra tis  a.: Scuo la  P an to  • BO LO GNA

E L E G A N T IS S IM O  . p iedatterra  ingresso
bagno  p rop rio . perfetto  italiano, tedesco, francese, ingle­

se. 32enne, ragion iere attiviss. certificati, 
refer. o ffresl flOO mensili. Corsera 182-D.*
D IM O S T R A T O R E  istruttore specializzato 
siUdatura autogena osslacetifenica, pri-

scala, camera, salotto,
Te le fono  267-029.
E L E G A N T IS S IM O  piedatterra, Ingresso 
.scala, camera, salotto , bagno proprio. Te-

M O N FO R T E . Due m obiliate moderne, con-
venienti. Via Arpe.sani,' 8, piano secondo ,'P 'R ^ T T O R E  grandi alberghi, italiano, 
n I n n A lungft pFotica. assuniPrcbbo direziono ge-
P IE O A T T E R R A  PiPÌJftlltC trflnQUlllO inOl* «Mnnp nlhi'rffft mAnfnonn RPriP-

P IE D A T T E R R A  een tr^ ^  modesto ‘ serio D IS E G N A T O R E  ^m eccanico, particolari- 
J  lucidista, offresl anche lavoro domi-

Tele fono | d lio . Balsamo, L ippi 5.*
D ie n A T T C D D A  « ’'«crnr>to it i , i ' i « t t f  T nrnT« i D ISPO N EN D O  10-15 m ila assiimcrei geren-

im piega.lld iicia,. magazsiniere, ottimecomodità a ffittasi subito. Tele fono 266-017 
P IE D A T T E R R A  elegante, tranquillo, liñi- 
co inquilino. 120 mensllI._PierI, Abruzzi 27 
P IE D A T T E R R A  elegante li^rcsso libero, 
acquft corrente, in v ille tta . 'Telefj- 292-259. 
P R E S E N T E  bella m atrim oniale ^ v is ib ile , 
le tlo  fam iglia . Sardella , P. Castaldi 39.* 
S TA N Z A  matrim oniale una plazzamezza. 
ogni comodità moderna, telefono, volen­
do pensione. V ia  Dante_7,* __
V IL L E T T A  bellissima, càmere comodità! 
giardino, posizione Iraoqu illa . Si parla 
tedesco. Tele fono 264-H8."

re fe ren ze ' 30 anni impiego continuo. 
Corsera 21-E.* . , _
D O LC IU M I. Tcénico,’ vaste cognizioni am- 
mlni.strazlone. abile produttore. oSrcsi d i­
rigente, Ispettore a im portante Industria, 
Dispone C l i e n t e l a .  Offerte Corsera 150-D.* 
E S A T T O R E , , mansioni fiducia, 47enne, 
milanese, cerca occupazione. Garanzie, 
referenze, fo rte  cauiÿone. Corsera 169-D." 
IN  geremia, cauzionando, accetto bar. Do­
polavoro. Coopérât., mensa. Corsera 273-B 
IN G E G N E R E , buona' laurea in elettrotec­
nica. conoscenza lingue. 2 anni pratica, 
offresi. Corsera 73-B.* _
M ED IC O  ungherese abilitato, lunga pra­
tica odontoiatrica, occuperebbosl supplen­
za collaborazione. Tessera Universitaria 
1885. fermo posta. Bologna.*

Scuo le , lez ion i e conversazion i
L. 1.50-per porofa - -  M in im o L. 15 

A l ' I .S . l .M .  iGrossi, 7, telefono^ 1-6-470i~:
Lingue, stenodattilografia . c o n t iK ltà .  Ra-

oV^c-nlzzaz^one colkw^m^ industriale, elettrotecnico. la'ficla’-
S ck t? 'f5 " ‘“ «n d o '^ iS f i {̂ ?,̂ ,'̂ "c'orŝ rm
*i>er?e‘ \«rlzionl^'ognl'or"^^^^ ^ ¿ fa 'm e - 'P R O G E T T IS T A  dl.segnatore m eccanicoof- 
rfiif innrn? se? ili P r * a r n 7lo^^  ̂ f f ' « '  ore libere anche domicilio. Ottimeaia. ,c « r s i  diurni, seroii i r^ a ro n o n e  , m iti puihortn in »
esami autunnali. E legante pensionalo. 
Te le fono  64-249.
A B B R E V IE R E T E  stenodattilortrafia, conia- 
b llità , corrisiKindenza. cùliigrafiu, fre­
quentando Istitu to  prof, Daulw lo. Inse­
gnam ento accuratis.simo. Diuloml. Impie­
ghi. In iz io  imm ediato. Ta rlile  j;ibassatls- 
slme. Santam aria Beltrade, 7 > ^ ia  T o r i­
no. .seconda a destra).
A LL ’Is titu to  G a lile i (DefillppCT 4, rione 
Venezia i Iscrizione Corsi a e i « e r a t i  an­
nuali, diurni, .serali, scuole medie. Prepa­
razione esami outunnali. A 20 mensili;
s tenodattilogra fia , lingue, con l|b ilità .___
A L L A  CosmoiMlita (Pellico, fii j K .  81-868, 
in izio  imm ediato Corsi diurni, p r o l i :  dat­
tilografia , stenogrofia, contublBtà, D iret­
tore P ro f. Carocci. _ ^
A LU N N I rim andati settem bre-Corsi pre­
parazione ogni m ateria, rette ip lti. Aper­
te iscrizion i anno nuovo Is titiffo  Tomma­
so Grossi, via M on forte 37, v-iefono 71-659 
A P E R T E  iscrizioni ai Corsi d iam i, serali 
accelerati di scuola media in feriore e su­
periore ed al d istin to con v itt^ isen za  di­
v isa ). preparazione agl! esainP^utunnal!. 
Is titu to  «  Leonardo da Vlnc. », S ilv io  Pel- 
Ileo. 8, M ilano. _
B A LL ER A N N O  elegantem enfH  prestissimo 
lu tti rivolgendosi Aurlc, Francesco S for­
za, 47. Telefono.
B A L L E R E T E  Im m ancabiì'm enK indlmn- 
dentemente età, m alavolontà. Fucclo. Duo­
mo 17. Serietà, concorrenza.
B A L L I  modernissim i. Inse;:namento ga­
rantito . Pre fer ite , ricordate; Scagllnrlnl, 
C ava llo tti 4. Iscrivetevi.*
B E R L I T Z  (corso Rom a 2 )'ln lz ia  Corsi-re- 
go lo ri (serali, d iu rn it fedisco, francese, 
inglese, spagnolo prlnclplanU. perfezio- 
nam. Lezioni individuali, iscr lilon l aperte 
C A V A L L I-C O N T I, antica S c iida  specla lv- 
zota. Corsi di ripetizione per studenti ra­
duti esami. Santa Volerla , 3, i* le f. 13-813. 
C O L L E G IO  Convitto  M inerva, Viareggio. 
Tu tte  le  .sciioleT O gni «port. V isitare nuo­
v i locali. Dom andare pf08fanima._^__
D IP LO M A TA  preoara esami Italla'rió', 
francese, m atem atica, tede.sco. scuole me­
die. Sacphlnl. 1 (P laaza  Asprom ontei. 
F R A N C E S E , lezion i propria J ^ u a .  pre- 
parnz. esami scuole medie. W nlversllari. 
Professoressa Mnlò. Castelmorrone 10-A. 
F R A N C E S E  accuratiss. lezioni individ., 
4 ora. anche dom icilio, C o ry ra  602-C,* 
F R A N C E S E , un lverflta rlo  d lllln lo . inse­
gna propria lingua. L . 6. Cor.sera 326-C. 
IN G E G N E R E  darebbe lezioni m atem ati­
ca. fìsica chim ica, anche domicilio. Gui­
di. rorso Roma 23.*
IN G L E S E  .signora lezioni conversazioni 
madrelingua, L . 7. Monnlng. D onlzettl 36.* 
M A T E M A T IC A , francese ingle.se tedesco, 
6 ora. Professore Buenosayres 47, Telef. 
262-874. Recasi dom icilio. .
M IN ER V A . Mi.ssorl 2. telefono 80-446. 
Prenarazionl esam i autunnali. Corsi an­
nuali diurni, serali. Istitu to ta ferlore. su­
periore (rag ion ieri, geometri, m aestrii. 
P A R R U C C H IE R I , pettinatric i,'S cuola  su­
periore, S. Bernardino, io. in izia  Corsi 
Siurnl. serali, co llettiv i, individuali, ac- 
celerati.'-.simi. Facilitazion i pagamento. 
P EN S IO N N A T  tedesco ijer ^iRnorine. 
Schnlz. Weman's. Freiburg..» Fort-Manera.

refer. m iti pretese. Muterle, F iliberto  IO. 
R A G IO N iE R A  esperta contabilità, paghe'. 
ingle.se, francese, corrispondenza o ffresi 
anche mezza giornata. Corsera 24-E.* 
R A G IO N IE R E  40enne, lavoro d i fiducia 
responsabiliià. giornale, bilanci, salda- 
conti, fatturazion i, corrispondenza, inters, 
mezza giornata offresl. Corsera 553-C.* 
R A G IO N IE R E  SSenne, contablìe cdrrT- 
spondente espertlss., oecuperebbesl pome­
riggio  300 mensili; re fer. Corsera_804-C^ 
R A G IO N IE R E  serio provetto lunga pratica 
presso Im portante Industria o ffres l subito.
Corsera 599-C." __  _ ___ -
R A G IO N IE R E  o ffresl per amministrazioni 
contabilità  2 ore giornaliere, referenze
gnronzi«. Corsera 7 1 6 - X .* _______________
R A G IO N IE R E  35enne. lunga pra'tica con­
tabilità. corrl.?pondenzo, trattazione a ffa ­
ri, ovunque. Corsera 713-X.* 
R A G IO N IE R E , relazion i commerciali ban­
carie este.se. oifresi capo ufficio, procura­
tore. Corsera 185-D.*
R E D U C E  d a ll’A .O .I. offresi a d itta  seria 
in qualità d i m agazziniere esattore dispo­
sto versare cauzione. Cor.sera 726-X,___
S IG N O R IN A  italiana abitante ' In Svizze­
ra. occuperebbesi come governante, istitu­
trice ragazzi o dama compagnia. Dispo­
sta viaggiare. Referenze. M. Pantoli, 
Charbonnière.s. Vaud. Svìzzera. 
S IG N O R IN A  3' m agistrale superiore, aiu­
to contabile, d a tili.fa . presenza, assume­
rebbe .seri» decorosa occupaz. Corsera 462-B 
S T E N O D A T T IL .F A  macchina propria, la ­
voro dom icilio, offresl. Cablaglia, Farin i 2 
T EC N IC O  lungo pratica, speclalizz. pre­
m iato agrico li, o rlicu lt. fort.stale. Costru­
zion i Idrauliche bonifiche, n.ssum. dlrcz. 
condlrezlone Import, azienda agraria an­
che A .O .I. Docum. re fer. Corsera ia 4 - D .‘ 
T E S S IT U R E . Ita liano  30'enne, diplomato 
filatura, tessitura, buona pratica prepa­
razione, appretti, te la i automatici Jac­
quard. cotone, lino, tes.suti misti. 7 anni 
capotecnico importante te.ssitura estera,
lirtiue, offresl. Corsera 3022-Z .___
V E N D IT R IC E  distin ta lunga pratica o tti­
me referenze o ffres i seria casa. Bianchi, 
via G iustiniano 4.*

C O R R IS P O N D EN T E  ottim a pratica S t a b i ­
limento meccanico stenogra fia  prefenbil- 
mente cono.scenza lingue. Ind icare re fe­
renze, e tà , pretese. Corsera 22-E.*____
D A T T IL O G R A F A  precisa pratica  studicH
legale in izia li 150. Corsera 781-X .*____
D IT T A  commerciale cerca aiuto uiflcio- 
magazzino, bella ca lligrafia , possibilmen­
te conoscenza lingua tedesca: o ffe r ta  det­
tag lia ta, età, posti occupati, referenze.
Corsera 374-A.* ________
E S P E R T I  disegnatóri p rogettis ti per ap­
parecchiature ed installazioni di veicoli 
a trazione elettrica, nonché per trasfor­
m atori e  macchine dinamo elettriche, cer­
ca im portante ditta milanese. O fferte det­
tag lia te  a  Corsera 124-D.
IM P O R T A N T E  azienda parastatale cerc'a 
e.sperlisslmo fin ito  capo contabile, perfet­
ta  cono.scenza lavoro commerciale espor­
tazione, importazione, bancario, valuta­
rlo. bilanci, ecc. Occorre personale vero 
lirim lssimo ordine, sano, robusto, indi- 
pendente. forn ito  Ineccepibili referenze, 
disposto trasferirs i A,O .I. massimo pros­
simo ottobre. D lrlg . o ffe r te  Corsera 734-X 
IM P O R T A N T E  industria ricerca subito in­
gegnere industriale pratico grandi forni 
rotativ i. Precisare età, referenze, disponi­
bilità. Corsera 27-E.*
IN D U S T R IA  e lettro tecn ica 'cérca  abili di­
segnatori. Corsera 987-U.
O T T IM A  retribuzione a 's ig n o r in e  beila 
pre.senza. istruzione superiore, età  25- 
35ennl veram ente capaci tra ttare  a ffa r i 
con  pubblico elevato. Inu tile  scrìvere sen­
za requisiti richiesti. C orw ro  505-C.
P E R  ufficio manodopera assumeremmo im­
piegato perfetto  conoscitore legislazione 
inerente, svelto, precl.so calcolatore. Intìi- 
spen.sablle precisare precedenti impieghi, 
referenze. Corsera 732-X.* _
P E R F E T T A  stenodattilografa italiano, in­
glese, cerca Anonima M ilano per segre­
teria  direzione. Indicare età. posti occu­
pati. pretese. CoVsera 166-D.*
P E R F E T T A  stenodattilografa tedesco-ita­
liano, con mansioni segretaria, importan­
te d itta  cerca subito, Corsera 9-E." 
P IE M O N T E , cercasi capo tintore praticis­
simo anche candeggio cascami. Indicare 
posti occupati, pretese. Corsera 59-D. 
S IG N O R IN A  dattilografa, p ratica  magaz­
zino e paghe operai, cercasi subito da car­
rozzeria, Scrivere specificando referenze
e pretese a Corsera 740-X.* ___
S IG N O R IN A  bella presenza nozioni cònta- 
b illtà  aiuto-cas.siera cercasi. Referenze. 
Tad in i. Corso L ittor io  5.* 
S T E N O D A T T IL O G R A FA  velóce, nozioni 
francese, cercasi subito. O ffe rta  mano­
scritta. referenze, pretese. Corsera_560-C. 
S TU D IO  professionale ragioneria cerea 
.segretaria stenodaftilocrafa  perfetta, det­
tagliare. Corsera 614-C.*
S TU D IO  Im m obiliare cerca giovane pra­
tico  aiuto ufflclo. Indispensabile bella cal­
lig ra fia  conoscenza disegno. Corsera G42-C 
T E M P IS T A  esperto tutte lavorazion i mec­
caniche cercasi. Necessitano referenze età 
pretese. Corsera 772-X.*

Domande di rappresentanze 
8 d’ impiego per p ia zz is ti v iagg ia t .

1 per parola  M in im o  L. 10 
C IO C C O LA TO  prim aria fabbrica "cerca':^ 
per roppresentare' a M ilano. D isjjonlam à 
perfetta organizzazione di vendita e  m i­
gliore clientela. Corsera 188-D. 
C O M M ER C IA N TE , visitando periodica­
mente con automezzo propria  clientela 
provincia Bologna, rappresenterebbe se­
r ia  d itta  prodotto conosciuto, ramo dro­
gheria. Scrivere Ca.s.setta II-H . Unione 
Pubblicità  Ita llaBa, Bologna.*
D O T T O R E  comm ercialista Inizlerébbes; 
rapprc.sentante, personale v iagg iante Ita ­
lia.. estero. Referenze m oralità , giovane; 
inglese, patente auto, pratica diressìone 
am m inistrativa, contabile. Corsera 679-x. 
F A R M A C E U T IC I , esperto milanése Intro- 
nottisslm o Roma. Napoli. M eridionale, 
rappresenterebbe buona Casa conosciuta. 
Corsera 611-C.*
IM P O R T A N T E  organizzazione assicurati- 

•va mantovana cerca serie rappre.sentanze 
tutti ram i. Scrivere Corsera 2747-Z.* 
IN T R O D O TT IS S IM O  decennio cartolerie 
abbonamento 1 Serie cerca Importante 
Casa disposta concedere rappre.scntanza 
con automezzo. Corsera 723-x.* 
I n t r o d o t t o  articoli cancelleria, tabac­
cheria. ronprr.sentercbbe accreditata d it­
ta, zona T re  Venezie. Corsera 3023-Z.* 
M E D IC IN A L I , propogandista introdottis­
simo T re  Venezie, referenze, provata ca­
pacità. cerca d iita  introdotta. Stipen­
dio, provvigione. V iaggerebbe anche auto­
mezzo, O fferte Corsera 352-A.*
M ILA N E S E  30enne, auto p fonrla . in tro­
dottissimo fabbriche specia lità  medicina­
li Roma, Napoli, rappresenterebbe Ca.se 
prodotti chim ici, a ltri artico li. Interessan­
ti Industrie farfnacetitichp. Corsera 721-C 
Q fP R O M I ditta , privato, auto propria vi- 
.sirarc clien tela, numstonl fiducia forte 
cauzione Corsera I71-D.1SEN N E stenodattilograio. france.se. licen­

za .scuola commerc. Miana, V ia B lxlo 8.* . . .
22EN N E distinto, perfetto  spagnolo, dot- f E « S O N A
tllogro fo . conoscenza stenografia e  fran- );®vipnnfl R e fe r fncccei^^  ̂ Corsera 172-D cese, offresl qualunque Impiego, ottim e Vienna, K eier, ineccepio. i.,orstra
referenze, m iti prete.se. Corsera 175-D.* _

Offerte d 'impiego
L. 2 per parola  —  A iin iw o L. 20

A B IL E  stenodattilografa ¡^tra auprendi- 
sta cerca studio legale. Corsera 190-D.* 
A L B E R G O  1’ ord ine cerca 1- segretario 
conoscenza quattro lingue: lavandaia pra­
tica  Alberghi. Corsera 649-C.*
A S SU M ES Ì subito signorina veloce da tti­
logra fa  pratica lavori uffici. Perol:. G al­
leria  Corso 2.*
C ER C A N S I pratica ' contabile e 'proveltà  
corrispondente stenodattilografa. In v ia re  
offerte manoscr. e refer. a Corsera 744-X 
C E R C A S I subito abile stenodattilografa, 
buona cultura generale, pratica lavori u f­
ficio. Specificare età. referenze, disponibl-

. .................... ........ lità , tito li di su^dlo. Corsera 29-E.*
'â t 'lm è  re fe re n z e  In  i t a l * 4 l .  Corso prin -1  C E R C A S I p er b ífm bin a  c o n v a le sc e n te  lun- 
° p l a l -  o t t o b r e "  , ^ o r  o  p r .n  m a j , i u k _  istjtu^^^
P IT T U R A , disegno, scultura, diurna, se­
rale. festiva. Corsi figura, lU lla ,  1. 
P R O F E S S O R E  tedesco In.segitfi madrelin­
gua. ottim e referenze, C o rw ia  16-E.* 
P R O F E S S O R E  In.segnn itnlutno, latino, 
francese. Visi fla lli. 8. tP!"fono 18-722. __ 
S A N T A M A R G H E R IT A  L IG U R E . Collegio 
Larco. Flem entari. glnna.sio. Istituto, am­
biente, tra ttam en to  signorile, posizione
incantevole sul m are. _____
SC U O LA  tacilo, confezione tau torlzza la i.

tà. gentilezza animo, doti superiori com­
provate, sorlss. referenze. O IT  63, F irenze 
C E R C A S I motorista navale lunga p ra t‘ ca 
conduslone motori scoppio 500 cavalli. 
Presentare cprtiflcotl referenze. S ilurificio 
Ita liano. G lanturco. Napoli.
C E R C A S I signorina tede.sco per bambi­
na treenne. Referenze. Biancnerl, Latte 
(Ven tlm ig lia i,
C E R C A S I stenodattllogrà^à veloce, prati­
ca lavori ufficio. Ind irizzare domanda 
manoscritto, Refer. pretese, Corsera 58-E.*

c ' i rm l ' c ó rw  a * r lb a ld Ì ’' ‘ 68' '̂‘ * ' ' C E R C A S I ahilo contabile pratica possl-
hllm, ncalco. refer, pretese. Corsera 11-E,

8 T ÍN 0 G R A F IA   ̂priVfVfRinanto R íp H li- | AIuI  H cririvonn aiuto
/loiu, l>erfez.oni mento. Diurna, serale. ^^„"ab ìle m ;eÍfig Ín t¿, be lla j ÌR " iw r s o n a 'ir ,  'rlmbor,̂ ^̂ ^̂ ^̂

R A P P R E S E N T E R E I  per giocattolai, chin­
caglieri seria d itta  artico li Inerenti. Va­
sta cUentela. Referenze. Corsera 441-B. 
R I L E V E R E I  a.s.sicurandomf vend ile  prim a­
ria  rappresentanza pagando bene buo­
nuscita cauzione Corsera 170-D. 
R ITO R N A N D O  Buenos A ires, accetterei 
qualunque rappresentanza, artico li bre­
vettati. facile introduzione Argentina. 
Scrivere Sandonà. Borgo S cro ffa . Vicenza. 
RO M A , Introdotto ufficio m ateria li ed ili­
zia, automezzo, assumerebbe rappresen­
tanze affini, oppure artico li consumo. 
Corsera 3026-Z.*
S P E C IA L IT À ’ m edicinali propagandereb­
be rappresenterebbe To.scana. laureando 
n ifdicina, provate attitudin i. E levato cur­
riculum. Corsera 3024-Z.*
T E C N IC O  m aglierie tricot pratica decen­
nale. visita  clientela tu tta Ita lia , o ffresi 
come v iagg ia tore  d itta  Importante. R e fe ­
renze. Corsera 475-C.
40EN N E . lunga pratica commerciale, di- 
.sponendo abbonamento ferroviario  serie 
seconda bis, o.ssumerebbe rapprmentan- 
ze serie d itte. Scrivere Tessera jxistale 
504847. fermo posta. Roma.*

ilSCHIROGENO
a  b ase  di fosforo, ferro, calcio, chinina 

con stricnina o senza stricnina
1” è  un neuro-tonico ricostituente di prim’ordine, 

risollevando tutte le funzionalità organiche del­
l’individuo;

2** conserva al sano il piìi prezioso bene della 
vita: la salute, e lo ricupera ali'amnnalato;

3* combotte la*decadenza fisiologica delTorga- 
nismo affievolito dal lavoro, dalle preoccupa­
zioni economiche e dalle assillanti lotte della 
concorrenza;

4  ̂ è  un rimedio che la Clinica con le sue espe­
rienze e la Scienza col suo controllo hanno 

; giudicato razionale;
] 5** è  composto di elementi tutti efficaci per il 
; loro reale e incontestato valore curativo In 
3 proporzione tale da renderlo perfettamente tol- 
' lerato e completamente assimilabile;
] 6** per i suoi componenti giova allo stomaco,
- al sangue, al cervello, ai nervi« ai muscoli,
; alle essa;

7“ rinvigorisce I bambini, i giovani, I vecchi;
8* si può usare in tutte le stagioni:
9** non richiede alcun regime speciale di vita o 

particolari riguardi;
10” è  indicato anche ai diabetici, perchè non con­

tiene zucchero.
L ’ IS C H IR O G E N O  è u tile  a  più m alattie , perchè I mali 
che esso gua risce  non sono d ive rs i, m a sono tra loro 
In tim am ente  legati, anzi sono form e va r ie  di un m ale 
fondan-.entale un ico , il deperimento o rgan ico .

ASSUMIAMO concessionari regionali ap­
parecchio brevettato lavare indlspensobi-

F  ATTO R INO m agazziniere Im ballatore 
pratico furgone bicic letta C ittà, tu tto fa-

le fam iglie. Dalma, Re Umberto 11 Torino re referenze buonissime, o ffres i subito. 
C ER C A N S I, Roma, provetti produttori Corsera G26-C.* - _
prodotti chim ici, fo rte  provvig. pagabile F A T T O R IN O , piccoli lavori ufficio, oven- 
subito. Scrivere: Scotti, via le Gorizia 43.  ̂ lualmente m agazzino, b u ^ a  istruzione, 
C O N C ESS IO N A R I regionali, provincia li ' 1-E.*
propaganda diffusione articolo pro Im ixwi. 
noto Ente cercansi. Kefer. Cor.sera 1000-U 
D U E  giovani In tellig . volenterosi avviarsi 
carriera  venditore cercansi. Corsera 2-E.* 
E D IL IZ IA  importantissima ditta specializ­
zata coperture, terrazze, idrofughi, ce­
menti p lastici, intonaci, pitture, cerca 
provetti rappresentanti regionali introdot­
ti Imprese, Industrie. Corsera 489-B.* 
IM P O R TA N T E  fabbrica cere d isin fettanti
cerca venditori venditric i in trodotti Isti- Chlaravalle. 14

G IA R D IN IE R E , ortofru ttico ltore provetto, 
offresl. Serie referenze. Corsela 173-D. 
M A SSA G G I diplom ata estetica dim agran« 
te svedesi parlasi francese. Fusli M aria
Valle 4 ( V i a  T o r ln o ) .> ______
M A SSA G G I. Ungherese specialista' rùgTie^ 
porri. R isu lta ti garan titi permanenti. 
Prezzi modesti. Bernernè, via  Splga, 23. 
M A SSA G G I dim agranti, cura bellezza, de­
pilazione, U ltim i sistemi parigini. Mazza,

Ulti banche sta tali parastatali fo rte  gua­
dagno. Necessita assoluta introduzione se­
rietà referenze. Corsera 742-X.*

M A SSA G G I estetici, specializzata dim a­
granti; abilissima pedicura. R inom ata 
M ittenljerger. Palestrina, 40 (S ta z ion e^  

IM P O R TA N T E  fabbrica abiti uomo, ra- M A SSA G G I estetici curativi "  d im agran ti
ga iz i. cerca pratico rappresentante Ita lia  | s jec ia lizza ta  Furlanl. Zebedia 7. P ia zza  
Centrale. Settentrionale. Indicare età. ab-lM:ssor1.
bonamento ferroviario , serie referenze. 
Cor.sera 3005-Z. . . _
P IA Z Z IS T I  in trodotti ogni capoluógo pro­
vincia cercansi per vendita calendari. 
Buona retribuzione. Corsera 40-E.* 
P R IM A R IA  Casa cerca provetti piazzisti 
bene in trodotti clientela droghieri. In v ia ­
re curriculum vitae, referenze, copia cer­
tificati a Corsera 627-C-* 
P R O P A G A N D IS T E , produttori, rivenditori 
apparecchi elettrodomestici M ilano. Lom­
bardia. stipendio, provvigione. D ettaglia­
re, referenze. Corsera 252-C.* 
R A P P R E S E N T A N T I , piazzisti, 'prodotto 
grande possibilità vendita, cercansi, prov­
vig ion i. (¿orsera 810-X.*
S P E C IA L IT À ’ medicinali cercansi os.solu- 
tamente pratic i viagg iotori, propagrihdi- 
stl, solo buona provvigione, per zona Tre  
Venezie, Inu tile  scrivere senza preciso 
documentazione capacità lavoro, re feren ­
ze, Laboratorio  Chimico Farmaceutico, 
v ia  Em ilio Est n. 40, Parma.*
T E S S U T I  fin i, finissimi uomo, doniià, a f­
fidiamo vasto campionario agenti seri ven­
dita privati contras.segno. Porte provvigio­
ne. Tex ita l. Casella 164, Biella. 
V IA G G IA T O R E  A lta Ita lia , in telligente, 
istruito, bene educato, oneslisslmo. pra­
ticissimo guida macchina, assumiamo pro­
paganda vendita articoli iRlenicI. R e fe ­
renze primo ordine. V ita, G a lleria  Um­
berto, 83, Napoli. ___

Domande di lavoro 
(opera i, persone d i se rv iz io )

L. 0,80 per parola  —  M in im o L. 6 
A Cartiera  o ffresi giovane capo sala aUe^ 
stlmento, serio, attivo, pratico carte fini 
mezzo fini ed ordinarle. Corsera 3003-Z.*_ 
A studio o ffres i fa ttorino  domestico, 
mansioni fiducia, referenze contro.iabl.l. 
Corsera 460-B.*
A U T IS T A  autotreni ' 25enne, volonteroso, 
offresi ovunque, anche secondo. Cevini, 
presso Besagglo, Varenna, 11-10, Geno- 
va-Pegli.
A U T IS T A  meccanico 30enne fattorino  pre­
senza, passaporto, o ffresl ditta, fam iglia , 
referenze ottim e. M arin i, Broggi 5. ,, , ,  
A U T IS T A  3’ .scoppio. Diesel, parla fran ­
cese Inglese tedesco, passaporto offres. 
anche servizi g lornolieri. Corsera 19-E. 
A U T IS T A  fa ttor ino  giovane pratico C ittà  

Frrrflri. Merano

Offerte di rappresentanze 
e r ic e rca  di p ia z z is t i, v iagg ia to ri

L . 2 per parola  M in im o  L. 20 
A giovan i desiderosi in iziare earrlera  rap- 
.presentanis. aflldiamo esclusiva vendita 
ogni provincia libero, prodotti vasto smer­
cio, foc ile  vendita, guadagno 1500. o tti­
me condizioni, campionari gratu iti. Inte­
ressati devono disporre lire  1000. tratta-

Ainleis 45. Professore.sxa Cavanna. c a llig ra f ià . p rese n ra , o f fe r te  m a fio sc r lt le  
"  ~ .........  165-DS T U D E N T E  stran iero  cerca quotidiane le-! corsera

zion i conversaztonl lingua Fialiana. pre-1 
ferlbllm . da persona colta, comprenda in-

I g>se. russo. O ffe rte  dettagliate, pretese.
I Corsera 7I4-X.*
; T E D E S C O , france.<ie. italiano, inglese in­
segna signorina tedesca. R ipetizion i, tra­
duzioni scientifiche, legali, commerciali. 
Fltìgel. M elch iorre Qlota 41 (presso plaz- 
la le  S tazione).*

_______ __ ,  . . - ingegne­
ria meccanica. Corsera 5-E.
C O N T A B IL E  dattilog ra fa  avven tiz i«, mez­
za giornata. 150, cerco. Referenze, età. 
Corsera 167-D.*
C O N TR O LLO  cercasi da stabilimento co­
struzioni meccaniche. Indicare referenze, 
e tà , pretese. Corsera 773-X.

cietà  Commerciale Ita lian a , V ittorio  Ema­
nuele 33. M ilano.*
A rappre-sentanll offresl apparecchio bre­
vettato  Indispensabile taoaccherle. stjpen-

M ASSAGGI estetici, curativi, m iezron l,'in ­
ferm iera d l^om . offresi. R iva, Solferino  U  
M ASSAGGI, signorina speclàìizzata, M i­
lán. via Pantano, 5. Piazza D u om ^ ____
PARRUCCHIERE uomo primo o rd in e .'libe- 
ro 5 settembre, offresl, Corsera_ 213 -D .*_ 
PASTICCIERE, caram ellista 40enne, o tti­
me referenze pretese miti cerca posto 
ovunque. Rossetto, v ia  Canova. Treviso. 
PE T T IN A T R IC E ’ mànicurà tu tto 'ram o b f- 
fres i subito ovunque. Corsera 177-D.* _  
R ITOCCATORE fototiplco, fo togra fo  prà^ 
tico tutto ramo, occuperebbesi M ilano sta­
bilim ento gra fico  fototip ia . Corsera 3002-Z 
SARTA abile signora, bambini, riparare 
u ltim i modelli o ffre s l giornata. Bassi. 
Teodosio 82-*
SAR TA  fin ita qualsiasi lavoro, O ffresi iii
Bornata. Cecchini, via  Fiamma 5.* __
VEDOVA 48enne. presenza, distinta, o tti­
ma massaia occupcrebb. governo casa pic­
cola, fam iglia  persona .sola. Corsera 717-X 
27ENNE pratico Ufflclo o ffresi m agazzin i 
fattorino, ottim e r e fe r  Corsera 743-X.*

Offerte di lavoro
L. 2 per parola  M in im o L. 20

AB IL ISSIM A  m acchinista-montatrice p ^  
licceria. Assunzione Immediata. L a w ro  
stabile. Posti occupati. Corsera 465-B.* 
A TTR E ZZ IS TA  fe r r i trancia, fin ito.' at­
tivo, serio, cercasi. Referenze, pretese. 
Corsera 168-D.*
BO ZZETTISTA  litogra fo , 'lavori fin i, cer­
casi. Corsera 18-E.'
CAPO officina 'rubihét'terla  cercasi. In v ia ­
re refer. Cardellin i, via Pucci. V iareggio. 
CASA signorile cerca autista 'domestico, 
referenze controllabili, indicare pretese,
età. Corsera 218-D.* ____
CERCANSI urgenza" lavoran ti fin ite ¿ 
giacca c fantasia. Dragoni, G a lleria  
de) Corso. 2. •
CEÌICANSI <^eral specializzati per stam­
p i bakellte. Oorsera 390-C.
CERCASI domestica bella pre.senza. mez­
za giornata, abitante paraggi M onforte. 
V ittoria. Scriv. M arzynskl, C. M agenta 78 
CERCASI .subito abilissimo' im ballatore 
prodotti fini, Speclfl< »re età. referenzs. 
COrserà 28-E.*
CERCASI urgenza capò gru ppo 'g iacche, 
paltò  indossatrice tag lia  46, Corsera 178-D 
CERCASI abilissima indos.satrice taglia  
44 posto stabile. Eslg. refer, Corsera_736-X 
CERCO subito bambinaia tedesca, sap^ 
p ia  perfetto Ita liano. Massime referenze. 
Corsela 183-D.*
LAVO R ANTI saft'e àbiti gì'acca,'moñtatrl- 
ci pellicciale asiibsiiamo subito. Balogh. 
Sanpa^lo,' 2.*

«1

o ffresi referenze. Ferrari. Merano 
A U T IS T A  fa ttor ino  magazzln, ottim e re­
ferenze offrirsi m iti pretese. Corsera 3-E.*
BR A V A  sarta recn.si in giornata. Cosolo.
Buenos A ires 61.*
C A M E R IE R E  domestico lunghe referenze, 
presenza recomi ovunque. Ch inettl. S.
P ietro  a ir o r to  10.* - , . . ___
C O N IU G I liberi 25ennl outi^sla I I  grado M O N TA TO R E  eleììroineccan icò provetto 
cameriere domestico mog.ie dome.stlcn tut-( u.s.sumesi subito, rtL^renze Ineccepibili. 
10 fa re  o ftronsi fam iglia  250 inen.si.l trat- Neo-sirltis. M a jella  6.* '—  
lab ili, referenze. Corsera 26-E. 'P A T E N T A T O  conduzione caì<?ia ^orno-
CO 'N IU G I. ottim e n-ferenzo, cercano por- vaglia , ottim o meccanico, c c r c l j ,  da im- 
tincria  signori.e. Corsera 633-C. portante d itta  toscana. R e fe r e n ^ , prete-
C 0N 1U G I 27t-nnl referen ie. c ó c o n o  p o ri'-  se. O fferte a Corseru 370-A.* \  . 
nerla signor, m arito  autista. Corsero 14-E PELLICCERIA , Cusà 1' ordine c e r ^  abl- 
CUO CA domestica quarante;5ne o ffres l i.ii- lo «a r ia  tag lia trice inodelll. R ich iew «< !l 
sa signorile, via S. V ittore 35.’  re ferenze posti occupati. Corsera 728-X.'

„ » . r . r o  „ . . „ w .- CUOCA pBstlccerla Offresi ricca signorile S A R T O R IA  pnm 'ord lne"'ce 'rca ‘ abllls.stn«
d í¿ D ro v v lB  Novas Civitavecch ia 3, Roma fam ig lia  M ilano. Bonalumi. Canonica 4.* capo gruppo abiti, paltò, ma.ssima J j t r ^  
A B B IS O G N A N C I rappresenTantl provln- EX-earabinlere autista moglie già munita b u z lon e_^  
d a ll 720 mensili, detersivo Tcrslllna. Cor­
so Genova. 16. Milano.
A B IL E  Introdotto venditore priva ti vin i t^ 
pici a lta  percentuale. Scrlv. Corsera 176-D

licenza cercano pprtln. casa signor, o sta- re esattam. posti occupati. Corsera 735-X 
bil liberi subito. Tren tin i via  Glacosa 35.* S A R T O R IA  signóra cerca abilisiim e gio- 
Ex'.portlcre guardia notturna, au tü iu  oc- vani mezzane e piccinine. Eslgonsl re fe- 
cuperebbe posto fiducia. R efrr. Corsera 8-E renze. Corsera 737-X.*


